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1 2 Schema elettrico MPX master/MPX master electric panel (D5A15229
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Aspen 2 MAXI

13 Schema elettrico MPX master/MPX master electric panel (D5A15229
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14 Schema elettrico MPX slave/MPX slave electric panel (D5A15230)
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1 5 Schema elettrico MPX slave/MPX slave electric panel (D5A15230)
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Aspen 2 MAXI

1 Schema elettrico PJ32 per gruppo incorporato(Dis.D5A15279)
PJ32 electric panel for built-in condensing unit (Dwg.D5A15229)
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Aspen 2 MAXI

Italiano

1. Introduzione - Scopo del manuale/Campo di applicazione

Questo manuale d'istruzioni riguarda la linea di mobili refrigerati Aspen 2 Maxi.

Le informazioni che seguono hanno lo scopo di fornire indicazioni relative a:

uso del mobile - caratteristiche tecniche - installazione e montaggio - informazioni per il personale

addetto all'uso - interventi di manutenzione.

I manuale & da considerarsi parte del mobile e deve essere conservato per tutta la durata dello stesso.

Il costruttore si ritiene sollevato da eventuali responsabilita nei seguenti casi:

- Uso improprio del mobile - installazione non corretta, non eseguita secondo le norme indicate - difetti
di alimentazione elettrica - gravi mancanze nella manutenzione prevista - modifiche ed interventi non
autorizzati - utilizzo di ricambi non originali - inosservanza parziale o totale delle istruzioni.

Il manuale deve essere a disposizione degli operatori e del personale addetto alla manutenzione, per

essere consultato in qualsiasi momento. In caso di cessione a terzi, va consegnato ad ogni nuovo

utente o proprietario, dandone opportuna e sollecita comunicazione alla societa di fornitura.

In caso di danneggiamento o smarrimento, farne richiesta alla societa di fornitura.

N.B.Gli apparecchi elettrici possono essere pericolosi per la salute. Le normative e le leggi

vigenti devono essere rispettate durante I'installazione e I'impiego.

Qualsiasi persona usi questo mobile dovra leggere questo manuale.

2. Presentazione - Uso previsto (Fig. 1)

La linea di mobili refrigerati Aspen 2 MAXI, € una linea completa di vetrine adatta alla conservazione e
vendita di salumi, latticini, gastronomia, carni, polli, pesce fresco, pane, pasticceria, surgelati e
gastronomia calda. | mobili sono predisposti predisposti per I'alimentazione con unita condensatrice
remota o incorporata.

Sono stati progettati in diversi modelli per venire in contro a tutte le esigenze del punto vendita.
Completano la gamma i mobili ad angolo, aperti e chiusi 90° 45°.

Le versioni attuali sono:

- Aspen 2 VCA - VCB nelle lunghezze 937-1250-1875-2500-1325-3750

- Aspen 2 SELF nelle lunghezze 937-1250-1875-2500-1325-3750

- Per le altre versioni sono previsti manuali specifici.

3. Norme e certificazioni
Tutti i modelli di mobili refrigerati descritti in questo manuale d'uso della serie Aspen 2 MAXI rispon-
dono ai requisiti essenziali di sicurezza, salute e protezione richiesti dalle seguenti direttive e leggi
europee:
- Direttiva Macchine 2006/42 CE;

norme armonizzate applicate: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO 12100-2:2003
- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE;

norme armonizzate applicate: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997;
- Direttiva Bassa Tensione 2006/95/CE;

norme armonizzate applicate: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Regolamento Europeo EC-1935/2004 sui materiali destinati a venire a contatto con i prodotti alimen-
tari — norma applicata: EN 1672-2
Rimangono esclusi dal campo di applicazione della direttiva CEE 97/23 (PED) in base a quanto pre-
visto dall’Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva medesima.
E possibile richiedere copia della dichiarazione di conformita di prodotto compilando il form
presente alll'indirizzo internet:

http://www.arneg.it/conformity

Le prestazioni di questi mobili refrigerati sono state determinate mediante test condotto in conformita
alla norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 alle condizioni ambientali corrispondenti alla classe climatica 3
(25°C, 60% U.R.)
Classi climatiche ambientali secondo UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica Temp. bulbo secco Umidita Relativa Punto di rugiada
1 16°C 80% °
2 22°C 65% 15°C
3 255C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C
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4. |dentificazione - Dati di targa (Fig. 2)

All'interno del mobile e presente la targa matricolare con tutti i dati caratteristici:

1) Nome ed indirizzo del costruttore

2) Nome e lunghezza del mobile

3) Codice del mobile

4) Numero di matricola del mobile

5) Tensione di alimentazione

6) Frequenza di alimentazione

7) Corrente a regime assorbita

8) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione (Compressori+ventilatori+cavi
caldi+resistenza evaporazione acqua)

9) Potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento (Cavi caldi+ventilatore evaporatore+
resistenza evaporazione acqua)

10) Potenza di illuminazione (ove prevista)

11) Superficie di esposizione utile

12) Tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13) Massa di gas frigorigeno con cui € caricato ogni singolo impianto

14) Classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15) Classe di protezione contro I'umidita

16) Numero della commessa con cui & stato prodotto il mobile

17) Numero d’ordine con cui & stato messo in produzione il mobile

18) Anno di produzione del mobile

Per l'identificazione del mobile, in caso di richiesta di assistenza tecnica, & sufficiente comunicare:
- i nome del prodotto (Fig. 2 - 2);

- i numero di matricola (Fig. 2 - 4);

- il numero di commessa (Fig. 2 - 18);

5. Il Trasporto (Fig. 3)

I mobili sono provvisti di un supporto in legno fissato alla base per la movimentazione con carrelli a
forca. Posizionare sempre le forche di carico nel punto indicato sul supporto in legno per evi-
tare il rischio di ribaltamento. Utilizzare un carrello elevatore a mano o elettrico idoneo al solleva-
mento del mobile in questione, con portata nominale maggiore o uguale a 1000 kg.

6. Ricezione e prima pulizia

Al ricevimento del mobile:

- assicurarsi che I'imballo sia integro e non presenti danni evidenti;

- curare I'operazione di disimballo in modo da non arrecare danno al mobile;

- controllare il mobile in ogni sua parte verificando l'integrita dei suoi componenti;

- in caso si riscontrino dei danneggiamenti chiamare immediatamente la societa di fornitura;

- procedere ad una prima pulizia utilizzando prodotti neutri, asciugare con un panno morbido, non
usare sostanze abrasive o spugne metalliche

- non usare alcol o simili per le parti in metacrilato (plexiglass).

Per un corretto smaltimento dell'imballo tenere presente che & composto da: Legno - Polistirolo - Poli-
tene - PVC - Cartone. Ai sensi della direttiva CEE 94/62 si dichiara I'idoneita dei materiali citati.

7. Installazione e condizioni ambientali (Fig. 3)

Non posizionare il mobile:

- in ambienti con presenza di sostanze gassose esplosive;

- all'aria aperta e quindi agli agenti atmosferici;

- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento, lampade a incandescenza etc.)

- in prossimita di correnti d’aria (vicino a porte, finestre, impianti di climatizzazione ecc.) che superino
la velocita di 0,2 m/sec.

- togliere i supporti in legno alla base (utilizzati per il trasporto) e montare i piedini regolabili (Rif. 2)
posizionandoli in modo tale da portare il mobile in orizzontale aiutandosi con una livella (Rif. 1) per
controllarne I'assetto, se il mobile viene spostato ripetere il controllo del livellamento.

- prima di collegare il mobile alla linea elettrica accertarsi che i dati di targa corrispondano alle
caratteristiche dell'impianto elettrico a cui deve essere allacciato.
- per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa ambiente devono
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rispettare i parametri previsti dalla norma EN-ISO 23953-1/2 che prevede una Classe Climatica 3
(+25°C; U.R. 60%).

- verificare che le aperture di ventilazione dell’'unita condensatrice non siano ostruite - versione con
gruppo incorporato.

N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.

8. Collegamento elettrico (Fig. 5)

Versione con gruppo incorporato (Rif. 4):

Il mobile & predisposto per il collegamento a spina (NON FORNITA), montare una spina di portata ade-

guata per il collegamento elettrico sul cavo di alimentazione, rispettando le norme di sicurezza:

giallo-verde = terra azzurro = neutro marrone = fase

- Non collegare nessun altro apparecchio alla stessa presa di corrente (non usare spine adattatrici).

- Accertarsi che il cavo elettrico sia steso in modo tale da non poter essere danneggiato e da non
causare rischio di infortunio a persone.

Versione con gruppo incorporato / remoto:

- Il mobile deve essere protetto a monte mediante un interruttore automatico magnetotermico
onnipolare con caratteristiche adeguate che avra anche la funzione di interruttore generale di
sezionamento della linea (RIif. 3).

- Istruire I'operatore sulla posizione dell'interruttore in modo tale che possa essere raggiunto
tempestivamente in caso di EMERGENZA.

- L'impianto elettrico deve essere provvisto di messa a terra.

- Controllare prima di tutto che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa 230V /
50Hz monofase (Fig. 2).

- Per garantire un funzionamento regolare, &€ necessario che la variazione massima di tensione sia
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

- Verificare che la linea di alimentazione abbia i cavi di sezione adeguata, sia protetta contro le
sovracorrenti e le dispersioni verso massa in conformita alle norme vigenti.

- Per linee di alimentazione di lunghezza superiore a 4 - 5 m, aumentare in modo adeguato la sezione
dei cavi.

- Nel caso di interruzione dell’alimentazione elettrica, verificare che tutte le apparecchiature elettriche
del negozio siano in grado di riavviarsi senza provocare l'intervento delle protezioni di sovraccarico,
in caso contrario modificare I'impianto in modo da differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

- L'installatore deve fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata e uscita del mobile.

L'interruttore automatico magnetotermico deve essere tale da non aprire il circuito sul neutro senza

contemporaneamente aprirlo sulle fasi ed in ogni caso la distanza di apertura dei contatti deve essere

di almeno 3 mm.

N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato

9. Posizionamento sonde (S1-S2-S3) (Fig. 11)

S1 | Sonda di controllo della mandata dell'aria

S2 | Sonda di controllo del termostato di fine sbrinamento

S3 | Sonda di controllo dell'aria di aspirazione

- Sonda di temperatura: NTC IP67 L=4000 cod.04510153.
- Le sonde S1 - S3 devono essere bloccate con morsetti e non devono essere isolate.

- La sonda S2 deve essere fissata a contatto con il tubo in rame (mai in corrispondenza del ventilatore)
usando la molla inox ferma bulbo cod.02230134.

N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato

10.Avviamento, controllo e regolazione della temperatura (Fig. 5 - 5)

Versione con gruppo incorporato:

Prima di inserire o disinserire la spina, togliere tensione alla presa di alimentazione.

- Inserire la spina e dare tensione alla presa di alimentazione.

- Azionare l'interruttore generale (Rif. 6 Pos. 3) del quadro elettrico (Rif. 6).

L'impianto frigorifero entra immediatamente in funzione.

Dopo circa 60 minuti di funzionamento a mobile vuoto, quando la temperatura del mobile sara rego-
lare, caricare le derrate alimentari gia raffreddate alla loro temperatura di conservazione.

Il controllo e la regolazione della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro
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meccanico (Rif. 8) oppure attraverso il controllore elettronico (OPTIONAL) (Rif. 7).

Normalmente il controllore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; in caso di modifica della pro-
grammazione, fare riferimento alle istruzioni della ditta di costruzione del controllore.

N.B. Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.
Quadro elettrico Rif. 6:

- 1 - Controllore elettronico PJ32

- 2 - Interruttore luci

- 3 - Interruttore generale

- 4 - Presa elettrica

Una regolazione eccessivamente bassa della temperatura potrebbe compromettere il regolare funzio-
namento del mobile alterando le normali pause termostatiche.

N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.
Versione con gruppo remoto:

Il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il termometro meccanico posto
sulla lamiera di aspirazione (Fig. 7 Rif. 8). E’ disponibile, a richiesta come optional, un controllore elet-
tronico CAREL (Fig. 6 Rif. 5) per la regolazione e il controllo della temperatura. Normalmente il control-
lore viene impostato in fabbrica in fase di collaudo; in caso di modifica della programmazione, fare
riferimento alle istruzioni della ditta di costruzione del controllore.

N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.
N.B.Tutte queste operazioni devono essere eseguite solo da personale tecnico specializzato.

11.1l caricamento del mobile (Fig. 7)

Per il rifornimento del mobile & necessario osservare alcune regole importanti:

- disporre uniformemente la merce in modo da non superare mai la linea di carico (Rif. 9) evitando cosi
I'interruzione della corretta circolazione dell’aria che causerebbe I'aumento della temperatura e la
formazione di ghiaccio sull’evaporatore;

- la disposizione uniforme delle merci, senza zone vuote, garantisce il miglior funzionamento del
mobile;

- si consiglia di esaurire per prima la merce che risiede da pit tempo nel mobile rispetto a quella nuova
in entrata (rotazione delle derrate alimentari).

12.Sbrinamento e scarico acqua (Fig. 8)

La linea di mobili refrigerati Aspen 2 Maxi & dotata di un sistema di sbrinamento a fermata semplice
mediante I'arresto del ciclo di refrigerazione. (Aspen 2 Maxi ventilato n°® 4 sbrinamenti al giorno di 40
min.):

Versione con gruppo incorporato/remoto:

L'acqua di sbrinamento viene raccolta da un apposito scarico e convogliata in una bacinella posta alla
base del mobile (Rif. 11). Per una questione di praticita & consigliato prevedere uno scarico a pavi-
mento.

Versione con gruppo remoto:

Per I'evacuazione dell'acqua di sbrinamento & necessario:

- prevedere uno scarico a pavimento con leggera pendenza (Rif. 12);

- installare un sifone tra il condotto di scarico del mobile e I'allacciamento a pavimento.

- sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

In questo modo si possono evitare cattivi odori all'interno del mobile, la dispersione di aria refrigerata e
il possibile malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita.

N.B.Verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad un

installatore qualificato.

13.Antiappannamento e anticondensa

Il mobile & fornito di appositi cavi caldi per I'eliminazione di eventuali fenomeni di appannamento e con-
densa.

14.1lluminazione

L'illuminazione interna del mobile € ottenuta mediante lampade a fluorescenza.

L'interruttore luci si trova sul quadro elettrico indicato in Fig. 6 Rif. 6(2).
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15.Sostituzione lampade (Fig. 9)
Per la sostituzione delle lampade procedere nel modo seguente:
- Togliere I'alimentazione elettrica al mobile;

- Togliere le viti di fissaggio 1 della copertura in policarbonato 2;

- Togliere i cappucci 3, sfilare la lampada 4 e sostituirla con la nuova;

- Reinserire i cappucci verificando che i contatti siano correttamente alloggiati nei fori appositi;

- Riposizionare I'assieme lampada agganciandolo alla molla 5;

- Ripristinare I'alimentazione elettrica.

16.Coperture posteriori (Fig. 8)

Per evitare inutili dispersioni di freddo e per garantire I'igiene della merce esposta durante le ore not-
turne o in caso di sospensione elettrica sono disponibili, come optional, delle chiusure posteriori scor-
revoli.(Rif. 14).

N.B.Per i mobili provvisti di illuminazione interna, spegnere le luci prima di chiudere il mobile.
17.Unione dei mobili (Fig. 10)

KIT UNIONE CANALE

Aspen 2 Maxi
Pos. Denominazione Codice
1 Spina di allineamento @ 3x40 02940045
2 Spina di allineamento @ 4x80 02940652
3 Coprigiunto antibrina 02940538
4 Dado M8 04230600
5 Rondella 8x17 zincata 04480104
6 Staffa unione mobili in canale 02211300
7 Vite TCEI M8x80 zincata 04711030
8 Vite TCEI M8x120 zincata 04711065
9 Vite TSPEI M6x10 04710033
10 | Staffa unione montanti 02210102
11 | Vite 4,2x19 04706002

18.Manutenzione e pulizia
ATTENZIONE!: PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E
PULIZIA TOGLIERE TENSIONE AL MOBILE TRAMITE L'INTERRUTTORE
GENERALE. PER PROTEGGERE LE MANI DURANTE LE OPERAZIONI DI
PULIZIA USARE SEMPRE GUANTI DA LAVORO.

| prodotti alimentari possono deteriorarsi a causa di microbi e batteri.

Il rispetto delle norme igieniche & indispensabile per garantire la tutela della salute del consumatore,

oltre al rispetto della catena del freddo della quale il punto vendita costituisce I'ultimo anello controlla-

bile.La pulizia dei mobili frigoriferi viene distinta come segue:

La pulizia delle parti esterne (Giornaliera / Settimanale)

- Pulire con cadenza settimanale tutte le parti esterne del mobile utilizzando detergenti neutri per uso

domestico o acqua e sapone.

- Risciacquare con acqua pulita e asciugare con uno straccio morbido.

- NON usare prodotti abrasivi e solventi che possono alterare le superfici dei mobili.

- NON spruzzare acqua oppure detergente direttamente sulle parti elettriche del mobile.

- NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi

- NON usare il mobile a piedi nudi

- NON usare alcol per pulire parti in metacrilato (plexiglas).

La pulizia delle parti interne (Mensile)

La pulizia delle parti interne del mobile ha il compito di distruggere i microrganismi patogeni in modo da

assicurare la protezione delle merci.

Prima di procedere alla pulizia interna di un mobile, & necessario:

- Svuotarlo completamente dalla merce che contiene;

- Togliere la tensione al mobile tramite I'interruttore generale;

- Rimuovere tutte le parti amovibili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc. che devono essere lavati
con acqua tiepida e detergente contenente un disinfettante, ed infine asciugati accuratamente;
- Pulire accuratamente la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia protezione scarico acqua
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eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di aspirazione sollevando, dove necessario,
la lamiera ventilatori.
- Se vi sono formazioni di ghiaccio anomale richiedere I'intervento di un Tecnico Frigorista Qualificato.
Terminate le operazioni di pulizia rimontare gli elementi amovibili asciutti e ripristinare I'alimentazione
elettrica. Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento & possibile ricaricare il mobile
con i prodotti da esporre.
N.B.Evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le apparecchiature elettriche in
genere vengano bagnate durante le operazioni di pulizia.
Versione con gruppo incorporato:
La pulizia del condensatore
Ogni trenta giorni € necessario pulire il condensatore (Fig. 5 Rif. 2) per eliminare la polvere accumu-
lata:
- Rimuovere la lamiera o la griglia di copertura;
- Procedere alla pulizia con spazzole a setole rigide (non metalliche) o aspirapolvere, prestando
attenzione a non piegare o rovinare le alette del condensatore.
La pulizia della vaschetta di raccolta acqua
La vaschetta di raccolta & estraibile per le operazioni di pulizia:
- Estrarre la vaschetta e procedere alla pulizia.
Terminate le operazioni di pulizia rimontare gli elementi amovibili asciutti e ripristinare I'alimentazione
elettrica. Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento e possibile ricaricare il mobile
con i prodotti da esporre.
ATTENZIONE!: Se si procede alla pulizia interna con idropulitrici, utilizzare sistemi a
BASSA PRESSIONE soprattutto NON dirigere il getto direttamente sulle superfici
verniciate o plastificate mantenendo comunque una distanza minima di 30cm dalle
superfici da pulire (Fig. 4).
N.B.Evitare che, ventilatori, plafoniere, cavi elettrici e tutte le apparecchiature elettriche in
genere vengano bagnate durante le operazioni di pulizia.

19.Smantellamento del mobile

Lo smantellamento del mobile deve essere eseguito in conformita alla normativa che riguarda la
gestione dei rifiuti prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'ambiente in cui viviamo.

Questo prodotto € considerato dalla Legislazione in vigore come rifiuto pericoloso e quindi rientra
nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato come rifiuto domestico né venire conferito in
discarica. Prima di procedere allo smantellamento del mobile € necessario prevedere il recupero del
refrigerante e asportare l'olio lubrificante. E' responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto,
destinato allo smaltimento, al centro di raccolta specificato dall'‘Autorita locale o indicato dal Fabbri-
cante per il recupero e riciclaggio dei materiali. Questo prodotto € costituito per il 75% da materiali rici-
clabili. Materiali impiegati nella costruzione:

- Tubo in ferro: telaio inferiore

- Rame, Alluminio: circuito frigorifero, impianto elettrico e telaio porte

- Lamiera zincata: basamento motore, pannelli inferiori e verniciati, struttura base
- Poliuretano espanso (R134a): isolamento termico

- Vetro temprato: porte

- Legno: telai laterali vasca schiumata

- PVC: paracolpi

- Laminato plastico: spalle

Questo prodotto contiene HFC, refrigerante ad elevato valore di effetto serra (GWP)

ARNEG utilizza nei mobili prodotti con unita frigorifera incorporata i seguenti tipi di refrigerante:

R 134a; GWP (190) = 1300

R 404A; GWP (140) = 3750

appartenenti alla famiglia HFC , ovvero gas fluorurati ad elevato valore di effetto serra (GWP), discipli-
nati dal protocollo di Kyoto. (Controllare sui dati di targa o sulla targhetta adesiva presente sul com-
pressore quale di questi due gas & presente nell’apparecchio)

Questo apparecchio & ermeticamente sigillato e la carica di refrigerante ¢ inferiore a 3 kg.

N.B.Non & quindi soggetto all’obbligo di libretto d’impianto né a verifiche periodiche delle per-
dite di refrigerante (D.P.R.n. 147 del 15 Febbraio 2006 Art. 3 e 4).

N.B.Tutte queste operazioni cosi come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti devono essere
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eseguite esclusivamente da personale specializzato e autorizzato.

20.Divieti e prescrizioni

Si consiglia un’attenta lettura del Manuale di Installazione ed uso affinché I'operatore, in caso di guasto

sia in grado di fornire telefonicamente informazioni piu precise all’Assistenza tecnica.

Prima di effettuare una qualsiasi operazione di manutenzione su un mobile frigorifero, assicurarsi che

I'alimentazione elettrica sia staccata.

Nel caso in cui il cliente dovesse notare una qualsiasi anomalia nel funzionamento del mobile, prima di

allarmarsi e contattare il Servizio Assistenza, & fondamentale che siano verificati i seguenti punti:

- I mobile refrigerato & atto a conservare la temperatura del prodotto esposto e non ad abbat-
terla, quindi le derrate alimentari devono essere introdotte solo se gia raffreddate alle loro
rispettive temperature di conservazione, Per cui prodotti che abbiano subito un riscaldamento
non devono essere introdotti nel mobile.

- I mobili sono progettati e realizzati per la conservazione ed esposizione esclusivamente di
generi alimentari freschi, congelati, surgelati, gelati, cotti e precotti (tavole calde).

E’ vietato quindi introdurre ogni altra tipologia di merce diversa da quella indicata come pro-
dotti farmaceutici, esche pesca etc.

- Svolgere con estrema attenzione tutte le manovre di lavoro (carico, scarico, pulizia, servizio al
banco, manutenzione, ecc.) e nell'esecuzione delle varie operazioni usare sempre la massima
diligenza ed i dispositivi di protezione necessari.

- Non togliere protezioni o pannellature che richiedono I'utilizzo di utensili per essere rimossi.
In particolare non rimuovere la copertura del quadro elettrico, queste operazioni devono sem-
pre essere fatte da operatori qualificati.

- Verificare che i valori della temperatura e dell'umidita ambiente non siano superiori a quelli specificati.
Per questo motivo € indispensabile mantenere sempre al massimo dell’efficienza gli impianti di
climatizzazione, di ventilazione e di riscaldamento del punto vendita.

- Limitare a valori inferiori agli 0,2 m/s la velocita dell'aria ambiente in prossimita delle aperture dei
mobili; in particolare € necessario evitare che le correnti d'aria e le bocchette di mandata dell'impianto
di climatizzazione siano dirette verso le aperture dei mobili.

- Evitare che l'irraggiamento solare colpisca direttamente le merci esposte.

- Limitare la temperatura delle superfici irraggianti che sono presenti nel punto vendita, per esempio
isolando i soffitti.

- Escludere I'uso di faretti con lampade ad incandescenza orientati direttamente sul mobile.

- Introdurre nel mobile solamente merce gia raffreddata alla temperatura che normalmente caratterizza
la catena del freddo.

- Verificare che il mobile sia sempre in grado di mantenere tale temperatura.

- Rispettare il limite di carico evitando in ogni caso di sovraccaricare il mobile.

- Rispettare la rotazione delle derrate alimentari caricando il mobile in modo che la merce esposta da
pit tempo sia venduta per prima rispetto a quella in entrata.

- Sorvegliare periodicamente la temperatura di funzionamento del mobile e quella delle derrate in esso
esposte (almeno 2 volte al giorno, week-end compresi).

- In caso di avaria del mobile prendere immediatamente tutte le misure per evitare ogni
surriscaldamento dei prodotti refrigerati (reinserirli nella cella principale, ecc.).

- Eliminare immediatamente ogni minimo inconveniente rilevato (viti allentate, lampade fulminate, ecc.)

- Verificare periodicamente il funzionamento dello sbrinamento automatico dei mobili (frequenza,
durata, temperatura dell'aria, ripristino del funzionamento normale, ecc.).

- Verificare il deflusso delle acque risultanti dallo sbrinamento (liberare gli scolatoi, pulire eventuali filtri,
controllare i sifoni, ecc.).

- Smaltire I'acqua di sbrinamento, o usata per il lavaggio, attraverso la rete fognaria o impianto di
depurazione conformi alle leggi vigenti, visto che quest’ultima puo venire in contatto con sostanze
inquinanti dovute alla natura del prodotto, a eventuali residui, a rotture accidentali di involucri
contenenti liquidi nonché all’'uso di detergenti non consentiti.

- Controllare se si verificano condensazioni anomale, se cio succedesse allertare immediatamente il
tecnico frigorista.

- Effettuare con assoluta regolarita tutte le operazioni di manutenzione preventiva.

- IN CASO DI FUGA DI GAS O DI INCENDIO: Non sostare con la testa nel vano dove € posizionato il
mobile se questo non & opportunatamente arieggiato. Scollegare il mobile agendo sull'interruttore
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generale a monte dell'apparecchiatura. NON USARE ACQUA PER SPEGNERE LE FIAMME MA
SOLO ESTINTORI A SECCO.

OGNI ALTRO USO NON ESPLICITAMENTE INDICATO IN QUESTO MANUALE E DA
CONSIDERARSI PERICOLOSO. IL COSTRUTTORE NON PUO ESSERE RITENUTO
RESPONSABILE PER EVENTUALI DANNI DERIVANTI DA USO IMPROPRIO, ERRONEO E
IRRAGIONEVOLE.

NUMERI UTILI:CENTRALINO +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL CENTER 848 800225
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1.

Indicazioni di montaggio per la sovrastruttura Aspen 2 Maxi VCA
ATTENZIONE!: Togliere tensione al mobile prima di qualsiasi operazione

Attrezzatura necessaria per il montaggio:

Avvitatore - Chiavi esagonali 2/3/4.
Per eseguire il montaggio della sovrastruttura del mobile Aspen attenersi alle seguenti indicazioni:

1 Disimballo

2 Appoggiare il montante della sovrastruttura
sulla sede a lato del mobile.

3 Fissare leggermente il montante della
sovrastruttura sulla sede a lato del mobile.

4 A - Inserire il profilo PVC a U sul bordo
longitudinale del vetro curvo frontale.
B - Applicare la guarnizione in
poliuretano.

B

S
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5 Inserire con delicatezza il bordo del vetro
curvo frontale completo di profilo in PVC nella
profilo pinza) e avvitare i grani.

6 Preparare il profilo maniglia/paracolpi per
I'inserimento sul bordo inferiore del vetro
curvo frontale:

A - Applicare i grani di regolazione.
B - Posizionare correttamente il profilo maniglia
usando i grani di regolazione.

7 Inserire il profilo in gomma sul profilo
reggimensola superiore.

8 Inserire la mensola superiore in cristallo.

9 Bloccare la mensola superiore in cristallo
attraverso il grano in nylon.
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10 Inserire il cristallo frontale antibrina nella sede
anteriore in alluminio.

11 A - Regolare l'inclinazione dei montanti
agendo sui grani K.
B - Fissare i montanti agendo sulle viti J.

12 Montare il fianco in cristallo verificando la
corrispondenza tra il vetro frontale e la
curvatura del fianco.

13 Verificare la corrispondenza tra il foro sul
fianco e il foro filettato del profilo plafoniera.
Fissare il fianco in cristallo con la vite TC M4
inserendo prima la boccola in nylon.

14 Fissare i fianchi in cristallo con le vitii in PVC
sulle spalle laterali.

24
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2. Indicazioni di montaggio per le antine scorrevoli posteriori in plexiglass

ATTENZIONE!: Togliere tensione al mobile prima di qualsiasi. operazione

Attrezzatura necessaria per il montaggio: Avvitatore - Chiavi esagonali 2/3/4.
Per eseguire il montaggio delle antine scorrevoli attenersi alle seguenti indicazioni:

15 A - Inserire il profilo supporto superiore per

antine scorrevoli.
B - Fissare il supporto per antine scorrevoli

16 Applicare i grani di fissaggio sul profilo
supporto inferiore per antine scorrevoli.

17 Fissare il profilo inferiore supporto per antine
scorrevoli sul bordo del piano lavoro.

18 Montare il piano di lavoro completo di profilo
supporto inferiore per antine scorrevoli.
Inserire le anitne scorrevoli.

05060101 00 16/06/2009
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3. Indicazioni di montaggio per la mensola intermedia

ATTENZIONE!: Togliere tensione al mobile prima di qualsiasi operazione

Attrezzatura necessaria per il montaggio: Avvitatore - Chiavi esagonali 6.
Per eseguire il montaggio della mensola intermedia attenersi alle seguenti indicazioni

19 Inserire le viti a testa esagonale g6 nella guida
superiore A.

20 Infilare la staffa della mensola sulle viti.
Fissare la mensola alle viti con i dadi
esagonali ciechi.

Nota: le diverse mensole della sovrastruttura
Aspen possono essere posizionate su tutta la
lunghezza del mobile.
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AVVISO IMPORTANTE

Da leggersi prima dell'installazione e da conservare
Questo prodotto di Arneg S.p.A. ricade sotto la Direttiva 2002/96/CE
WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) conosciuta in Ita-
lia come RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroni-
che), mirata a frenare l'aumento di detti rifiuti, a promuoverne il
riciclaggio, a decrementarne lo smaltimento.
Il simbolo del bidone barrato con croce che appare sulla targhetta del
prodotto dichiara:
- il prodotto & stato messo in circolazione successivamente al 13
agosto 2005
- il prodotto rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo venire trattato alla stregua
di rifiuto domestico né venire conferito in discarica
E' responsabilita dell'utilizzatore la consegna del prodotto, destinato allo smaltimento, al
centro di raccolta specificato dall'Autorita locale per il recupero e riciclaggio WEEE (RAEE)
professionali. In caso di sostituzione del prodotto con altro nuovo, I'utilizzatore puod chie-
dere al venditore il ritiro di quello vecchio, indipendentemente dal suo marchio.
E' responsabilita del produttore rendere fattibile recupero smaltimento e trattamento di fine
vita del proprio prodotto in via diretta o per il tramite di sistema collettivo.
Violazioni alla normativa prevedono sanzioni specifiche, fissate in autonomia, con propria
legislazione, da ciascun singolo stato appartenente alla CE e vincolante conformemente
tutti quanti sono soggetti alla normativa stessa.
Arneg S.p.A. nel considerare questo proprio prodotto un WEEE (RAEE) si fa interprete
delle linee guida di Orgalime, tenendo conto del recepimento, da parte della legislazione
italiana, con il D.Lgs. n.151 del 15 luglio 2005, sia della Direttiva 2002/96/CE, che di quella
2002/95/CE (RoHS), relativa ad uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettri-
che ed elettroniche,
Per ulteriori informazioni vedere la propria Autorita Municipale, il Venditore, il Produttore.
La direttiva non si applica al prodotto venduto fuori della Comunita Europea.

Dichiarazione RoHS

La sottoscritta ARNEG Spa con sede legale in Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Mar-
tino (PD) ITALIA dichiara sotto la propria responsabilita che il mobile refrigerato ASPEN 2
Maxi, munito di unita refrigerante incorporata, risponde alle prescrizione della Direttiva
2002/95/CE (RoHS).

In tutti i materiali omogenei impiegati per la sua produzione l'eventuale presenza di
piombo, mercurio, cromo esavalente, bifenil, polibromurati (PBB) e etere di difenile (PBDE)
non raggiunge, in peso, lo 0,1%; quella di cadmio non raggiunge, in peso, lo 0,01%.

Arneg S.p.A
Presi I President /
Président / Presidente / NpeauaeHt
Luigi Finco

Arneg SpA - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) Italia - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com - Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
Certified ISO 9001:2000 e 1SO 14001:2004 - C.F./P.IVA/Reg.Imprese Pd IT 00220200281 - R.E.A. Padova n. 94246 - Meccanograf. PD009504 - RAEE IT8010000000139
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1. Introduction - Scope of the manual/Field of application
This instruction manual refers to the Aspen 2 Maxi line of refrigerated cabinets.
The scope of the information that follows is that of providing indications concerning:
use of the cabinet - technical characteristics - installation and assembly - information for the person-
nel in charge of its use - maintenance operations.
This manual should be considered part of the cabinet and must be kept for the entire life of the cabi-
net itself.
The manufacturer holds itself exempt from all responsibility under the following circumstances:
Improper use of the cabinet - incorrect installation, not carried out according to the norms indicated
- defects in the electric supply - serious lacks in required maintenance - unauthorised changes and
operations - use of non-original spare parts - partial or total non-observance of instructions given.
N.B.Electrical appliances can be dangerous to your health.
The norms and laws in force must be respected during installation and use.
Anybody using this cabinet must read this manual.

2. Presentation - Foreseen use (Fig. 1)
The Aspen 2 Maxi line of refrigerated cabinets is a complete line of display cases suitable for the
storage and sale of pork products, dairy products, prepared dishes, meat, poultry, fresh fish,
bread, pastry, frozen foods and hot dishes.
The cabinets are designed to be used with either a remote or an incorporated condenser unit.
They come in a range of models to meet the needs of the sales outlets and modern distribution
methods. The range is complete with corner cabinets, with open and closed corner 90° or 45°.
The current versions include:
- Aspen 2 Maxi VCA - VCB in lengths 937-1250-1875-2500-3125-3750;
- Aspen 2 Maxi SELF in lengths 937-1250-1875-2500-3125-3750.
For the other Aspen 2 Maxi versions specific manual are provided.

3. Norms and certifications
All the refrigeration unit models described in the usage manual for the Ankara 3 series meet the
essential requirements for safety, health, and protection required by the following European directives
and laws:
- Machines Directive 2006/42 EC;

harmonised standards applied: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO 12100-2:2003
- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EC;

harmonised standards applied: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997;
- Low Voltage Directive 2006/95/EC;

harmonised standards applied: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
European Regulation EC-1935/2004 on materials and articles intended to come into contact with food
- standards applied: EN 1672-2
They are excluded from the field of application of Directive EEC 97/23 (PED) on the basis of that
specified by Article 3 paragraph 3 of the Directive.
A copy of the declaration of product conformity can be requested by filling in the form available
at the internet address:

http://www.arneg.it/conformity

The performance of these refrigerated units has been determined by means of tests carried out in
accordance with standard UNI EN 1SO 23953-2: 2006 in the environmental conditions corresponding
to climate class 3 (25 °C , 60% Rel. Humidity)
Environmental climatic classes according to UNI EN ISO 23953 - 2

Climatic class Temp. dry bulb Relafive humidity Dew point
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

4. Identification - Nameplate (Fig. 2)
The technical nameplate indicating the technical characteristics is located inside the cabinet:
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5.

Manufacturer's name and address

Name and length of the cabinet

Cabinet code number

Cabinet registration number

Power supply voltage

Power supply frequency

Max. absorbed current

Electric power absorbed at steady state during refrigerating phase (compressors + fans + hot

cables + water evaporation resistance)

9. Electric power absorbed at steady state during defrosting phase (hot cables + evaporator fan +
water evaporation resistance)

10. llluminating power (where applicable)

11. Useful display surface

12. Useful loading volume

13. Type of refrigerating gas used in the appliance

14. Environmental climatic class and reference temperature

15. Class of protection against humidity

16. Manufacturing job number of the cabinet

17. Manufacturing order number of the cabinet

18. Manufacturing year of the cabinet

ONOO A WNE

In case of technical service request, please communicate the following information for the identifica-
tion of the cabinet: product name(Fig. 2 - 2); registration number(Fig. 2 - 4); job number(Fig. 2 - 18);

Transportation (Fig. 3)

The cabinets are supplied on a wooden support fixed to the base for movement with forklift trucks.
Always position the forks at the point specified on the wooden support to avoid the risk of
overturning. Use a manual or electrical forklift truck that is suitable to moving the cabinet in question.
It must have a nominal capacity of at least 1,000 kg.

6.

7.

30

Receipt and first cleaning
Upon receipt of the cabinet:
- Make sure that the packaging is intact and that it is not evidently damaged;
- Unpack the cabinet with care so as not to damage the cabinet itself;
- Check each single part of the cabinet making sure that all its components are intact;
- If anything is found to be damaged, immediately call the supplying company;
- Proceed with a first cleaning using neutral products, dry with a soft cloth, do not use abrasive
substances or metal sponges.
- For correct packaging disposal, remember that it contains:
Wood - Polystyrene - Polythene - PVC - Carton.
In compliance with EEC Directive 94/62 we hereby approve the materials above.

Installation and environmental conditions (Fig. 3)

For installation, follow the instructions below:

Do not position the cabinet:

- in places containing explosive gaseous substances;

- in the open air and, therefore, exposed to atmospheric agents;

- near sources of heat (direct sunlight, heating appliances, incandescent lights, etc.);

- near air currents (near doors, windows, air-conditioning systems, etc.) that should not exceed the
speed of 0.2 m/s.

- Remove the wooden supports on the base (used for transportation) and mount the adjustable feet
(Rif. 2) regulating them so as to position the cabinet horizontally; use a level (Rif. 1) to make sure
of its positioning.

- After moving the cabinet, check levelling.

- Before connecting the cabinet to the electric supply, make sure that all the data on the nameplate
corresponds to the characteristics of the electrical system to which it will be connected.

- In order for the cabinet to operate correctly, the temperature and the environmental relative humid-
ity must respect the parameters indicated in norm EN 441-4 that provides a Climatic Class 3
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(+25°C; R.H. 60%).
- Make sure that the ventilation openings of the condensing unit are not blocked.
N.B. All these operation should be performed by specialized technical personnel only.

8. Electric connections (Fig. 5)

Version with incorporated condenser unit (Rif. 4):

- The cabinet is designed for plug-in connection (PLUG NOT SUPPLIED). Install a plug of adequate
capacity for electric connection on the power cable, in compliance with the safety regulations:
yellow-green=earth light blue=neutral brown=phase

- Do not connect any other appliances to the same electrical socket (do not use adapter plugs).

- Make sure that the electric cable is laid in such a way that it does not get damaged and that it does
not constitute a risk of accidents to people.

Version with incorporated / remote condenser unit:

- The cabinet must be protected upstream by means of a thermomagnetic omnipolar automatic
switch, of suitable characteristics, which also works as main knife switch in the line (Rif. 3).

- The operator must know the switch position in order for it to be readily accessible in case of
EMERGENCY.

- The electric system must be grounded.

- First of all, make sure that the power supply voltage is the same as that indicated on the name-
plate
230V / 50Hz mono-phase (Fig. 2).

- n order to guarantee regular operation, the maximum voltage variation must fall between +/-6% of
the nominal value.

- Make sure the supply line is wired with cables of adequate cross-section, and is protected against
current overload and grounded in conformity with the laws in effect.

- For power supply lines that are longer than 4 - 5 m, increase the cable section accordingly.

- In the event of a power failure, make sure that all the electric appliances in the shop can be re-star-
ted without activating the over-current protections; if not, modify the system so as to differentiate
start-up of the various devices.

- The installer should provide the anchorage for all the cables entering and leaving the cabinet.

- The automatic magnetothermal switch must not open the circuit on neutral without also opening it
on the phases at the same time and, in any case, the opening distance of the contacts must be at
least 3 mm.

N.B. All these operation should be performed by specialized technical personnel only.

9. Probe positions (S1-S2-S3) (Fig. 11)

S1 |Air delivery control probe

S2 |End of defrosting thermostat control probe

S3 [Suction air control probe
- Temperature probe: NTC IP67 L=4000 code 04510153.
- Probes S1 - S3 must be fastened with clamps and must not be isolated.
- Probe S2 must be fastened in contact with the copper pipe (never with the fan) using the stainless

steel bulb holder spring code 02230134..
N.B. All these operation should be performed by specialized technical personnel only.

10.Startup, control and regulation of temperature (Fig. 5 - Fig. 6)

Version with incorporated condenser unit:

Before plugging or unplugging the cabinet, disconnect power supply.

- Plug in and connect power supply;

- Turn on the main switch (Rif. 6 Pos. 3) located on the electric panel (Rif. 6).

The refrigerating system is immediately operated.

After approx. 60 minutes of operation of the empty cabinet, once a steady temperature is reached, load
the items previously cooled to their relevant preserving temperature.

The refrigeration temperature is controlled using the mechanical thermometer (Rif. 8) or with the
electronic control device (OPTIONAL) (Rif. 7).

Normally the controller is set in the factory during testing, but it is possible to alter programming. To do
s0, please refer to the instructions given by the control device manufacturer.
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N.B. All these operations should be performed by specialized technical personnel only.

Power panel RIif. 6:
1 - Electronic supervisor PJ32
2 - Light switch
3 - Main circuit breaker
4 - Power socket
A too low setting may compromise the correct operation of the cabinet and alter the normal
thermostatic pauses.
N.B. All these operation should be performed by specialized technical personnel only.

Version with remote condenser unit:

Control of the refrigeration temperature is made using the mechanical thermometer on the intake sheet
metal (Fig. 7 Rif. 8). An electronic supervisor CAREL (Fig. 6 Rif. 5) for control and regulation of the
temperature is available on request, as an optional. Normally the controller is set in the factory during
testing, but it is possible to alter programming. To do so, please refer to the instructions given by the
control device manufacturer.

N.B. All these operation should be performed by specialized technical personnel only.

11.Cabinet loading (Fig. 7)

A number of important rules should be followed in loading the cabinet:

- arrange the items in a uniform way so as not to exceed the loading limit line (Rif. 9) and in order to
prevent obstructing the correct circulation (Rif. 10) of air that may otherwise cause the temperature
to rise and ice to form on the evaporator.

- the uniform arrangement of the goods, without empty spaces, assures the best operation of the
cabinet.

- itis best to first sell all the goods that have been in the cabinet for a longer time with respect to the
fresher incoming goods (foodstuff turnover).

12.Defrosting and water discharge (Fig. 8)
The Aspen line of refrigerated cabinets is equipped with an off-cycle defrost system consisting of
stoppages of the refrigeration cycle (the Aspen ventilated version has 4 40-minute defrost cycles
a day):
Version with incorporated/remote condenser unit:
The water resulting from defrosting reaches a specific drain and is gathered in a basin located in the
cabinet base (Rif. 11). For practical reasons a drain should be provided in the floor.
Version with remote condenser unit:
To drain the defrosting water follow the procedure below:
- provide a slightly sloping drainage in the floor (Rif. 12);
- hermetically seal the water draining area of the floor.
This procedure prevents the risks of bad smell inside the refrigerated cabinet, dispersion of refriger-
ated air and possible malfunctioning due to humidity.

N.B.Periodically have a qualified installer check that the hydraulic connections are in a perfect

state.

13.Anti-steaming and anti-condensation
The cabinet is equipped with hot cables that eliminate any possible steaming or condensation phe-
nomena.

14.Lighting
The internal lighting of the cabinet is provided by fluorescent lamps.
The light switch is located on the electric panel illustrated in Fig. 5 Rif. 6(2).

15.Lamp replacement (Fig. 9)
To replace the lamp, follow the instructions below:
- Disconnect power to the cabinet;
- Remove the fastening screws 1 of the polycarbonate cover 2;
- Remove the caps 3, take out the lamp 4 and replace it with a new one;
- Restore the caps, making sure that the contacts are correctly housed in the relevant holes;
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- Reposition the lamp assembly and fasten it to the spring 5;
- Restore power supply.

16.Back coverings (Fig. 9)
To prevent unnecessary dispersion of the cold and guarantee the hygiene of the goods displayed,
during the night or in case of electrical blackouts, sliding covers are available, as optional, for the
back (Rif. 14).

N.B.For cabinets equipped with interior lighting, switch the lights off before closing the cabinet.

17.Multiplexing of cabinets (Fig. 10)
MULTIPLEXING KIT

ASPEN
Pos. Description Code
1 Alignment pin @ 3x40 02940045
2 Alignment pin @ 4x80 02940652
3 No-frost joint cover 02940538
4 Nut M8 04230600
5 Galvanized washer 8x17 04480104
6 Bracket for joing multiplex cabinets 02211300
7 Hex head galvanized M8x80 screw 04711030
8 Galvanized countersunk cyl. hex. head M8x120 screw 04711065
9 Hex head galvanized M6x10 screw 04710033
10 Uprights plate joint 02210102
11 Screw 4,2x19 04706002

18.Maintenance and cleaning

ATTENZIONE!: BEFORE CARRYING OUT ANY MAINTENANCE WORK OR
CLEANING, FIRST DISCONNECT THE UNIT FROM THE VOLTAGE SUPPLY
BY MEANS OF THE GENERAL SWITCH. ALWAYS WEAR PROTECTIVE
GLOVES FOR CLEANING.

Food products can deteriorate due to microbes and bacteria.

Respecting hygiene norms is indispensable in order to guarantee protection of consumer health, as

well as respecting the chain of refrigeration, for which the sales point is the last controllable ring.

Cleaning of refrigeration units should be carried out as follows:

Cleaning of external parts (Daily / Weekly)

- On a weekly basis, clean the external parts of the unit, using neutral household detergents or soap
and water.

- Rinse with clean water and dry with a soft cloth.

- DO NOT use abrasive products or solvents that can affect the unit surface.

- DO NOT spray water or detergent directly on the electrical parts of the unit.

- DO NOT touch the unit with wet or damp hands or feet

- DO NOT use the unit if barefoot

- DO NOT use alcohol to clean the methacrylate parts (Plexiglas).

Cleaning of internal parts (Monthly)

Cleaning the unit's internal parts is done to destroy pathogenic micro-organisms so as to ensure

protection of merchandise.

Before beginning to clean the inside of the unit, it is necessary to:

- Completely remove all merchandise inside;

- Disconnect the unit's power supply using the main switch;

- Remove any removable parts, including display plates, grills, etc. These should be washed with
warm water and detergent that contains disinfectant, and then dried carefully;

- Carefully clean the tank, drip, and water discharge protection grill, eliminating all foreign bodies that
may have fallen into the suction grill, lifting the fan plate if necessary.

- If anomalous ice has formed, contact a Qualified Refrigeration Technician for assistance.

Complete the cleaning operation by reattaching the dry removable elements and by restoring the

electrical supply. Once internal operating temperature has been reached, the unit can be loaded with

the products to be displayed.

N.B.Avoid wetting fans, lights, electric cables, and all electrical devices in general during

cleaning operations.

050600101 01 06/05/2010 33



Aspen 2 MAXI

English

Cleaning the condenser

The condenser (Fig. 6 Rif. 2) should be cleaned once a month so as to eliminate the dust accumulated:

- Remove the covering sheet metal or grate;

- Proceed with cleaning using brushes with hard bristles (not metal) or a vacuum cleaner, paying
attention not to bend or damage the condenser fins.

Cleaning the water collection tray

The tray is removable for cleaning:

- Remove the tray and clean it.

After cleaning, reassemble the dry elements and plug the cabinet in. Once the internal operating

temperature has been reached, the products to be displayed can be replaced inside the cabinet.
ATTENZIONE!: If using a water jet cleaner to clean the interior, use a LOW
PRESSURE system. Take special care NOT direct the jet onto painted or plasticised
surfaces and keep a minimum distance of 30 cm from the surface to be cleaned (Fig.
4).

N.B.Make sure that fans, ceiling lights, electric cables and any other electric equipment are not

wetted during cleaning.

19.Dismantling the cabinet

The unit must be disposed of in accordance with your country’s waste management legislation and in
respect of our environment.

This product is considered by current legislation as hazardous waste. It must therefore be collected
separately and cannot be treated as household waste nor sent to a landfill. Before disposing of the unit,
the coolant must be collected and the lubricant oil removed. The user is responsible for delivering the
product for disposal to the collection centre specified by the local authorities or manufacturer for the
recovery and recycling of materials. This product consists of 75% recyclable materials.

Materials used in construction:

- Tubes, steel profiles and sheets: lower frame, rods and shelves

- Copper, Aluminium: refrigerating circuit, electric system and upper ceiling light
- Galvanized steel sheet: motor base, lower panels, painted panels, base structure
- Foam polystyrene (R134a): thermal insulation

- Tempered glass: upper shelves (glass sides)

- Wood: foamed tray side frames

- ABS: bumper and handrail

- Polystyrene: thermoformed side panels

- Polycarbonate: lamp protection

- Methacrylate: sides

This product contains HFC, a refrigerating gas with a high Global Warming Potential (GWP).

ARNEG equips its cabinets with refrigeration units incorporating the following types of refrigerating
gasses:

R 134a; GWP (100) =1300

R 404A; GWP (190) = 3750

in the family of the HFCs, which are fluoridated gasses with a high global warming potential (GWP),
regulated by the Kyoto protocol (check on the rating plate or adhesive label on the compressor which
of these two gasses is used in the unit).

Therefore:

THE COMPONENTS OF THE REFRIGERATING CIRCUIT MUST NOT BE CUT OR SEPARATED,
BUT MUST BE TAKEN INTACT TO CENTRES SPECIALISED IN RECYCLING REFRIGERATING
GAS.

This unit is hermetically sealed and the refrigerating gas load is under 3 kg.

For this reason it is not subject to the requisite of an installation booklet and periodic
inspections for leakage of the refrigerating gas (Presidential Decree no. 147 of February 15, 2006
Art. 3 and 4).

20.Prohibitions and prescriptions
It is recommended that the Installation and Use Manual be read carefully, so that the operator, in the
case of malfunction, is able to provide precise information to Technical Assistanceby telephone.

Before carrying out any maintenance work on the refrigerator unit, please ensure that the electrical
supply is disconnected.
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In the case in which the customer notes type of anomaly in unit performance, before worrying and

contacting Customer Assistance, it is very important that the following items are checked:

- The refrigeration unit is intended to maintain the temperature of the displayed goods and not
to reduce it. Foodstuffs should only be placed inside if they are already cooled to their
respective conservation temperatures. As such, products that have been warmed up must not
be placed in the unit.

- The units are designed and built to store and display only fresh and frozen foods, ice creams,
cooked and pre-cooked items (canteens).

Do not introduce any other type of goods than those specified such as pharmaceutical
products, fishing bait etc.

- Take great care over all working manoeuvres (loading, unloading, cleaning, counter service,
maintenance, etc.). and always apply maximum diligence, using appropriate protective
equipment for the various operations.

- Do not remove protective covers or panels requiring tools for removal.

More specifically, do not remove the cover of the electrical panel. These operations must
always be carried out by qualified operators.

- Check that temperature and relative humidity values are not in excess of specifications.

For this reason it is indispensable to always maintain the air-conditioning, ventilation, and heating
systems in the sales point at maximum efficiency.

- Limit airflow speed to less than 0.2 m/s in proximity to the unit's openings. In particular, it is important
to avoid that air currents and the air conditioning system's air delivery openings are aimed towards
the opening of the units.

- Exposed merchandise should not be in direct sunlight.

- Limit the temperature of radiating surfaces located in the sales point, e.g. insulating ceilings.

- Do not use spotlights with incandescent bulbs aimed directly at the unit.

- Only place merchandise that is already cooled to its normal cold-chain temperature inside the unit.

- Make sure that the unit is always able to maintain said temperature.

- Respect the load limits, always avoiding excessive loading of the unit.

- Rotate food products by loading the cabinet in such a way that the goods displayed for longest are
sold before new arrivals.

- Periodically check the operating temperature of the unit and that of the foodstuff displayed (at least
twice per day, including weekends).

- In case of unit malfunctioning, immediately take measures to avoid overheating of the refrigerated
products (returning them to the main refrigeration cell, etc.).

- Immediately remove any problematic issue found (loosened screws, burnt out light bulbs, etc.)

- Periodically check on the performance of the unit's automatic defrost (frequency, duration, air
temperature, restoration of normal operation, etc.).

- Check the flow of water from defrosting (free drains, clean any filters, check siphons, etc.).

- Dispose of defrost water or water used for washing through the drains or purification system in
accordance with current legislation as this may come into contact with pollutants due to the nature of
the product, any residues, accidental breakages of casing containing liquids and the use of non-
permitted detergents.

- Check for any anomalous condensation. If found, immediately contact your refrigeration technician.

- Carry out all preventive maintenance operations punctually.

- IN THE CASE OF A GAS LEAK OR FIRE: Do not place your head inside the area in which the unit is
located if it is not appropriately ventilated. Disconnect the unit by means of the general switch
upstream of the appliance. DO NOT USE WATER TO PUT OUT THE FLAMES, USE ONLY DRY
EXTINGUISHERS.

ANY OTHER USE NOT EXPLICITLY INDICATED IN THIS MANUAL IS TO BE CONSIDERED
DANGEROUS. THE MANUFACTURER SHALL NOT BE HELD RESPONSIBLE FOR ANY
DAMAGES THAT MAY OCCUR FROM IMPROPER, ERRONEOUS, OR UNREASONABLE USAGE.

USEFUL NUMBERS:SWITCHBOARD +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL CENTER 848
800225
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1. Instructions for assembly of the Aspen 2 Maxi VCA superstructure
Attention!: Caution: Disconnect power to the cabinet before performing any operation.

Equipment necessary for assembly:

Screwdriver — Allen wrenches 2/3/4.
To assemble the superstructure for the Aspen cabinet, proceed as follows:

1 Unpack

2 Place the upright of the superstructure in the
housing on the side of the cabinet.

3 Fasten carefully not completly the upright of
the superstructure to the housing on the side
of the cabinet..

4 A - Insert the U-shaped profile on the
longitudinal edge of the curved front glass.
B - Apply the polyurethane
gasket.

B

—
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5 Carefully insert the edge of the curved front
glass complete with its profile in PVC in the
housing (profile grip) and tighten the dowels.

6 Prepare the bumper/handle profile for
insertion on the lower edge of the curved front
glass:

A - Apply the lower dowel for adjustment
B - Position the handle profile correctly using
the adjustment dowels.

7 Insert the upper rubber shelf-holder profile.

8 Insert the upper glass shelf.

9 Fasten the upper glass shelf using the nylon
dowel.
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10 Insert the front no-frost glass in its front
housing in aluminum..

11 A - Align the uprights using the adjustment
screws K.
B - Adjust completly the tilt of the uprights by
turning screws J.

™~
N«

12 Mount the glass endwall and check the match
between the front glass and the curvature of
the endwall.

13 Check the match between the hole on the
endwall and the threaded hole on the profile of
the canopy.

Fasten the glass endwall with the round-
headed M4 screw after fitting the nylon
bushing in place.

14 Fasten the glass endwall with the PVC screws
on the cabinet endwalls.

38
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. Instructions for assembly of the sliding plexiglas doors on the back

Attention!: Disconnect power to the cabinet before performing any operation.
Equipment necessary for assembly: Screwdriver — Allen wrenches 2/3/4.
To assemble the superstructure for the Aspen cabinet, proceed as follows:

English

15 A - Insert the upper support profile for the
sliding doors.
B - Fasten the upper support profile for the
sliding doors

16 Apply the fastening dowels on the lower
support profile for the sliding doors.

17 Fasten the lower support profile for the sliding
doors onto the edge of the counter top.

18 Mount the counter top complete with the lower
support profile for the sliding doors.
Insert the sliding doors on the back
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3. Instructions for assembly of the intermediate shelf
Attention!: Disconnect power to the cabinet before performing any operation.

Equipment necessary for assembly: Screwdriver — Allen wrenches 2/3/4.
To assemble the superstructure for the Aspen cabinet, proceed as follows

19 Insert the screws @6 in the upper profile A of
the canopy.

20 Insert the support of the shelf on the screws.
Fix the shelf with grommet nut

Note: The different shelves of the Aspen
superstructure are adjustable along the entire
length of the cabinet.

40

05060101 00 16/06/2009



IMPORTANT NOTICE

Read prior to installation and keep this information

This product made by Arneg S.p.A. is covered by Directive 2002/96/
CE WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) designed to
halt the increase of this type of waste and promote recycling as well as
decreasing disposal.

The symbol of the crossed-out waste bin that appears on the rating
plate declares:

- that the product was put in circulation after 13th August 2005;

- that the product is subject to separate collection and must not be
treated like normal domestic waste or sent to dumps for disposal.

The user is required to delivery the product for disposal to the collection center specified by
the local authorities for recovery and recycling of professional WEEE. In case of trade-in of
the old product for a new one, the user can ask the seller to take delivery of the old one, no
matter what the brand.

The manufacturer is responsible for making recovery, disposal and treatment of its pro-
ducts feasible at the end of their useful life, either directly or via a collective system.
Violations of the regulation call for specific sanctions, to be established autonomously by
each EU member country with its own legislation, binding equally on all those subject to its
laws.

Arneg S.p.A. in considering this product a WEEE, interprets the guidelines of Orgalime,
which takes account of the application, in Italian legislation, with Legislative Decree no. 151
of July 15, 2005, of directives 2002/96/CE, and 2002/95/CE (RoHS), relative to the use of
hazardous substances in electric and electronic devices.

For further information see your Municipal Authorities, the Seller or the Manufacturer.

The directive does not apply to products sold outside the European Community.

Declaration of RoHS conformity

The undersigned, ARNEG Spa with headquarters in Via Venezia, 58 - 35010 Campo San
Martino (PD) ITALIA, declares under its sole responsibility that this refrigerated cabinet
model Aspen 2 Maxi, with incorporated refrigerating unit, complies with the provisions of
Directive 2002/95/CE (RoHS).

In all the homogeneous materials used for its production, any content of lead, mercury,
hexavalent chrome, polybrominated biphenyl (PBB), and polybrominated diphenyl ether
(PBDE) does not exceed, in weight 0.1%,; that of cadmium does not exceed, in weight
0.01%.

Arneg S.p.A

Presidente / President / Vorsitzender
Président / Presidente / Mpeanaext
Luigi Finco

Arneg SpA - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) Italia - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com - Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
Certified ISO 9001:2000 e 1SO 14001:2004 - C.F./P.IVA/Reg.Imprese Pd IT 00220200281 - R.E.A. Padova n. 94246 - Meccanograf. PD009504 - RAEE IT8010000000139
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1. Einfuhrung - Zweck des Handbuchs/Anwendungsbereich

Die vorliegenden Anleitungen betreffen die Kuihimébellinie Aspen 2 Maxi VCA - VCB - SELF.

Die folgenden Informationen liefern Hinweise bezuglich:

des Gebrauchs des Mdbels - der technischen Eigenschaften - der Installation und Montage - der Infor-

mationen fur das Bedienpersonal - der Wartungsarbeiten.

Die Bedienungsanleitung ist als Teil des Mdbels zu betrachten und muss fiir die gesamte Lebensdauer

dieses aufbewahrt werden.

Der Hersteller ist in folgenden Fallen von jeder Verantwortung befreit:

UnsachgemafRe Verwendung des Mobels - nicht korrekte Installation, die nicht den aufgefiihrten

Anweisungen gemaf durchgefiihrt wurde - Stromversorgungsfehler - Schwere Fehler bei der vorge-

sehenen Wartung - nicht zugelassene Anderungen und Eingriffe - einsatz von nicht Originalersatztei-

len - Vollige bzw. teilweise Nichtbeachtung der Anleitungen.

Anmerkung:Elektrogerate kdnnen gesundheitsschadlich sein. Wéhrend der Installation und
Wartung missen die gelten Normen und Gesetze beriicksichtigt werden.

Jeder, der dieses Mdbel benutzt, muss das vorliegende Handbuch lesen.

2. Vorstellung - Vorgesehener Einsatz (Fig. 1)

Die Kilhimobellinie Aspen 2 Maxi VCA - VCB - SELF, ist eine komplette Vitrinereihe, die zur Konser-
vierung und zum Verkauf von Wurstwaren, Milchprodukten, Gastronomieprodukten, Fleisch, Hih-
nerfleisch, frischen Fisch, Brot, Konditoreiwaren, Tiefkiihlprodukten und warmen
Gastronomieprodukten geeignet ist. Die Mobel sind furr die Speisung mit externer bzw. eingebauter
Kondensationseinheit geplant.

Sie wurden in verschiedenen Modellen entworfen, um allen Anforderungen der Verkaufsstelle des
modernen Vertriebs entgegenzukommen. Die Eckenmdbel, offen und geschlossen 90° 45° erganzen
die Produktpalette.

Die aktuellen Ausfiihrungen:

- Aspen 2 MaxiVCA - VCB in den Léangen 937-1250-1875-2500-3125-3750 (Fig. 1);

- Aspen 2 MaxiSELF in den Langen 937-1250-1875-2500-3125-3750 (Fig. 1).

Fur die anderen Aspen-Ausfiihrungen sind spezifische Anleitungen vorgesehen.

3. Vorschriften und Zertifizierungen
Alle in dieser Betriebsanleitung beschriebenen Kihimébelmodelle der Serie Aspen 2 MAXI
entsprechen den wesentlichen Sicherheits-, Gesundheits- und Schutzanforderungen der
nachfolgenden europaischen Richtlinien und Gesetze:
- Maschinenenrichtlinie 2006/42 EG;

angewandte harmonisierte Normen: EN ISO 14121:2007; EN 1SO 12100-1:2005; EN 1SO 12100-

2:2003
- Richtlinie Elektromagnetische Vertraglichkeit 2004/108/EG;

angewandte harmonisierte Normen: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997;
- Niederspannungsrichlinie 2006/95/EG;

angewandte harmonisierte Normen: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Verordnung EC-1935/2004 des Européischen Parlaments Uber Materialien, die dazu bestimmt sind,
mit Lebensmitteln in Bertihrung zu kommen - angewandte Vorschrift: EN 1672-2
Die Kuhimdébel unterliegen nicht der Anwendung der Richtlinie EWG 97/23 (PED): siehe Artikel 3,
Absatz 3 dieser Richtlinie.
Die Konformitétserklarung des Produktes kann angefordert werden; dazu das Formular unter
folgender Web-Adresse ausflillen:

http://www.arneg.it/conformity

Die Leistungen dieser Kihimdbel wurden durch Tests entsprechend der folgenden Vorschrift ermittelt:
UNI EN ISO 23953-2: 2006 die dabei herrschenden Umgebungsbedingungen entsprachen der
Klimaklasse 3 (25°C, 60%r.L.)
Klimaklassen entsprechend der UNI EN ISO 23953 - 2

Klimaklasse Trockenkugeltemperatur| Relative Luftfeuchtigkeit Taupunkit
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C
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4. ldentifizierung - Schilddaten (Fig. 2)

An der Mdbelinnenseite ist ein Gerateschild mit sdmtlichen Daten angebracht:
1) Name und Anschrift des Herstellers

2) Name und Lange des Mobels

3) Artikelnummer des Mobels

4) Geratenummer des Mobels

5) Betriebsspannung

6) Betriebsfrequenz

7) Aufgenommene Betriebsleistung

8) Aufgenommene Stromleistung wahrend der Kiihiphase (Kompressoren + Geblase + Heizdraht +
Wasserverdampfungsheizelement)

9) Aufgenommene Stromleistung wahrend der Abtauphase (Heizdrahte + Verdampfergeblase +
Wasserverdampfungsheizelement)

10) Beleuchtungsleistung (falls vorgesehen)

11) Nutzausstellflache

12) Nutzladevolumen

13) Kuhlflissigkeit, mit der die Anlage funktioniert

14) Raumklimaklasse und Bezugstemperatur

15) Feuchtigkeitsschutzklasse

16) Bestellnummer, mit der das Mobel hergestellt wurde

17) Auftragsnummer, mit der das Mébel hergestellt wurde

18) Baujahr des Mobels

Fur die Identifizierung des Mdbels bei Kundendienstanfragen muss man nur folgendes angeben:
- den Namen des Produkts (Fig. 2 - 2) - die Geratenummer (Fig. 2 - 4) - die Bestellnummer (Fig. 2 -
18);

5. Der Transport (Fig. 3)

Die Kuihimdbel besitzen eine zum Handling mit dem Gabelstapler am Sockel befestigte Holzunterlage.
Die Ladearme stets an der auf dem Holztrager angegebenen Stelle positionieren, um das Risiko
des Umkippens zu vermeiden. Einen geeigneten Hubwagen oder Gabelstapler zum Handling des
Kuhlmdébels benutzen; seine Nenntragféhigkeit muss gréf3er oder gleich 1000 kg sein.

6. Empfang und erste Reinigung

Bei Erhalt des Mobels:

- Sich vergewissern, dass die Verpackung unversehrt ist und keine augenfalligen Schaden aufweist;

- Um Beschéadigungen zu vermeiden, das Mobel vorsichtig auspacken;

- Das Mobel einer eingehenden Kontrolle unterziehen und prifen, dass sémtliche Komponenten
unversehrt sind;

- Bei Beschadigungen umgehend die Liefergesellschaft anrufen;

- Eine erste Reinigung mit neutralen Produkten durchfuihren, mit einem weichen Tuch trocknen, keine
abrasiven Substanzen bzw. Metallschwdmme verwenden.

- Fur eine korrekte Entsorgung stets beachten, dass die Verpackung aus folgenden Materialien
besteht: Holz - Polystyrol - Polyathylen - PVC - Karton.

Im Sinne der Richtlinie EWG 94/62 erklart man, dass die 0.g. Materialien geeignet sind.

7. Installation und Raumbedingungen (Fig. 3)

Fur die Installation folgendes beriicksichtigen:

- Das Mdbel nicht:

- in R&umen mit gashaltigen, explosiven Stoffen;

- an der frischen Luft, d.h. den Witterungseinfliissen ausgesetzt;

- in der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizanlagen, Glihbirnen, usw.);

- in der N&he von Luftstrémen (in der Nahe von Turen, Fenstern, Klimaanlagen, usw.) mit mehr als
0,2 m/s aufstellen.

- Die (fur den Transport verwendeten) Holzhalterungen von der Basis entfernen und die einstellbaren
FlRe (Rif. 2) so montieren, dass das Mobel eine waagrechte Position einnimmt; um die Lage zu priifen,
eine Waage (Rif. 1) verwenden.

- Wenn das Mobel umgestellt wird, die Nivellierungskontrolle wiederholen.

- Bevor man das Mobel an die Stromlinie anschlie3t, muss man sich vergewissern, dass die
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Schilddaten mit den Eigenschaften der elektrischen Anlage, an der das Mébel anzuschlieRen ist,
Ubereinstimmen.

- Fur einen korrekten Betrieb des Mdbels missen die Temperatur und die relative Raumluftfeuchtigkeit
innerhalb der von der Norm EN-ISO 23953 - 1/2 vorgeschriebenen Parameter liegen; diese Norm
sieht die Klimaklasse 3 vor (+25°C; R.L. 60%).

- Sich vergewissern, dass die Ventilationséffnungen der Kondensationseinheit nicht verstopft sind.
Anmerkung:All diese Arbeitsvorgange dirfen ausschlieBlich vom spezialisierten technischen
Personal durchgefihrt werden.

8. Elektrischer Anschluss (Fig. 5)

Ausfuhrung mit eingebautem Aggregat (Rif. 4):

- Das Mdbel wurde fiir den Anschluss mit dem Stecker (NICHT MITGELIEFERT) vorbereitet; einen
Stecker mit geeigneter Leistung zum Elektroanschluss am Speisungskabel montieren und die
Sicherheitsvorschriften beachten: gelb- griin = Erdleiter blau = Mittelleiter braun = Phasenleiter

- Keine anderen Geréte an die gleiche Steckdose anschlie3en (keine Adaptersteckdosen verwenden).

- Sich vergewissern, dass das Stromkabel so verlegt ist, dass kein Schaden entstehen kann und dass
die Personen keine Verletzungsgefahr laufen.

Ausfuhrung mit eingebautem/externem Aggregat:

- Das Gerat muss durch einen allpoligen automatischen Warmemagnetschalter mit geeigneten
Merkmalen, der auch als allgemeiner Linientrennschalter dient, geschuitzt werden (Rif. 3).

- Dem Bediener zeigen, wo sich der Schalter befindet, damit er diesen im NOTFALL rechtzeitig
erreichen kann.

- Die elektrische Anlage muss geerdet werden.

- Sich zunéchst vergewissern, dass die Betriebsspannung mit den Schilddaten ibereinstimmt 230V /
50Hz einphasig (Fig. 2).

- Um einen regelméRigen Betrieb zu garantieren, muss die maximale Spannungsschwankung +/-6%
des Nennwertes liegen.

- §ich vergewissern, dass der Durchmesser der Kabel t_i_er Speiselinie stimmt, dass diese in
Ubereinstimmung mit den geltenden Vorschriften vor Uberstrom geschiitzt und mit einem
Erdschluss- Schutz ausgestattet ist.

- Bei Speiselinien, die langer als 4 - 5 m sind, den Kabelquerschnitt entsprechend verlangern.

- Bei Unterbrechungen der Stromversorgung muss man sich vergewissern, dass sémtliche Gerate des
Ladens in der Lage sind, sich wieder einzuschalten, ohne den Eingriff der
Uberlastschutzvorrichtungen auszulésen. Andernfalls die Anlage dndern, um die Einschaltung der
Gerate zu verschiedenen Zeitpunkten zu erméglichen.

- Der Installateur muss die Verankerungspunkte fur samtliche Ein- und Ausgangskabel des
Kuhimébels liefern.

Der automatische Magnetwarmeschalter muss so gestalten sein, dass er den Kreislauf nicht auf den

Mittelleiter 6ffnet, ohne diesen gleichzeitig auf die Phasen zu 6ffnen; der Offnungsabstand der Kon-

takte muss mindestens 3 mm betragen.

Anmerkung:All diese Arbeitsvorgange dirfen ausschlieBlich vom spezialisierten technischen
Personal durchgefiuhrt werden.

9. Positionierung der Sonden (S1-S2-S3) (Fig. 11)

S1 | Sonde zur Kontrolle der Luftzufuhr
S2 | Sonde zur Kontrolle des Thermostats des Abtauendes
S3 | Sonde zur Kontrolle der Ansaugluft

- Temperatursonde: NTC IP67 L=4000 code 04510153.

- Die Sonden S1 - S3 mussen mit Klemmen blockiert werden und diirfen nicht isoliert sein.

- Die Sonde S2 muss bei Befestigung das Kupferrohr beriihren (niemals in Ubereinstimmung mit dem

Geblése), zur Befestigung die Edelstahlfeder der Kugel beniitzen Code 02230134.

Anmerkung:All diese Arbeitsvorgénge diurfen ausschlieBlich vom spezialisierten technischen
Personal durchgefiuhrt werden.

10.Inbetriebnahme, Kontrolle und Einstellung der Temperatur (Fig. 5 - Fig. 6)

Ausfihrung mit eingebautem Aggregat:

Vor Einflhrung bzw. Herausziehen des Steckers die Spannungsversorgung der Steckdose unterbre-
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chen.

- Den Stecker einfiihren und die Steckdose mit Spannung versorgen.

- Den Hauptschalter (Rif. 6 Pos.3) der Schalttafel betatigen (RIif. 6).

Die Kuhlanlage lauft umgehend an.

Nach ungefahr 60 Betriebsminuten bei leerem Mobel und nach Erreichen einer regulédren

Mobeltemperatur die Lebensmittel, die bereits auf ihre Konservierungstemperatur gekihlt

wurden, einfuhren.

Die Kontrolle der Kiihltemperatur erfolgt mit dem mechanischen Thermometer (Rif. 8) oder mit der

elektronischen Kontrollvorrichtung (OPTIONAL) (Rif. 7).

Normalerweise wird die Kontrollvorrichtung im Werk wahrend der Abnahme eingestellt. Zur

Veranderung der Programmierung die Hinweise des Herstellerunternehmens der Kontrollvorrichtung

einsehen.

Anmerkung: All diese Arbeitsvorgange durfen nur von technisch spezialisiertem Personal

ausgefiuhrt werden.

Schalttafel Rif. 6:

1- Elektronischer Controller PJ32

2 - Beleuchtungsschalter

3- Hauptschalter

4 - Netzsteckdose

Eine zu niedrige Temperatureinstellung kénnte den ordnungsgeméafRen Betrieb des Mobels beein-

trachtigen und die normalen Thermostatphasen verandern.

Anmerkung:All diese Arbeitsvorgéange dirfen ausschlieBlich vom spezialisierten technischen
Personal durchgefihrt werden.

Ausfihrung mit externem Aggregat:

Die Kontrolle der Kiihltemperatur erfolgt mit einem mechanischen Thermometer am Ansaugblech (Fig.

7 Rif. 8). Auf Wunsch ist als Option ein elektronischer Controller CAREL (Fig. 6 Fig. Rif. 5) zur

Einstellung und Kontrolle der Temperatur vorhanden. Normalerweise wird die Kontrollvorrichtung im

Werk wahrend der Abnahme eingestellt. Zur Veranderung der Programmierung die Hinweise des

Herstellerunternehmens der Kontrollvorrichtung einsehen.

Anmerkung:All diese Arbeitsvorgange dirfen ausschlieBlich vom spezialisierten technischen
Personal durchgefihrt werden.

11.Das Beladen des Mébels (Fig. 7)

Fir die Beladung des Mobels muss man einige wichtige Regeln beachten:

- die Ware gleichmafig anordnen und dabei nie die Beladungslinie tiberschreiten (Rif. 9) um die
Unterbrechung der korrekten Luftzirkulation, welche zu einer Temperaturerhohung und zur Eisbildung
am Verdampfer fiihren wiirde, zu vermeiden.

- Die gleichmaRige Anordnung der Ware ohne leere Bereiche garantiert den besten Betrieb des
Mébels.

- Man empfiehlt, zunachst die Ware zu verbrauchen, die sich bereits seit langerer Zeit im Mébel
befindet (Rotation der Lebensmittel).

12.Abtauen und Wasserabfluss (Fig. 8)

Die Kuhimébellinie Aspen 2 Maxiist mit einem Abtausystem mit einfacher Ausschaltung des Kihl-

zyklusses ausgestattet (Aspen 2 Maxibeliiftet: 4 Abtauvorgange a 40 Minuten pro Tag):

Ausfihrung mit eingebautem/externem Aggregat:

Das Abtauwasser wird in einem entsprechenden Abfluss gesammelt und in eine Wanne an der Mdbel-

basis geleitet (Rif. 11).

Aus praktischen Grinden wird empfohlen, fur einen Bodenabfluss vorzusehen.

Ausfihrung mit externem Aggregat:

Zum Ablassen des Abtauwassers (Rif. 12) muss man:

- einen leicht geneigten Bodenabfluss vorsehen;

- den Bodenabflussbereich hermetisch versiegeln.

Somit kdnnen ubler Geruch im Mobel, der Kihlluftverlust und auf die Feuchtigkeit zuriickzufihrende
Betriebsstorungen des Mobels vermieden werden.

Anmerkung:Regelmé&Rig die perfekte Leistungsféhigkeit der hydraulischen Anschlisse prufen,
indem man sich an einen qualifizierten Installateur wendet.
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13.Anlaufschutz und Kondenswasserschutz
Das Mdobel ist mit entsprechenden Warmkabeln fur die Beseitigung eventueller Anlauf- und Konden-
swasserbildungserscheinungen ausgestattet.

14.Beleuchtung
Die Innenbeleuchtung des Mdébels besteht aus Fluoreszenslampen.
Der Lichtschalter befindet sich in der in Fig. 6 Rif. 6(2) angezeigten Schalttafel.

15.Lampenwechsel (Fig. 9)

Fir den Lampenwechsel wie folgt vorgehen:
- Die Stromversorgung des Kiuhimébels unterbrechen;

- Die Befestigungsschrauben 1 von der Polykarbonat-Abdeckung 2 entfernen;

- Die Schutzhauben 3 entfernen, die Lampe 4 herausziehen und mit einer neuen ersetzen;

- Die Schutzhaubep wieder einfiihren und priifen, ob die Kontakte auf korrekte Weise in die
entsprechenden Offnungen positioniert sind;

- Den Lampensatz wieder einsetzen und an der Feder 5 einhaken;

- Die Stromversorgung wieder einschalten.

16.Ruckseitige Abdeckungen (Fig. 9)

Um unnitze Kélteverluste zu verhindern und die Hygiene der wahrend der Nachtstunden ausgestellten

Waren zu garantieren oder im Falle einer Stromunterbrechung, sind als Option riickseitige Schie-

betiren (Rif. 16) vorhanden.

Anmerkung:Bei Mo6beln mit Innenbeleuchtung, muss diese vor SchlieBen des Mdobels
ausgeschaltet werden.

17.Verbindung der Mébel (Fig. 10)

ZUSAMMENBAUSATZ
ASPEN
Bez. | Bezeichnung Art.Nr.
1 Ausrichtstecker @ 3x40 02940045
2 Ausrichtstecker @ 4x40 02940652
3 Lasche gegen Reif 02940538
4 Mutter M8 04230600
5 Scheibe 8x17 verzinkt 04480104
6 Biigel fir die Zusammenbautsatze der Mébel 02211300
7 Sechskantschraube M8x80 verzinkt 04711030
8 Zylinderschraube mit Innensechskant M8x120 verzinkt| 04711065
9 Sechskantschraube M6x10 verzinkt 04710033
10 Sténder verbindungs platte 02210102
11 Schraube 4,2x19 04706002

18.Wartung und Reinigung
ACHTUNG!: VOR JEDER WARTUNGS- ODER REINIGUNGSARBEIT DIE
ELEKTRISCHE SPANNUNG DES KUHLMOBELS MIT DEM
HAUPTSCHALTER ABSCHALTEN. UM DIE HANDE WAHREND DER
REINIGUNGSARBEITEN ZU SCHUTZEN, IMMER ARBEITSHANDSCHUHE
TRAGEN.

Lebensmittelprodukte kénnen durch Mikroben und Bakterien verderben.

Die Einhaltung der Hygienevorschriften ist zur Aufrechterhaltung der Konsumentengesundheit
unabdingbar. Daruber hinaus muss bedacht werden, dass der Verkaufspunkt der letzte kontrollierbare
Punkt der Kuhlkette ist. Die Reinigung der Kilhimdébel erfolgt auf folgende Weise:

Die Reinigung der AulRenteile (taglich / wochentlich)

- Wochentlich alle Au3enteile des Kuhimébels reinigen; dabei neutrale Reinigungsmittel fiir den
Hausgebrauch oder Wasser und Seife benutzen.

- Mit sauberem Wasser spilen und mit einem weichen Tuch abtrocknen.

- KEINE scheuernden Produkte benutzen, die die Oberflache des Kiihimdbels beschadigen kénnten.

- KEIN Wasser oder Reinigungsmittel direkt auf die elektrischen Teile des KithImobels spritzen.

- Das KithiImdbel NICHT mit nassen oder feuchten Handen oder Fif3en berthren.

- Das Kithimdbel NICHT mit bloRRen FiBen benutzen.

- KEINEN Alkohol zur Reinigung der Metacrylat-Teile (Plexiglas) benutzen.

Die Reinigung der Innenteile (monatlich)
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Die Reinigung der Innenteile des Kuhimdbels dient dazu, krankheitserregende Mikroorganismen zu

zerstoéren und auf diese Weise die Waren zu schiitzen.

Vor der Reinigung des Innenbereichs des Kiuhimdbels muss Folgendes durchgefiihrt werden:

- Die im Kuhimdébel aufbewahrte Ware muss vollstandig herausgenommen werden.

- Die elektrische Spannung des Kiuhimdbels muss mit dem Hauptschalter abgeschaltet werden.

- Alle beweglichen Teile, wie Ausstellungsteller, Roste usw., miissen entfernt werden. Sie werden mit
lauwarmen Wasser und einem Reinigungsmittel gereinigt, das ein Desinfektionsmittel enthalt.
AnschlieRend werden sie sorgfaltig abgetrocknet.

- Die Bodenwanne, den Tropfenfanger und das Schutzgitter des Wasserablaufs sorgféltig reinigen und
alle Fremdkorper, die durch das Ansauggitter gefallen sind, entfernen. Dabei ggf. das Geblaseblech
anheben.

- Falls es zu einer anormalen Eisbildung gekommen ist, einen qualifizierten Kihltechniker zu Rate
ziehen.

Nach den Reinigungsarbeiten die trockenen zuvor entfernten Elemente wieder anmontieren und die

elektrische Versorgung wieder anschalten. Nachdem die interne Betriebstemperatur erneut erreicht ist,

kann das Kiihimébel erneut mit den auszustellenden Produkten aufgefullt werden.
ACHTUNG!: Soll die interne Reinigung mit Hochdruckreinigern vorgenommen
werden, ist ein System mit NIEDRIGEM DRUCK zu benutzen. Der Wasserstrahl darf
vor allem NICHT direkt auf lackierte oder kunststoffbeschichtete Oberflachen
gerichtet werden. AuBerdem ist ein Mindestabstand von 30 cm von der zu
reinigenden Oberflache einzuhalten (Fig. 4).

Anmerkung: Verhindern, dass die Gebléase, die Deckenbeleuchtungen, die Elektrokabel oder

generell die elektrischen Apparate wahrend der Reinigungsarbeiten feucht werden.

Nur fir Ausfiilhrungen mit eingebautem Aggregat:

Die Reinigung des Kondensators

Alle drei3ig Tage muss der Kondensator (Fig. 6 Rif. 2) gereinigt werden, um den angesammelten

Staub zu entfernen:

- Das Blech oder das Abdeckgitter entfernen;

- Die Reinigung mit Birsten mit steifen Borsten (nicht aus Metall) bzw. einem Staubsauger
durchfuhren, wobei die Kondensatorrippen nicht gebogen bzw. beschadigt werden durfen.

Reinigung des Wassersammelbeckens

Das Sammelbecken wird bei der Reinigung herausgezogen:

- Das Becken herausziehen und die Reinigung vornehmen.

Nach Abschluss der Reinigungsarbeiten die entfernbaren und trockenen Teile wieder anbringen und

wieder Strom zuftihren. Nach Erreichen der internen Betriebstemperatur konnen die auszustellenden

Produkte wieder in das Mobel eingefuihrt werden.

Anmerkung:Wahrend der Reinigungsarbeiten vermeiden, dass Geblase, Deckenlampen,
Stromkabel und samtliche elektrische Vorrichtungen nass werden.

19.Entsorgung des Kithimdbels

Die Entsorgung des Kihimébels muss sowohl in Ubereinstimmung mit den Vorschriften der einzelnen
Lander erfolgen, die die Verwaltung von Abfallen regeln, als auch unter Riicksichtnahme auf die uns
umgebende Natur.

Dieses Erzeugnis wird von der Gesetzgebung als geféhrlicher Abfall eingestuft und muss daher
separat entsorgt werden. Es darf weder als Hausabfall behandelt noch deponiert werden. Vor der
Entsorgung des Kithimébels muss die Kihlflissigkeit sichergestellt und das Schmierdl abgelassen
werden. Es liegt im Verantwortungsbereich des Benutzers, das zur Entsorgung bestimmte Erzeugnis
zum spezifischen Sammelzentrum der lokalen Behorde bzw. dem vom Hersteller angegebenen
Materialrecyclingzentrum abzutransportieren. Dieses Erzeugnis besteht zu 75% aus recyclebarem
Material. Die bei der Herstellung eingesetzten Materialien sind:

Fir die Mdbelherstellung verwendete Materialien:

- Rohre, Profile und Eisenbleche: unterer Rahmen, Pfosten und Konsolen

- Kupfer, Aluminium: Kihlkreislauf, elektrische Anlage und obere Deckenlampe

- Eisenblech - verzinktes Blech:  Motoruntergestell, untere Paneele, lackierte Paneele, Basisstruktur
- SPUR- Schaum (R134a): Warmeisolierung

- Gehartetes Glas: obere Einlegebdden (Seitenteile aus Kristallglas)

- Holz: seitliche Rahmen verschdumtes Becken

- ABS: Wagenschutzleiste und Handleiste
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- Polystyrol: thermogeformte Widerlager
- Polykarbonat: Lampenschutz
- Methacrylat: Seitenwande

Dieses Produkt enthélt FKW, ein KuhImittel mit hohem Treibhauspotenzial (GWP).
ARNEG benizt bei den Mdbeln mit eingebauter Kihleinheit folgende Arten von Kuhimitteln:
R 134a; GWP (100) =1300

R 404A; GWP (19q) = 3750

die zur FKW-Familie gehoren d. h. Fluorkohlenwasserstoffe mit hohem Treibhauspotenzial (GWP), die
vom Kyoto-Protokoll geregelt werden (kontrollieren Sie auf dem Maschinenschild bzw. Aufkleber am
Kompressor, welches der beiden Gase im Gerét vorhanden ist).

Dieses Gerét ist hermetisch abgedichtet und die Kiihimittelladung liegt unter 3 kg.

Es unterliegt daher weder der Pflicht eines Anlagenzulassungsscheins noch periodischen
Prafungen auf KuhImittelverluste (D.P.R. Nr. 147 vom 15. Februar 2006 Art. 3 und 4).

Anmerkung: All diese Arbeitsvorgénge sowie der Transport und die Aufbereitung der Abfélle
durfen ausschlie3lich von spezialisiertem und befugtem Personal ausgefiihrt werden.

20.Verbote und Vorschriften

Die Installations- und Betriebsanleitung sollte aufmerksam gelesen werden, damit im Schadensfall das

Bedienungspersonal beim technischen Kundendienst genauere Informationen telefonisch anfordern

kann.

Bevor eine Wartungsarbeit an einem Kuihimobel ausgefiihrt werden darf, muss sichergestellt sein,

dass die elektrische Versorgung abgeschaltet ist.

Falls der Kunde irgendeine Betriebsstérung des Kihimobels feststellt, sollte er, bevor er sich

beunruhigt und mit dem Kundendienst Kontakt aufnimmt, folgende Punkte tberpriifen:

- Das Kithimobel hat die Aufgabe, die Temperatur des ausgestellten Produktes aufrecht zu
erhalten; sie hat nicht die Aufgabe, diese abzusenken. Aus diesem Grund durfen die
Lebensmittel nur eingestellt werden, wenn sie bereits auf die entsprechende
Konservierungstemperatur abgekuhlt sind. Produkte, die eine Erwarmung erfahren haben,
durfen nicht in das Kihimdbel einsortiert werden.

- Die Kiihimdbel wurden nur dafiir entwickelt und hergestellt, frische, tiefgefrorene,
schockgefrorene Lebensmittel, Speiseeis sowie gekochte und vorgekochte Speisen
(Snackbar) zu konservieren.

Ein Einsortieren anderer Warenarten als den genannten, z. B. Arzneimittel, Fischereikdder
usw., ist verboten.

- AuRerst aufmerksam alle Betriebsvorgange durchfiihren (Beladen, Ausladen, Reinigen,
Bedienen, Warten usw.). Die einzelnen Arbeiten mussen dabei sehr sorgféltig ausgefuhrt
werden; alle notwendigen Schutzvorrichtungen sind zu benutzen.

- Keine Schutzvorrichtungen oder Vertafelungen entfernen, wenn dazu Werkzeuge verwendet
werden missen.

Besonders die elektrische Schalttafel darf nicht entfernt werden. Diese Arbeiten missen
immer von qualifizierten Arbeitskréaften ausgefihrt werden.

- Sicherstellen, dass die Temperatur- und Feuchtigkeitswerte der Umgebung nicht die vorgegebenen
Uberschreiten.

Daher ist es unabdingbar, dass die Klima-, die Liiftungs- und Heizungsanlage des Verkaufspunktes
immer bestmdglich arbeiten.

- Die Geschwindigkeit der Umgebungsluft in der Nahe der Kihimébel6ffnungen auf Werte unter 0,2 m/
s begrenzen. Im Einzelnen ist es notwendig, dass die Luftstromungen und Klimaanlagenauslésse auf
die Kuihimdbeloffnungen gerichtet sind.

- Vermeiden, dass Sonnenstrahlen die ausgestellte Ware direkt treffen.

- Die Temperatur der im Verkaufspunkt vorhandenen bestrahlten Oberflachen begrenzen, z. B. durch
eine Deckenisolierung.

- Vermeiden, dass Strahler und Gluhlampen direkt auf das Kihimdbel gerichtet sind.

- In das Kuihimébel nur bereits gekiihlte Ware einfillen; ihre Temperatur muss dabei derjenigen der
Kuhlkette entsprechen.

- Uberprifen, dass das Kilhimébel dazu fahig ist, diese Temperatur jederzeit zu halten.

- Die Ladegrenzen beachten und auf jeden Fall jede Uberladung vermeiden.

- Den Umlauf des Lebensmittelproduktes beachten; die Ware so einfillen, dass die langer ausgestellte
gegenuber der neu eingetroffenen Ware zuerst verkauft wird.
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- Regelmafig die Betriebstemperatur des Kiihimdbels und der in ihr ausgestellten Lebensmittel
Uberprufen (mindestens 2 Mal pro Tag, Wochenenden eingeschlossen).

- Bei einer Stérung des Kiuhimdbels sofort alle Manahmen ergreifen, um ein Erwarmen der gekihlten
Produkte zu vermeiden (sie wieder in die Hauptzelle legen usw.).

- Jeden festgestellten kleineren Schaden sofort beheben (lose Schrauben, durchgebrannte Lampen
usw.).

- Regelmafig die Funktionstiichtigkeit der automatischen Abtauung des Kiilhimébels tiberprifen
(Frequenz, Dauer, Lufttemperatur, Reset des Normalbetriebs usw.).

- Den durch das Abtauen entstandenen Wasserabfluss tUberpriifen (das Abtropfgestell freilegen, die
Filter ggf. reinigen, den Geruchsverschluss tberprifen usw.).

- Abtau- und Reinigungswasser Uber die Kanalisation oder tber eine gesetzlich zugelassene
Reinigungsanlage entsorgen. Die Reinigungsanlage kénnte aus folgenden Grunden verschmutzende
Substanzen aufbereiten: aufgrund der Produktbeschaffenheit, eventueller Ruckstande,
unfallbedingten Bruchs von Flissigkeitsbehéltern sowie der Verwendung unzuléssiger
Reinigungsmittel.

- UberprUfen, ob anormale Kondensationen auftreten; in diesem Fall sofort einen Kihltechniker
hinzuziehen.

- Alle vorsorglichen Wartungsarbeiten mit exakter RegelmaRigkeit ausfuhren.

- IM FALLE EINES GASAUSTRITTS ODER BRANDES: Nicht in dem Raum mit dem Kiihimobel
verbleiben, falls der Raum nicht ausreichend bellftet ist. Das Kuihimobel mit dem ihm
vorgeschalteten Hauptschalter abschalten. ZUM L'O'__SCHEN VON FLAMMEN KEIN WASSER
BENUTZEN, SONDERN NUR TROCKENFEUERLOSCHER.

JEDE ANDERE NICHT AUSDRUCKLICH IN DIESER BETRIEBSANLEITUNG AUFGEFUHRTE

VERWENDUNG GILT ALS GEFAHRLICH. DER HERSTELLER IST NICHT FUR SCHADEN

HAFTBAR, DIE DURCH EINEN UNZWECKMASSIGEN, FEHLERHAFTEN ODER

UNVERNUNFTIGEN GEBRAUCH ENTSTEHEN.

NUTZLICHE TELEFONNUMMERN:ZENTRALE +39 0499699333 - FAX +39 969944 - CALL

CENTER 848 800225
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1. Montageanleitung fir das Aspen 2 Maxi- Oberteil
Achtung!: Achtung: Vor Durchfiihrung von Arbeitsvorgangen die Spannungszufuhr des Kithimébels
unterbrechen.

Fur die Montage erforderliche Ausriistung: Schrauber - Sechskantschliissel 2/3/4.
Fur die Montage des Oberteils des Kuihimdbels Aspen wie folgt vorgehen:

1 Auspacken

2 Den Pfosten des Oberteils auf den Sitz an der
Seite des Kuhimdbels positionieren.

3 Der Stander des Aufsatztes muss am eigenen
Sitz leicht verschraubt sein. .

4 A -Das U- féormige PVC- Profil an die Langskante \
der gebogenen Frontscheibe anbringen. A

B - Dichtung aus polyurethan
aufkleben.

B

_—
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5 Den Rand der gebogenen Frontscheibe samt

PVC- Profil vorsichtig in den Sitz A (Zangenprofil)
einfihren und die Stifte anschrauben.

Das Profil Griff/Stossleiste fur die
Positionierung an den unteren Rand der
gebogenen Frontscheibe vorbereiten:

A — die Regelungstifte einstellen

B — Der Handgriffprofil durch die
Regelungstifte in der korrekte Position
befestigen.

Das Gummiprofil an das obere Ablagenprofil
anbringen.

8 Die obere Kristallglasablage einfiihren.

9 Die obere Kristallglasablage mit Hilfe des

Nylonstiftes blockieren.
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10 Die vordere Reifschutzscheibe in den
vorderen Aluminiumsitz einfiihren.

11 A - Die Pfosten ausrichten, indem man auf die
Einstellschrauben K einwirkt.
B - Die Neigung der Pfosten durch Betatigung
der Schrauben J einstellen. \ K

12 Die Kristallglasseitenwand montieren, indem
man sich vergewissert, dass die vordere
Scheibe und der gebogene Teil der
Seitenwand Ubereinstimmen.

13 Sich vergewissern, dass die Offnung an der
Seitenwand und die Gewindebohrung des
Beleuchtungsprofils Gibereinstimmen.

Die Kristallglasseitenwand mit der Schraube
TC M4 befestigen, indem man die
Nylonbuichse einfugt.

14 Die Seitenscheiben auf den Seitenwéanden
mit den PVC Schrauben befestigen.

05060101 00 16/06/2009

53



Aspen 2 Maxi

Deutsch

2. Montageanleitung der hinteren Plexiglass- Schiebetliren
Achtung!: Vor Durchfiihrung von Arbeitsvorgangen die Spannungszufuhr des Kiihimdbels
unterbrechen.

Fur die Montage erforderliche Ausriistung: Schrauber - Sechskantschliissel 2/3/4.
Fur die Montage des Oberteils des Kiihimdbels Aspen wie folgt vorgehen:

1 A -Das obere Halterungsprofil fur
Schiebetiren einfligen.
B - Das obere Halterungsprofil fir
Schiebetiren befestigen

2 Die Befestigungsstifte an das untere
Halterungsprofil fir Schiebeturen anbringen.

3 Das untere Halterungsprofil fir Schiebetiiren
an den Rand der Arbeitsplatte befestigen.

4  Die Arbeitsplatte samt unterem
Halterungsprofil fur Schiebeturen anbringen.
Die hinteren Plexiglass- Schiebeturen
anbringen.
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3. Anleitungen zur Montage der Zwischenglasablage
Achtung!: Vor Durchfiihrung von Arbeitsvorgangen die Spannungszufuhr des Kiihimdbels
unterbrechen.

Fur die Montage erforderliche Ausriistung: Schrauber - Sechskantschliissel 2/3/4.
Fur die Montage des Oberteils des Kilhimobels Aspen wie folgt vorgehen

5 Die Sechskantschraube @ 6 in der oberen
Schiene A einsetzen.

6Den Blgel der Ablage auf den Schrauben
positionieren.

Die Ablage mit den Sechskanthutmuttern auf
den Schrauben befestigen.

Anmerkung: Die verschiedenen Ablagen des
Glasaufsatzes Aspen kdnnen auch auf der
gesamten Mobellange positioniert werden.
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WICHTIGER HINWEIS

Der vor Installation gelesen und aufbewahrt werden muss.
Dieses Produkt von Arneg S.p.A. fallt unter die Richtlinie 2002/96/EG
WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment), die in Italien als
RAEE (Entsorgung von elektrischen und elektronischen Geréten)
bekannt ist. Sie dient dem Zweck, die Férderung der Wiederverwer-
tung und die stoffliche Verwertung zur Reduzierung der zu beseitigen-
den Abfallmenge zu reduzieren.
Das Symbol mit der Tonne und dem Kreuz auf dem Produktschild
bedeutet:
- dass das Produkt nach dem 13. August 2005 in Umlauf gebracht
wurde;
dass das Produkt getrennt entsorgt werden muss und weder als Hausmull noch in der
Miulldeponie entsorgt werden darf.

Es ist Pflicht des Benutzers, das zu entsorgende Produkt der von der ortlichen Behorde
befahigten Sammelstelle zur Entsorgung und zum Recycling WEEE (RAEE) zu Uberge-
ben. Bei Ersatz des Produkts mit einem neuen, kann der Benutzer beim Verkaufer die
Riicknahme des alten Gerats fordern und dies unabhangig von der Marke.

Es ist Pflicht des Herstellers, das Recycling und die Behandlung nach Lebensablauf seines
Produkts auf direkte Weise oder mittels Sammelstellen machbar zu machen.

Eine Verletzung dieser Richtlinie sieht besondere Strafen vor, die von jedem einzelnen
Staat, der Mitglied der EG und folglich an die o. a. Richtlinie gebunden ist, mit eigenen
Gesetzgebungen geregelt werden.

Arneg S.p.A. bezeichnet sein Produkt als ein Produkt WEEE (RAEE) und bezieht sich auf
die Richtlinien Orgalime und dies unter Beachtung der Umsetzung seitens der italienischen
Gesetzgebung, mit Verordnung D.Lgs. Nr. 151 vom 15. Juli 2005, der Richtlinie 2002/96/
EG und 2002(95/EG (RoHSs) betreffend den Einsatz von gefahrlichen Stoffen bei elektri-
schen und elektronischen Geréaten.

Fir nahere Informationen muss die Gemeindebehdérde vor Ort, der Verkéaufer und Herstel-
ler zur Rate gezogen werden.

Die Richtlinie wird bei Produkten, die an L&nder, die nicht Mitglieder der Europaischen
Union sind, nicht angewendet.

ROHS - Konformitatserklarung

Die unterzeichnete Firma ARNEG Spa mit Standort in Via Venezia, 58 - 35010 Campo San
Martino (PD) ITALIEN erklart unter der eigenen Verantwortung, dass dieses Kihimobel
Modell Aspen 2 Maxi , mit einer eingebauten Kiihleinheit ausgestattet ist und den Anforde-
rungen der Richtlinie 2002/95/EG (RoHS) entspricht.

Bei allen zur Herstellung eingesetzten, homogenen Materialien erreicht die evtl. Anwe-
senheit von Blei, Quecksilber, sechwertigem Chrom, polybromiertem Biphenyl (PBB), ply-
bromiertem Diphenylether (PBDE) nicht das Gewicht von 0,1% sowie Cadmium nicht das
Gewicht von 0,01%.

Arneg S.p.A

Presidente / President / Vorsitzender
Président / Presidente / Mpeanaext
Luigi Finco

Arneg SpA - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) Italia - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com - Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
Certified ISO 9001:2000 e ISO 14001:2004 - C.F./P.IVA/Reg.Imprese Pd IT 00220200281 - R.E.A. Padova n. 94246 - Meccanograf. PD009504 - RAEE IT8010000000139
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1. Introduction - But du manuel/Champ d'application

Ce manuel d'instructions concerne la ligne des meubles réfrigérés Aspen 2 Maxi VCA - VCB - SELF.
Les informations suivantes ont pour objet de fournir des indications relatives a :

utilisation du meuble - caractéristiques techniques - installation et montage - informations pour le per-
sonnel préposé a l'utilisation - interventions d'entretien.

Il faut considérer ce manuel comme faisant partie du meuble et le garder pour toute la durée de vie de
ce dernier.

Le fabricant n'est pas retenu responsable dans les cas suivants :

emploi impropre du meuble - installation incorrecte, installation non exécutée selon les normes indi-
guées - défauts dans Il'alimentation électrique - insuffisances graves dans l'entretien prévu - modifica-
tions et interventions non autorisées - utilisation de piéces de rechange non originelles - non-respect
partiel ou total des instructions.

N.B.Les appareils électriques peuvent étre dangereux pour la santé.

L'installation et l'utilisation doivent étre faites en conformité a la réglementation et aux lois en
vigueur.

Toute personne qui utilisera ce meuble, devra lire le présent manuel.

2. Présentation - Utilisation prévue (Fig. 1)

La ligne des meubles réfrigérés Aspen 2 Maxi, est une ligne compléte de vitrines aptes a la conserva-
tion et a la vente de charcuteries, de produits laitiers, de gastronomie, de viandes, de poulets, de
poisson frais, de pain, de patisserie, de surgelés et de produits de gastronomie chauds.

Les meubles sont prédisposés pour |'alimentation avec groupe de condensation extérieur ou logé.

lls sont congus en modéles différents pour satisfaire toutes les exigences du point de vente de la distri-
bution moderne.

La gamme est complétée avec des meubles d'angle ouverts et fermés de 90° 45°.

Les versions actuelles sont :

- Aspen 2 Maxi VCA - VCB dans les longueurs 937-1250-1875-2500-3125-3750 (Fig. 1) ;

- Aspen 2 Maxi SELF dans les longueurs 937-1250-1875-2500-3125-3750 (Fig. 1);

Les autres versions Aspen 2 Maxi ont des manuels spécifiques.

3. Normes et Certifications
Tous les modeéles de meubles réfrigérés décrits dans ce manuel d'utilisation de la série Aspen 2 MAXI
sont conformes aux conditions essentielles requises en matiére de sécurité, de santé et de protection
par les directives et les lois européennes suivantes :
- Directive Machines 2006/42 CE ;

normes harmonisées appliquées : EN ISO 14121:2007 ; EN ISO 12100-1:2005 ; EN ISO 12100-

2:2003
- Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108/CE ;

normes harmonisées appliquées : EN 61000-3-2:2006 ; EN 61000-3-12:2005 ; EN 55014-1:2006 ;

EN 55014-2:1997 ;
- Directive Basse Tension 2006/95/CE ;

normes harmonisées appliquées : EN 60335-1:2008 ; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Réglement Européen EC-1935/2004 sur les matériaux destinés a entrer en contact avec les produits
alimentaires — norme appliquée : EN 1672-2
lls demeurent exclus du domaine d'application de la directive CEE 97/23 (PED) sur la base de ce qui
est prévu par le paragraphe 3 de I'Article 3 de ladite directive.
Il est possible de demander une copie de la déclaration de conformité du produit en
remplissant le formulaire téléchargeable a I'adresse internet :

http://www.arneg.it/conformity

Les performances de ces meubles réfrigérés ont été déterminées au moyen d'un test mené
conformément a la norme UNI EN ISO 23953-2 : 2006 dans les conditions environnementales
correspondant a la classe climatique 3 (25 °C, 60 % H.R.)
Classes climatiques environnementales selon UNI EN ISO 23953 - 2

Classe Climatique Temp. bulbe sec Humidité Relative Point de rosée
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C
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4. Identification - Données de |'étiquette (Fig. 2)

L'étiquette avec toutes les données caractéristiques se trouve a l'intérieur du meuble. Ces données

sont :

1) Nom et adresse du fabricant

2) Nom et longueur du meuble

3) Code du meuble

4) Numéro de série du meuble

5) Tension d'alimentation

6) Fréguence d'alimentation

7) Courant absorbé a régime

8) Puissance électrique a régime absorbée pendant la phase de réfrigération (Compresseurs +

ventilateurs +cables chauds + résistance évaporation eau)

9) Puissance électrique a régime absorbée pendant la phase de dégivrage (Cables chauds +

ventilateur évaporateur + résistance évaporation eau)

10) Puissance d'éclairage (si prévu)

11) Surface utile d'exposition

12) Volume de charge utile

13) Type de fluide frigorigene avec lequel l'installation fonctionne

14) Classe climatique et température de référence

15) Classe de protection contre I'humidité

16) Numéro de la commande avec laquelle le meuble a été produit

17) Numéro de I'ordre avec lequel le meuble a été mis en production

18) Année de fabrication du meuble

Pour l'identification du meuble, en cas de demande d'assistance technique, il suffit de communiquer :

- Le nom du produit(Fig. 2 - 2) ; Le numéro de série(Fig. 2 - 4) ; Le numéro de la commande(Fig. 2 -
18).

5. Le Transport (Fig. 3)

Le meuble est muni d'un support en bois qui est fixé sur la base pour le transport effectué avec des
chariots a fourche. Toujours positionner les fourches dans le point indiqué sur le support en
bois pour éviter tout risque de renversement. Utiliser un chariot élévateur manuel ou électrique en
mesure de soulever le meuble, avec une capacité nominale supérieure ou égale a 1000 kg.

6. Réception et premier nettoyage

A la réception du meuble :

- S'assurer gque I'emballage est integre et qu'il n'est pas endommagé ;

- Désemballer avec soin pour ne pas endommager le meuble ;

- Contr6ler toutes les parties du meuble en vérifiant I'intégrité de ses composants ;

- Dans le cas ou des endommagements seraient vérifiés, appeler immédiatement la société de
fourniture ;

- Effectuer un premier nettoyage en utilisant des produits neutres, sécher avec un chiffon doux, ne pas
utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques.

- Pour I'élimination correcte de I'emballage, il faut tenir compte qu'il se compose des matériaux
suivants : Bois - Polystyréne - Polythéne - PVC - Carton.

Les matériaux cités sont conformes a la directive 94/62/CEE relative aux emballages et aux déchets

d'emballages.

7. Installation et conditions ambiantes (Fig. 3)
Pour l'installation, suivre ce qui suit :
- Ne pas placer le meuble :
- Dans des lieux ou il y a des substances gazeuses explosives ;
- A l'extérieur et par conséguent exposé aux agents atmosphériques ;
- Prés de sources de chaleur (lumiére solaire directe, installations de chauffage, lampes a incande-
scence etc.) ;
- Prés de courants d'air (portes, fenétres, installations de climatisation etc.) qui dépassent la vitesse
de 0,2 m/s.
- Enlever de la base les supports en bois (utilisés pour le transport) et y monter les pieds réglables
(Rif. 2). Régler les pieds de facon que le meuble soit tout a fait horizontal, vérifier avec l'aide d'un
niveau (Rif. 1).
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- Sil'on déplace le meuble, il faut vérifier de nouveau son nivellement.

- Avant de brancher le meuble a la ligne électrique, s'assurer que les données de I'étiquette
correspondent aux caractéristiques de l'installation électrique a laquelle il doit étre branché.

- Pour le bon fonctionnement du meuble, la température et I'humidité relative ambiantes doivent
respecter les parameétres prévus par la norme EN-ISO 23953 - 1/2 qui prévoit la Classe
Climatique 3 (+25°C ; H.R. 60%).

- Vérifier si les ouvertures de ventilation du groupe de condensation ne sont pas obstruées.
N.B.Toutes ces opérations doivent étre exécutées uniquement par un personnel technique spé-
cialisé.

8. Branchement électrique (Fig. 5)

Version avec groupe logé (Rif. 4):

- Le meuble est prédisposé pour le branchement par fiche de courant (NON FOURNIE AVEC). Installer
une fiche de courant proportionnée pour le branchement électrique sur le cable d'alimentation en
respectant les normes de sécurité : jaune-vert = terre azur = neutre marron = phase

- Ne brancher aucun autre appareil & la méme prise de courant (ne pas utiliser de fiche adaptateur).

- S'assurer que le cable électrique est étendu de facon telle a ne pas pouvoir étre endommagé et a ne
pas causer de risques d'accidents aux personnes.

Version avec groupe logé / extérieur :

- Le meuble doit étre protégé a I'amont par un interrupteur automatique magnéto-thermique
omnipolaire avec des caractéristiques adéquates et qui jouera aussi le role d'interrupteur général de
sectionnement de la ligne (Rif. 3).

- Instruire I'opérateur sur la position de l'interrupteur de facon qu'il puisse l'atteindre rapidement en cas
d'URGENCE.

- L'installation électrique doit étre munie de mise a la terre.

- Contréler avant tout si la tension d'alimentation est celle indiquée sur les données de I'étiquette 230V
/ 50Hz monophasé (Fig. 2).

- Pour garantir un fonctionnement régulier, il est nécessaire que la variation maximale de tension soit
comprise entre +/- 6% de la valeur nominale.

- Vérifier si la ligne d'alimentation a des cables de diamétre adéquat. Vérifier si elle est protégée contre
les surcharges de courant et les dispersions vers la masse en conformité aux normes en vigueur.

- Pour des lignes d'alimentation ayant une longueur supérieure a 4 - 5 m, augmenter de fagon
adéquate le diameétre des cables.

- Dans le cas de coupure de l'alimentation électrique, vérifier si tous les appareils électriques du
magasin sont capables de redémarrer sans provoquer l'intervention des protections de surcharge.
Dans le cas contraire, modifier l'installation de fagon a différentier le démarrage des différents
dispositifs.

- L'installateur doit fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée et en sortie du
meuble.

L'interrupteur automatique magnéto-thermique doit étre tel & ne pas ouvrir le circuit sur le neu-

tre sans l'ouvrir en méme temps sur les phases. Dans tous les cas, la distance d'ouverture des

contacts doit étre au moins 3 mm.

N.B.Toutes ces opérations doivent étre exécutées uniquement par un personnel technique spé-

cialisé.

9. Positionnement sondes (S1-S2-S3) (Fig. 11)

S1 | Sonde de contréle du refoulement de I'air

S2 | Sonde de contréle du thermostat de fin dégivrage

S3 | Sonde de controle de I'air d'aspiration

- Sonde de température : NTC IP67 L=4000 code 04510153.

- Les sondes S1 - S3 doivent étre bloquées avec des serres sonde et elles ne doivent pas étre isolées.

- La sonde S2 doit étre fixée en contact avec le tuyau en cuivre (jamais en correspondance du
ventilateur) en utilisant le ressort inox arrét-bulbe code 02230134.

N.B.Toutes ces opérations doivent étre exécutées uniquement par un personnel technique spé-

cialisé.
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10.Démarrage, contrdle et régulation de la température (Fig. 5 - Fig. 6)

Version avec groupe logé :

Avant de brancher ou de débrancher la fiche de courant, couper le courant a la prise d'alimentation.

- Brancher la fiche de courant et brancher le courant a la prise d'alimentation.

- Actionner l'interrupteur général (Rif. 6 Pos.3) du tableau électrique (RIif. 6).

L'installation frigorifiqgue se met en marche immédiatement.

Apres environ 60 minutes de fonctionnement avec le meuble vide, quand la température du meuble

sera réguliere, charger les denrées alimentaires déja refroidies a leur température de

conservation.

Le contrble de la température de réfrigération est exécuté au moyen d'un thermométre mécanique (Rif.

8) ou au moyen du contrdleur électronique (OPTION) (Rif. 7).

Normalement, le contréleur est configuré en usine au moment de la mise au point. En cas de

modification de la programmation, se référer aux instructions du fabricant du contréleur.

N.B. Toutes ces opérations doivent étre exécutées exclusivement par du personnel technique

spécialisé.

Tableau électrique Rif. 6:

1 - Controleur électronique PJ32
2 - Interrupteur lumiéres

3 - Interrupteur général

4 - Prise électrique

Une régulation excessivement basse de la température pourrait compromettre le fonctionnement régu-

lier du meuble en altérant les pauses thermostatiques normales.

N.B.Toutes ces opérations doivent étre exécutées uniquement par un personnel technique spé-

cialisé.

Version avec groupe exteérieur :

Le contrdle de la température de réfrigération se fait & travers le thermomeétre mécanique placé sur la

téle d'aspiration (Fig. 7 Rif. 8). Sur demande, comme option, est disponible un contréleur électronique

CAREL (Fig. 6 Rif. 5) pour la régulation et le contrdle de la température. Normalement, le contréleur

est configuré en usine au moment de la mise au point. En cas de modification de la programmation, se

référer aux instructions du fabricant du contrdleur.

N.B.Toutes ces opérations doivent étre exécutées uniquement par un personnel technique spé-

cialisé.

11.Le remplissage du meuble (Fig. 7)

Pour remplir le meuble, il est nécessaire d'observer certaines régles importantes :

- Arranger la marchandise uniformément de fagon a ne jamais dépasser la ligne de chargement (Rif.
11) évitant ainsi l'interruption de la circulation correcte de I'air (Rif. 10) qui causerait I'augmentation de
la température et la formation de glace sur I'évaporateur.

- La disposition uniforme des marchandises, sans zones vides, garantit un meilleur fonctionnement du
meuble.

- On conseille de prendre premiérement la marchandise qui est restée plus longtemps dans le meuble
par rapport a la marchandise nouvelle en entrée (roulement des denrées alimentaires).

12.Dégivrage et écoulement eau (Fig. 8)

La ligne de meubles réfrigérés Aspen 2 Maxi est munie d'un systéme de dégivrage naturel par arrét du
cycle de réfrigération (Aspen 2 Maxi ventilé, nbre 4 dégivrages par jour de 40 minutes) :

Version avec groupe logé / extérieur :

L'eau de dégivrage est recueillie par un écoulement spécial et acheminée dans un bac placé a la base
du meuble (Rif. 11).

Pour une question pratique, il est conseillé de prévoir un écoulement au plancher.

Version avec groupe extérieur :

Pour I'évacuation de I'eau de dégivrage (Rif. 12) il est nécessaire de :

- Prévoir un écoulement a plancher avec une légere pente ;

- Plomber hermétiquement la zone d'écoulement a plancher.

De cette maniére, on évite les mauvaises odeurs a l'intérieur du meuble, la dispersion de l'air réfrigéré
et le probable dysfonctionnement du meuble dd a I'humidité.
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N.B.Vérifier périodiquement I'efficacité parfaite des branchements hydrauliques en s'adressant
a un installateur qualifié.

13.Antibuée et anti-condensation
Le meuble est fourni avec des cables chauds spéciaux pour I'élimination des phénomenes éventuels
de buée et de condensation.

14.Eclairage
L'éclairage intérieur du meuble est réalisé avec des lampes fluorescentes.
L'interrupteur des lumiéres se trouve sur le tableau électrique indiqué dans la Fig. 6 Rif. 6(2).

15.Remplacement lampes (Fig. 9)

Pour le remplacement de la lampe, opérer de la fagon suivante :

- Couper le courant au meuble ;

- Enlever les vis de fixation 1 de la couverture en polycarbonate 2 ;

- Enlever les capuchons 3, tirer la lampe 4 et la remplacer avec la nouvelle ;

- Remettre les capuchons en vérifiant que les contacts sont correctement placés dans leurs trous ;
- Repositionner I'ensemble lampe en l'accrochant au ressort 5 ;

- Rebrancher I'alimentation électrique.

16.Couvertures arriéeres (Fig. 9)

Pour éviter des dispersions inutiles de froid et pour garantir I'hygiéne de la marchandise exposée pen-
dant les heures de nuit ou en cas de coupure du courant électrique, sont disponibles comme option
des fermetures arrieres coulissantes (Rif. 14).

N.B.Pour les meubles pourvus d'éclairage intérieur, éteindre les lumiéres avant de fermer le
meuble.

17.Mise en linéaire des meubles (Fig. 10)
KIT MISE EN LINEAIRE

Aspen 2 Maxi
Réf. Dénomination Code
1 Goupille d'alignement @ 3x40 02940045
2 Goupille d'alignement @ 4x40 02940652
3 Couvre-joint anti-givrage 02940538
4 Ecrou M8 04230600
5 Rondelle 8x17 galvanisée 04480104
6 Bride mise en linéaire des meubles 02211300
7 Vis C (Téte cylindrique) M8x80 galvanisée 04711030
8 Vis CHC (Vis téte cylindrique a six pans creux) M8x120 galvanisée | 04711065
9 Vis C (Téte cylindrique) M3x10 galvanisée 04710033
10 Chassis de mise en linéaire des montants 02210102
11 Vis 4,2x19 04706002

18.Entretien et nettoyage
ATTENTION!: AVANT D'EFFECTUER TOUTE OPERATION D'ENTRETIEN ET
DE NETTOYAGE, METTRE LE MEUBLE HORS TENSION AU MOYEN DE
L'INTERRUPTEUR GENERAL. PORTER TOUJOURS DES GANTS DE
TRAVAIL POUR SE PROTEGER LES MAINS PENDANT LES OPERATIONS
DE NETTOYAGE.

Les produits alimentaires peuvent se détériorer & cause des microbes et des bactéries.

Il est indispensable de respecter les normes hygiéniques pour garantir la protection de la santé des

consommateurs. Il faut aussi respecter la chaine du froid dont le point de vente constitue le dernier

anneau contrflable. Le nettoyage des meubles frigorifiques comporte les opérations suivantes :

Le nettoyage des parties extérieures (Quotidien / Hebdomadaire)

- Une fois par semaine, nettoyer toutes les parties extérieures du meuble en utilisant des produits

détergents neutres a usage domestique ou de I'eau et du savon.

- Rincer a I'eau propre et sécher avec un chiffon doux.

- NE PAS utiliser de produits abrasifs ou solvants qui risquent d'abimer les surfaces des meubles.

- NE PAS vaporiser d'eau ou de détergent directement sur les parties électriques du meuble.

- NE PAS toucher le meuble avec les mains et les pieds mouillés ou humides

- NE PAS utiliser le meuble avec les pieds nus

62 05060101 01 06/05/2010



Aspen 2 MAXI

Francais

- NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les parties en méthacrylate (plexiglas).

Le nettoyage des parties intérieures (mensuel)

Le but du nettoyage des parties intérieure du meuble est de détruire les micro-organismes

pathogénes, de fagon a assurer la protection des marchandises.

Avant de procéder au nettoyage intérieur d'un meuble, il est nécessaire de :

- Retirer toute la marchandise que le meuble contient.

- Mettre le meuble hors tension au moyen de l'interrupteur général.

- Retirer toutes les parties amovibles, comme les plateaux d'exposition, les grilles, etc. qui doivent étre
lavés a I'eau tiede et avec un détergent contenant un désinfectant. Enfin, les sécher soigneusement.

- Nettoyer soigneusement le bac de fond, le larmier et la grille de protection de déchargement de I'eau,
en éliminant tous les corps étrangers tombés a travers la grille d'aspiration en soulevant, si besoin
est, la tole des ventilateurs.

- Si de la glace se forme d'une maniére anormale, demander l'intervention d'un frigoriste qualifié.

Les opérations de nettoyage étant achevées, remonter les éléments amovibles secs et remettre le

meuble sous tension électrique. Une fois que la température de fonctionnement est atteinte a

I'intérieur, il est possible de recharger le meuble avec les produits a exposer.

N.B.Pendant les opérations de nettoyage, éviter de mouiller les ventilateurs, les plafonniers et

tous les appareils électriques en général.

Seulement pour la version avec groupe logé :

Le nettoyage du condenseur

Tous les trente jours, il est nécessaire de nettoyer le condenseur (Fig. 6 Rif. 2) pour éliminer la pous-

siere accumulée :

- Enlever la téle ou la grille de couverture.

- Effectuer le nettoyage avec une brosse a poils rigides (non métalliques) ou avec un aspirateur en
faisant attention a ne pas plier ou endommager les ailes du condenseur.

Le nettoyage du bac de recueille de I'eau

Le bac de recueille est extractible pour les opérations de nettoyage :

- Extraire le bac et le nettoyer.

A la fin des opérations de nettoyage, remonter les éléments amovibles bien séchés et rétablir I'alimen-

tation électrique. Quand la température interne atteint la valeur de fonctionnement, il est possible de

remplir de nouveau le meuble avec les produits a exposer.
ATTENTION!: Si I'on effectue le nettoyage intérieur avec des nettoyeurs a jet d'eau,
utiliser des systémes a BASSE PRESSION et, surtout, NE PAS diriger le jet
directement sur les surfaces peintes ou plastifiées. Dans tous les cas, maintenir
toujours une distance minimale de 30 cm par rapport aux surfaces a nettoyer (Fig.
4).

N.B.Eviter que les ventilateurs, les lampes de plafond, les cables électriques et tous les équipe-

ments électriques se mouillent pendant les opérations de nettoyage.

19.Démantélement du meuble

Le démantelement du meuble doit étre exécuté conformément a la réglementation inhérente a la
gestion des déchets en vigueur dans les différents pays et dans le respect du milieu dans lequel nous
vivons.

Selon la réglementation en vigueur, ce produit est un déchet dangereux et, en tant que tel, il doit
obligatoirement étre traité dans le cadre de la collecte sélective et il ne peut ni étre considéré comme
étant un déchet domestique, ni étre jeté a la décharge publique. Avant de procéder au démantelement
du meuble, il est nécessaire d’en récupérer le réfrigérant et d’en retirer I'huile lubrifiante. L'utilisateur
est tenu de remettre le produit & démanteler au centre de récupération indiqué par les autorités locales
ou par le fabricant, de fagon a ce que ces composants soient récupérés et recyclés. Ce produit est
constitué a 75 % de matériaux recyclables. Matériaux utilisés pour la fabrication :

- Tuyaux, profilés et toles en fer : Chassis inférieur, montants et étageres

- Cuivre, Aluminium : Circuit frigorifique, installation électrique et lampe supérieure de
plafond

- Tole fer - zinguée : Socle moteur, panneaux inférieurs, panneaux vernis, structure
base

- Polyuréthane expansé (R134a) : Isolement thermique

- Verre trempé : Tablettes supérieures (c6tés en cristal)
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- Bois : Chéssis latéraux bac a isolement mousse
- ABS: Pare-chocs et main courante

- Polystyréne : Joues de terminaison thermoformées

- Polycarbonate : Protection lampes

- Méthacrylate : Rebords

Ce produit contient du HFC, réfrigérant a haute valeur d'effet de serre (GWP).

ARNEG utilise dans les meubles produits avec unité frigorifique incorporée les types de réfrigérant sui-
vants :

R 134a; GWP (190) = 1300

R 404A; GWP (109, = 3750

appartenant a la famille HFC, c'est-a-dire des gaz fluorés a haute valeur d'effet de serre (GWP), disci-
plinés par le protocole de Kyoto (controler sur les données de I'étiquette ou sur I'étiquette adhésive
présente sur le compresseur lequel de ces deux gaz est présent dans I'appareil).

Cet appareil est fermé hermétiquement et la charge de réfrigérant est inférieure a 3 kg.

Il n'est donc pas soumis a l'obligation de livret d'installation, ni a des vérifications périodiques
des fuites de réfrigérant (Décret du Président de la République n° 147 du 15 Février 2006, Art. 3 et 4).
N.B.Toutes ces opérations, le transport et le traitement des déchets doivent étre exécutés
exclusivement par un personnel spécialisé et autorisé.

20.Interdiction et prescriptions

Il est conseillé de lire attentivement le Manuel d'Installation et d'utilisation afin que, en cas de panne,

I'opérateur soit a méme de fournir, par téléphone des informations aussi précises que possible a

I’Assistance technique.

Avant d'effectuer toute opération d'entretien quelle qu'elle soit sur un meuble frigorifique, s‘assurer que

I'alimentation électrique est coupée.

Si le client constate que le meuble présente une anomalie de fonctionnement quelle qu'elle soit, avant

de s'inquiéter et de contacter le Service Assistance, il est fondamental de contréler les points suivants :

- Le meuble réfrigéré est congu pour conserver la température du produit présenté et non pas
pour ladiminuer. Les denrées alimentaires ne doivent donc étre introduites que si elles sont
déjarefroidies a leur température de conservation respective. Pour cette raison les produits
qui ont subi un réchauffement ne doivent pas introduits dans le meuble.

- Les meubles sont concus et réalisés exclusivement pour la conservation et I'exposition de
produits alimentaires frais, congelés, surgelés, gelés, cuits et précuits (tables chaudes).

Il est donc interdit d'introduire toute autre typologie de marchandise différente de celle
indiquée comme les produits pharmaceutiques, les appats de péche, etc.

- Accomplir avec la plus grande attention toutes les manceuvres de travail (chargement,
déchargement, nettoyage, service au banc, entretien, etc.) et, lors de I'exécution des
différentes opérations, agir toujours avec la diligence qui s'impose et utiliser les dispositifs de
protection nécessaires.

- Ne pas enlever les protections ou les revétements qui nécessitent l'utilisation d'outils pour
étre retirés.

Surtout ne pas retirer la couverture de I'armoire électrique, ces opérations doivent toujours
étre effectuées par des ouvriers qualifiés.

- S'assurer que les valeurs de la température et de I'nhumidité ambiantes ne sont pas supérieures a
celles des spécifications.

C'est la raison pour laquelle il est indispensable de toujours garantir I'efficacité optimale des
systémes de climatisation, de ventilation et de chauffage du point de vente.

- Limiter a des valeurs inférieures a 0,2 m/s la vitesse de I'air ambiant a proximité des ouvertures des
meubles. En particulier, il faut éviter que les courants d‘air et les bouches d'envoi du systéeme de
climatisation se dirigent vers les ouvertures des meubles.

- Empécher les rayons du soleil de donner directement sur la marchandise exposée.

- Limiter la température des surfaces irradiantes qui sont présentes dans le point de vente, par
exemple en isolant les plafonds.

- Exclure I'emploi de spots a ampoules a incandescence tournées directement vers le meuble.

- N'introduire dans le meuble que des marchandises déja refroidies a la température qui caractérise
normalement la chaine du froid.

- S'assurer que le meuble est toujours en mesure de maintenir cette température.

- Respecter la limite de charge en évitant a tout prix de surcharger le meuble.

64 05060101 01 06/05/2010



Aspen 2 MAXI

Francais

- Respecter la rotation des denrées alimentaires en rechargeant le meuble, de fagon a ce que la
marchandise exposée depuis le plus de temps soit vendue avant les produits en entrée.

- Controler régulierement la température de fonctionnement du meuble et celle des denrées qui y sont
exposées (au moins deux fois par jour, week-ends compris).

- En cas de panne du meuble, prendre immédiatement toutes les mesures permettant d'éviter de
surchauffer les produits réfrigérés (les placer dans la chambre froide, etc.).

- Eliminer immédiatement toutes les anomalies détectées (vis relachées, ampoules grillées, etc.)

- S'assurer régulierement que le systeme de dégivrage automatique des meubles fonctionne
correctement (fréquence, durée, température de l'air, remise en marche normale, etc.).

- S'assurer que les eaux provenant du dégivrage s'écoulent correctement (dégager les larmiers,
nettoyer les filtres éventuels, contrdler les siphons, etc.).

- Eliminer I'eau de dégivrage ou utilisée pour le lavage a travers le réseau d'égodts ou l'installation
d'épuration conformes aux lois en vigueur, car elle peut entrer en contact avec des substances
polluantes en raison de la nature du produit, d'éventuels résidus, de ruptures accidentelles
d'enveloppes contenant des liquides et de I'emploi de détergents non autorisés.

- Veiller a ce qu'il n'y ait pas de formation anormale de condensation. Si c'est le cas, avertir sans retard
un technicien frigoriste.

- Effectuer toutes les opérations d'entretien préventif avec une régularité absolue.

- EN CAS DE FUITE DE GAZ OU D'INCENDIE : Ne pas rester avec la téte dans la loge ou est placé le
meuble si elle n'est pas aérée comme il se doit. Débrancher le meuble au moyen de l'interrupteur
général qui se trouve en amont de I'appareil. NE PAS TENTER D'ETEINDRE LES FLAMMES AVEC
DE L'EAU, MAIS SEULEMENT AVEC DES EXTINCTEURS A SEC.

TOUTE UTILISATION NON INDIQUEE EXPLICITEMENT DANS CE MANUEL DOIT ETRE
CONSIDEREE DANGEREUSE. LE FABRICANT NE POURRA PAS ETRE RETENU
RESPONSABLE DES DOMMAGES EVENTUELLEMENT SUBIS A LA SUITE D'UNE UTILISATION
IMPROPRE, ERRONEE ET IRRESPONSABLE.

NUMEROS UTILES :STANDARD : +39 0499699333 - FAX : +39 969944 - CENTRE D'APPEL : 848
800225
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1.

Instructions de montage pour la superstructure Aspen 2 Maxi VCA
ATTENTION!: Avant toute opération, couper le courant au meuble.

Outillage nécessaire pour le montage: Visseuse - Clés a six pans 2/3/4.

Pour exécuter I'assemblage de la superstructure du meuble Aspen, suivre les indications suivante:

1 Déballage

2 Appuyer le montant de la superstructure sur le
logement a c6té du meuble.

3 Fixer [égerement le montant de la

superstructure sur le logement a coté du
meuble.

4 A -Insérer le profil en PVC en (U) sur le bord
longitudinal de la glace courbe frontale

B - Insérer le profil en

polyuréthane.

B

66
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5 Insérer doucement le bord de la glace courbe
frontale avec le profil en PVC dans le logement
(profil pince) et visser les vis sans téte.

6 Préparer le profil poignée/pare-chocs pour
I'insertion sur le bord inférieur de la glace
courbe frontale:

A - Visser les vis sans téte de fixation.
B - Positionner le profil poignée correctement
par les vis sans téte de réglage.

7 Insérer le profil en caoutchouc sur le profil de
soutien de |'étagére supérieure.

8 Insérer I'étagére supérieure en verre.

9 Bloquer I'étagére supérieure en verre avec la
vis sans téte en nylon.
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10 Insérer le verre anti-givrage frontal dans le
logement avant en aluminium.

11 A - Aligner les montants en vissant/dévissant
les vis de réglage K.

B -Bloguer le montants en opérant sur le vis J.

12 Monter la joue en verre en vérifiant la
correspondance entre la glace frontale et la
courbure de la joue.

13 Vérifier la correspondance entre le trou sur la
joue et le trou fileté du profil plafonnier. Fixer la
joue en verre avec la vis TC M4 en insérant
premiérement la bague en nylon.

14 Fixer la joue en verre vissant les vis en PVC
sur les joues du meuble.

68
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2. Instructions pour le montage des portes coulissantes arriére en plexiglas
ATTENTION!: Avant toute opération, couper le courant au meuble.

Outillage nécessaire pour le montage: Visseuse - Clés a six pans 2/3/4.
Pour exécuter I'assemblage de la superstructure du meuble Aspen, suivre les indications suivante:

1 A -Insérer le profil de soutien supérieur pour
portes coulissantes.
B - Fixer le soutien supérieur pour portes
coulissantes

2 Appliquer les vis sans téte de fixation sur le
profil de soutien inférieur pour portes
coulissantes.

3 Fixer le profil de soutien inférieur pour portes
coulissantes sur le bord du plan de travail..

4 Monter le plan de travail complet de profil de
soutien inférieur pour portes coulissantes.
Insérer les portes coulissantes.
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3. Instructions de montage pour I'étagére intermédiaire

ATTENTION!: Avant toute opération, couper le courant au meuble.

Outillage nécessaire pour le montage: Visseuse - Clés a six pans 2/3/4.
Pour exécuter 'assemblage de la superstructure du meuble Aspen, suivre les indications suivante:

5 Insérer les vis a téte six-pans @ 6 dans le
guide supérieur A.

6 Enfiler le support de I'étagére sur les vis.
Fixer I'étagére aux vis avec les écrous a six
pans borgnes.

Remarque : Les différentes étagéres de la
superstructure Aspen peuvent étre placées
sur toute la longueur du meuble.

70 05060101 00 16/06/2009



AVIS IMPORTANT:
A lire avant I'installation et & conserver !
Pour ce produit de la Arneg S.p.A. s'applique la Directive 2002/96/CE
DEEE (Déchets d'équipements électriques et électroniques) connue
en Italie comme RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elet-
troniche) et visant a freiner l'augmentation de ces déchets, a promou-
voir leur recyclage, a réduire la quantité de déchets a éliminer.
Le symbole du bidon barré avec une croix qui apparait sur I'étiquette
du produit déclare :
- le produit a été mis en circulation aprés le 13 ao(t 2005 ;
- le produit rentre dans I'obligation d'un ramassage séparé et il ne peut

pas étre traité comme un déchet domestique, ni étre donné a la décharge.

C'est l'utilisateur qui est responsable de la livraison du produit, destiné a I'élimination, au
centre de ramassage spécifié par l'autorité locale pour la réutilisation et le recyclage DEEE
professionnels. En cas de remplacement du produit avec un autre nouveau, I'utilisateur
peut demander au vendeur le retrait du vieux produit, indépendamment de sa marque.
C'est le fabricant qui est responsable de rendre faisable la réutilisation, I'élimination et le
traitement de fin de vie de son propre produit par voie directe ou par l'intermédiaire du
systeme collectif.

Les violations a la normative prévoient des sanctions spécifiques, établies en autonomie,
avec sa propre législation, par chacun des états appartenant a la CE et contraignant con-
formément tous ceux dont la directive s'applique.

Arneg S.p.A., en considérant ce produit un DEEE, se fait l'interpréte des lignes guide
d'Orgalime, en tenant compte de la transposition, de la part de la Iégislation italienne, avec
le DL n° 151 du 15 juillet 2005, aussi bien de la Directive 2002/96/CE, que de la Directive
2002/95/CE (RoHS) relative a la limitation de I'utilisation de certaines substances dange-
reuses dans les équipements électriques et électroniques.

Pour d'autres renseignements, contacter |'Autorité Municipale, le Vendeur, le Fabricant.

La directive ne s‘applique pas au produit vendu hors de la Communauté Européenne.

Déclaration de conformité RoHS

La soussignée ARNEG S.p.A. ayant siege légal a Via Venezia, 58 - 35010 Campo San
Martino (PD) ITALIE, déclare sous sa responsabilité que le meuble réfrigéré Aspen 2 Maxi
, muni d'unité réfrigérante logée, répond a la prescription de la Directive 2002/95/CE
(ROHS).

En tous les matériaux homogenes utilisés pour sa fabrication, la présence éventuelle de
plomb, de mercure, de chrome hexavalent, de polybromobiphényle (PBB), ainsi que
d'éther diphénylique polybromé (PBDE) n'atteint pas le 0,1% en poids ; celle de cadmium
n‘atteint pas le 0,01% en poids.

Arneg S.p.A

Presidente / President / Vorsitzender
Président / Presidente / Mpeanaext
Luigi Finco

Arneg SpA - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) Italia - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com - Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
Certified ISO 9001:2000 e 1SO 14001:2004 - C.F./P.IVA/Reg.Imprese Pd IT 00220200281 - R.E.A. Padova n. 94246 - Meccanograf. PD009504 - RAEE IT8010000000139
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1. Introduccioén - Finalidad del manual/Campo de aplicacion
Este manual de instrucciones se refiere a la linea de muebles refrigerados Aspen 2 Maxi VCA - VCB
- SELF.
Las informaciones a continuacién descriptas tienen por objeto suministrar indicaciones sobre:
uso del mueble - caracteristicas técnicas - instalacion y montaje - informaciones para el personal utili-
zador - operaciones de mantenimiento.
El presente manual pertenece al mueble, por lo tanto debera ser conservado durante toda su vida Util.
El fabricante no se responsabiliza por:
uso impropio del mueble - incorrecta instalacién, no conforme con las normas indicadas - defectos de
la alimentacion eléctrica - mantenimiento programado no efectuado segun previsto - modificaciones e
intervenciones no autorizadas - utilizaciéon de repuestos no originales - incumplimiento parcial o total
de las instrucciones.
Nota: Los aparatos eléctricos pueden ser peligrosos para la salud.

Las normativas y leyes vigentes deben ser respetadas durante la instalacion y el uso.
Este manual debera ser leido por el personal utilizador.

2. Presentacion - Uso previsto (Fig. 1)

La linea de muebles refrigerados Aspen 2 Maxi, es una linea completa de vitrinas idéneas para la
conservacion y la venta de embutidos, lacteos, gastronomia, carnes, pollos, pescado fresco, pan,
pasteleria, congelados y gastronomia caliente.

Los muebles estan predispuestos para la alimentacién con grupo condensador remoto o incorporado.
Se han proyectado en diversos modelos para responder a todas las exigencias del punto de venta de
la moderna distribucién. Completan la gama, los muebles angulares, abiertos y cerrados 90° 45°.

Las versiones actuales son:

- Aspen 2 Maxi VCA - VCB con los siguientes largos 937-1250-1875-2500-3125-3750 (Fig. 1).

- Aspen 2 Maxi SELF con los siguientes largos 937-1250-1875-2500-3125-3750 (Fig. 1).

Para las otras versiones Aspen 2 Maxi se encuentran a disposicion manuales especificos.

3. Normas y Certificaciones
Todos los modelos de muebles refrigerados descritos en este manual de uso de la serie Aspen 2
MAXI cumplen con los requisitos esenciales de seguridad, salud y proteccion requeridos por las
siguientes directivas y leyes europeas:
- Directiva de Maquinas 2006/42 CE;

normas armonizadas aplicadas: EN ISO 14121:2007; EN 1SO 12100-1:2005; EN 1SO 12100-2:2003
- Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108/CE;

normas armonizadas aplicadas: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997;
- Directiva de Baja Tension 2006/95/CE;

normas armonizadas aplicadas: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Normativa Europea EC-1935/2004 sobre los materiales destinados a entrar en contacto con los
productos alimentarios — norma aplicada: EN 1672-2
Quedan excluidos del campo de aplicacion de la directiva CEE 97/23 (PED) en funcién de lo previsto
por el Articulo 3 apartado 3 de dicha directiva.
Se puede pedir una copia de la declaracion de conformidad del producto rellenando el
formulario presente en la direccion de Internet:

http://www.arneg.it/conformity

Las prestaciones de estos muebles refrigerados se han determinado mediante un test realizado
conforme a la norma UNI EN ISO 23953-2: 2006 en las condiciones ambientales correspondientes
con la clase climatica 3 (25 °C, 60% U.R.)
Clases climaticas ambientales segin UNI EN ISO 23953 - 2

Clase Climatica Temp. bulbo seco Humedad relativa Punto de rocio
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

4. |dentificacién - Datos de placa (Fig. 2)
Dentro del mueble ha sido aplicada una placa de caracteristicas con los siguientes datos:
1) Nombre y direccion del fabricante

05060101 01 06/05/2010 73



Aspen 2 MAXI

Espafiol

2) Nombre y longitud del mueble

3) Cdédigo del mueble

4) Nimero de matricula del mueble

5) Tension de alimentacion

6) Frecuencia de alimentacion

7) Corriente absorbida con funcionamiento en régimen

8) Potencia eléctrica absorbida con funcionamiento en régimen durante la fase de refrigeracion
(Compresores + ventiladores + resistencias antihumedad + resistencia evaporacion agua)

9) Potencia eléctrica absorbida con funcionamiento en régimen durante la fase de descongelacion
(Resistencias antihumedad + ventilador evaporador + resistencia evaporacion agua)

10) Potencia de iluminacion (si esta prevista)

11) Superficie expositiva Util

12) Volumen de carga util

13) Tipo de fluido frigorigeno para funcionamiento de la instalacion

14) Clase climatica ambiental y temperatura de referencia

15) Clase proteccién contra humedad

16) NUumero de partida de fabrica del mueble

17) Numero de orden de produccién del mueble

18) Afio de fabricacion del mueble

Para identificar el mueble, en caso de asistencia técnica, sera suficiente comunicar:
- nombre del producto (Fig. 2 - 2);

- nimero de matricula (Fig. 2 - 4);

- nimero de partida (Fig. 2 - 18);

5. El Transporte (Fig. 3)
Los muebles estan dotados de un soporte de madera fijado a la base para el transporte con carretillas
de horquilla. Colocar siempre las horquillas de carga en el punto indicado del soporte de
madera para evitar el riesgo de vuelco. Utilizar una carretilla elevadora manual o eléctrica adecuada
para el levantamiento del mueble en cuestion, con capacidad de carga nominal igual o mayor de 1000
kg.
6. Recepcion y primer limpieza
Al recibir el mueble:
- Verificar la integridad del embalaje y que a simple vista no se adviertan dafios;
- Desembalar con cuidado para no dafiar el mueble;
- Controlar todo el mueble comprobando la integridad de sus componentes;
- Si se advierten dafios, llamar inmediatamente la casa distribuidora;
- Proceder con la primer limpieza utilizando productos neutros, secar con un pafio suave, no utilizar
sustancias abrasivas o esponjas metalicas.
- Para una correcta eliminacion del embalaje subdividir segin el tipo de material:
Madera - Poliestireno - Politeno - PVC - Cartén.
En cumplimiento de la directiva CEE 94/62 declaramos idéneos los materiales arriba citados.

7. Instalacién y condiciones ambientales (Fig. 3)

Para la instalacion realizar lo siguiente:

- No posicionar el mueble:

- en ambientes con sustancia gaseosas explosivas;

- a la intemperie y sin cobertura;

- cerca de fuentes de calor (luz solar directa, calefaccioén, lamparas incandescentes, etc.);

- cerca de corrientes de aire (puertas, ventanas, acondicionadores, etc.) que no deben superar
0,2 m/s de velocidad.

- Quitar los soportes de madera de la base (utilizados para el transporte) y montar los pies regulables
(Rif. 2) manipulandolos hasta nivelar el mueble controlando con un nivel (Rif. 1) su perfecta
horizontalidad.

- Si el mueble cambia lugar de ubicacion realizar nuevamente su nivelacion.

- Antes de conectar el mueble a la linea eléctrica verificar que los datos de placa correspondan con las
caracteristicas de la instalacion eléctrica en la cual debera enlazarse.

- Para un correcto funcionamiento del mueble, la temperatura y humedad relativa ambiente deberan
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respetar los parametros previstos por la normativa EN-ISO 23953 - 1/2 la cual prevé una Clase
Climética 3 (+25°C; H.R. 60%).
- Verificar que las bocas de ventilacién de la unidad condensadora no se encuentren obstruidas.
Nota: Todas las operaciones tienen que ser efectuadas por personal técnico especializado.

8. Conexion eléctrica (Fig. 5)
Version con grupo incorporado (Rif. 4):
- El mueble esta predispuesto para la conexion con enchufe (NO SUMINISTRADO), montar un

enchufe de capacidad adecuada para la conexion eléctrica en el cable de alimentacion, respetando
las normas de seguridad: amarillo-verde = tierra azul = neutro marrén = fase

- No conectar otros aparatos en la misma toma de corriente (no utilizar clavijas adaptadoras).

- Verificar que el cable eléctrico haya sido bien extendido y protegido, con el fin de evitar incidentes a
las personas.

Versién con grupo incorporado / remoto:

- La instalacién debera poseer aguas arriba un interruptor automatico magnetotérmico omnipolar con
caracteristicas adecuadas y con funcién también de interruptor general seccionador de la linea (Rif.
3).

- Instruir el operador sobre la posicién del interruptor de manera tal que pueda manipularlo a tiempo en
caso de EMERGENCIA.

- Lainstalacion eléctrica debera poseer masa a tierra.

- Controlar previamente que la tension de alimentacion corresponda con aquella indicada en la placa
230V / 50Hz monofésico (Fig. 2).

- Para garantizar un funcionamiento regular, la variacion méaxima de tension debera estar comprendida
entre
+/- 6% del valore nominal.

- Controlar que la linea de alimentacion tenga cables de seccion adecuada, esté protegida contra las
sobrecorrientes y las dispersiones hacia masa, en conformidad con las normas vigentes.

- Para lineas de alimentacion con una longitud mas de 4 - 5 m, aumentar adecuadamente la seccién
de los cables.

- En caso de interrupcién de la alimentacion eléctrica, verificar que todos los aparatos eléctricos del
local sean capaces de reactivarse sin que entren en accion las protecciones por sobrecarga, si esto
se verifica, modificar la instalacién para diferenciar los diferentes dispositivos de arranque.

- El instalador tiene que suministrar los dispositivos de anclaje para todos los cables en entrada y
salida del mueble.
El interruptor automéatico magnetotérmico no debera abrir el circuito sobre el neutro sin ser
simultdneamente abierto también sobre las fases y en todo caso la distancia de apertura de los
contactos debera ser de al menos 3 mm.
N.B.Todas las operaciones tienen que ser efectuadas por personal técnico especializado.

9. Posicionamiento sondas (S1-S2-S3) (Fig. 11)

S1 | Sonda de control de la impulsién aire

S2 | Sonda de control del termoéstato del final descongelacion

S3 | Sonda de control del aire de aspiracion

- Sonda di temperatura: NTC IP67 L=4000 c6d. 04510153.
- Las sondas S1 - S3 se tienen que bloquear con abrazaderas y no se tienen que aislar.

- La sonda S2 se tiene que fijar en contacto con el tubo de cobre (sin estar de ningin modo cerca del
ventilador) usando el muelle inoxidable sujeta bulbo céd. 02230134.

N.B.Todas las operaciones tienen que ser efectuadas por personal técnico especializado.

10.Puesta en marcha, control y regulacion de la temperatura (Fig. 5 - Fig. 6)
Versién con grupo incorporado:

Antes de conectar o desconectar el enchufe, desconectar eléctricamente la toma de alimentacion.

- Introducir el enchufe y alimentar eléctricamente la toma de corriente;

- Accionar el interruptor general (Rif. 6 Pos.3) del cuadro eléctrico (Rif. 6).

La instalacién frigorifica entra inmediatamente en funcion.

Luego de 60 minutos aprox. de funcionamiento con mueble vacio, cuando la temperatura del mueble
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se estabiliza, introducir los productos alimenticios previamente enfriados a temperatura de
conservacion.

El control de la temperatura de refrigeracion se realiza a través del termémetro mecéanico (Rif. 8) 0 a
través del controlador electronico (OPCIONAL) (RIif. 7).

Normalmente, el controlador se configura de fabrica en fase de prueba. En caso de cambio de la
programacion, hacer referencia a las instrucciones de la empresa de fabricacion del controlador.

N.B. Todas estas operaciones las debe realizar s6lo personal técnico especializado.

Tablero eléctrico Rif. 6:

1- Controlador electronico PJ32

2 - Interruptor luces

3- Interruptor general

4 - Tomacorriente eléctrica

Si se introduce una temperatura muy baja podria comprometer el regular funcionamiento del mueble
alterando las normales pausas termostaticas.

Nota: Todas las operaciones tienen que ser efectuadas por personal técnico especializado.
Versién con grupo remoto:

El control de la temperatura de refrigeracion se lleva a cabo por medio del termémetro mecanico
colocado en la chapa de aspiracion (Fig. 7 Rif. 8). Se encuentra a disposicién, a pedido como
opcional, un controlador electrénico CAREL (Fig. 6 Rif. 5) para la regulacion y el control de la
temperatura. Normalmente, el controlador se configura de fabrica en fase de prueba. En caso de
cambio de la programacién, hacer referencia a las instrucciones de la empresa de fabricacion del
controlador.

Nota: Todas las operaciones tienen que ser efectuadas por personal técnico especializado.

11.Carga del mueble (Fig. 7)

Al introducir los productos en el mueble tener en cuenta las siguientes reglas importantes:

- disponer uniformemente la mercancia sin superar nunca la linea de carga (Rif. 9) evitando de esta
manera la interrupcién de la correcta circulacion del aire situacion que podria causar un aumento de
la temperatura y la formacion de hielo en el evaporador.

- a disposicion uniforme de la mercancia, sin zonas vacias, garantiza un mejor funcionamiento del
mueble.

- se aconseja vender antes la mercancia ya existente y luego la recién introducida (rotacion de los
productos alimenticios).

12.Descongelacion y descarga agua (Fig. 8)

La linea de muebles refrigerados Aspen 2 Maxi estd dotada de un sistema de descongelacién con

parada simple por medio de la parada del ciclo de refrigeracion (Aspen 2 Maxi ventilado 4 desconge-

laciones por dia de 40 min.):

Version con grupo incorporado/remoto:

El agua de descongelacion evacuara a través de una descarga hacia un recipiente colocado bajo el

mueble (Rif. 11). Por una cuestién de practicidad se aconseja prever una descarga al piso.

Versién con grupo remoto:

Para la evacuacion del agua de descongelacion (Rif. 12) es necesario:

- colocar una descarga al piso con una leve pendencia;

- tapar herméticamente la zona de descarga al piso.

De esta manera evitara que feos olores se difundan dentro del mueble, la dispersién de aire refrige-

rada y un posible mal funcionamiento del mueble debido a la humedad.

Nota: Verificar periédicamente la perfecta eficiencia de las conexiones hidraulicas llamando un
instalador especializado.

13.Antiempafiamiento y anticondensacion

El mueble posee resistencias para eliminaciéon de eventuales fenémenos de empafiamiento y conden-
sacion.

14.lluminacién

El mueble se ilumina interiormente a través de una lampara fluorescente.
El interruptor de las luces se encuentra en el cuadro eléctrico como indicado en la Fig. 6 Rif. 6(2).
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15.Sustitucion lamparas (Fig. 9)
Para sustituir la lampara proceder como sigue:
- Desconectar eléctricamente el mueble;

- Sacar los tornillos de fijacién 1 de la tapa de policarbonato 2;
- Sacar los capuchones 3, extraer la lampara 4 y sustituirla con una nueva;

- Volver a introducir los capuchones verificando que los contactos hayan sido correctamente
introducidos en los orificios correspondientes;

- Colocar el grupo lampara enganchandolo en el muelle 5;
- Restablecer la alimentacion eléctrica.

16.Tapas posteriores (Fig. 9)

Para evitar indtiles dispersiones de frio y para garantizar la higiene de la mercancia expuesta durante

las horas nocturnas o en caso de corte eléctrico se encuentran a disposicién, come opcional, cierres

posteriores corredizos (Rif. 16).

Nota: Para los muebles provistos de iluminacién interna, apagar las luces antes de cerrar el
mueble.

17.Unidn de los muebles (Fig. 10)
KIT UNION CANAL

Aspen 2 Maxi
Pos. Denominacién Codigo
1 Enchufe de alineacion @ 3x40 02940045
2 Enchufe de alineacion @ 4x40 02940652
3 Cubre-junta antihielo 02940538
4 Tuerca M8 04230600
5 Arandela 8x17 cincad 04480104
6 Estribo unién muebles en canal 02211300
7 Tornillo Cabeza Hexag. M8x80 cincada 04711030
8 Tornillo Cabeza Cilind. Hexag. Hemb. M8x120 cincada 04711065
9 Tornillo Cabeza Hexag. M6x10 cincada 04710033
10 | Estribo de union montantes 02210102
11 | Tornillo 4,2x19 04706002

18.Mantenimiento y limpieza

ATENCION!: ANTES DE CUALQUIER OPERACION DE MANTENIMIENTO Y
LIMPIEZA, QUITAR TENSION AL MUEBLE MEDIANTE EL INTERRUPTOR
GENERAL. PARA PROTEGER LAS MANOS DURANTE LAS OPERACIONES
DE LIMPIEZA, USAR SIEMPRE GUANTES DE TRABAJO.

Los productos alimentarios se pueden deteriorar debido a microbios y bacterias.

El respeto de las normas higiénicas es indispensable para garantizar la proteccién de la salud del
consumidor, ademas del respeto de la cadena de frio, de la que el punto de venta constituye el Gltimo
eslabon controlable. La limpieza de los muebles frigorificos se distingue de la manera siguiente:

La limpieza de las partes externas (Diaria / Semanal)

- Limpiar con frecuencia semanal todas las partes externas del mueble utilizando limpiadores neutros
para uso domeéstico o agua y jabén.

- Aclarar con agua limpia y secar con un pafio suave

- NO utilizar productos abrasivos y solventes que puedan alterar las superficies de los muebles.

- NO vaporizar agua o limpiadores directamente en las partes eléctricas del mueble.

- NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o himedos

- NO usar el mueble descalzo

- NO utilizar alcohol para limpiar las partes en metacrilato (plexiglas).

La limpieza de las partes internas (Mensual)

La limpieza de las partes internas del mueble tiene la funcion de destruir los microorganismos

patégenos para garantizar la proteccion de la mercancia.

Antes de realizar la limpieza interna de un mueble, es necesario:

- Vaciarlo completamente de la mercancia que contiene;

- Quitar la tension al mueble mediante el interruptor general;
- Quitar todas las partes amovibles, como platos de exposicion, rejillas, etc., que se deben lavar con
agua tibia y un limpiador desinfectante, y secarlas con cuidado;
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- Limpiar con cuidado la pila del fondo, el vierteaguas y la rejilla de proteccion de desague eliminando
todos los cuerpos extrafios que hayan caido por la rejilla de aspiracion levantando, donde sea
necesario, la chapa de los ventiladores.

- En caso de formaciones de hielo anormal, solicitar la intervencion de un Técnico Frigorista
Cualificado.

Tras terminar las operaciones de limpieza, volver a montar los elementos amovibles secos y

restablecer la alimentacion eléctrica. Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento, se

puede recargar el mueble con los productos que se deben exponer.

N.B.Evitar que se mojen durante la limpieza los ventiladores, los plafones, los cables eléctricos

y todos los aparatos eléctricos en general.

Sélo parala version con grupo incorporado:

Limpieza del condensador

Una vez al mes limpiar el condensador (Fig. 6 Rif. 2) para eliminar el polvo acumulado:

- Remover la chapa o la rejilla de tapa;

- Limpiar con cepillos de cerdas rigidas (no metélicas) o aspiradora, sin doblar o arruinar las aletas del
condensador.

La limpieza de la cuba de recogida del agua

La cuba de recogida se puede extraer para efectuar las operaciones de limpieza:

- Extraer la cuba y efectuar la limpieza.

Terminadas las operaciones de limpieza remontar los elementos amovibles secos y reponer la alimen-

tacion eléctrica.
ATENCION!: Si se realiza la limpieza interna con hidrolimpiadoras, utilizar sistemas
de PRESION BAJA vy, sobre todo, NO dirigir el chorro directamente a las superficies
pintadas o plastificadas, manteniendo, en todo caso, una distancia minima de 30
cm de las superficies que hay que limpiar (Fig. 4).

Nota: Evitar que ventiladores, plafones, cables eléctricos y aparatos eléctricos en general se

mojen durante las operaciones de limpieza.

19.Desmantelamiento del mueble

El desmontaje del mueble se debe realizar en conformidad con la normativa en materia de eliminacion
de desechos establecida para cada pais y en el respeto del ambiente en el que vivimos.

La legislacién en vigor considera este producto un desecho peligroso y, por tanto, esta incluido en la
obligacién de recogida separada, por lo que no se puede tratar como un desecho doméstico ni tirar al
vertedero. Antes de proceder al desmontaje del mueble, es necesario recuperar el refrigerante y
extraer el aceite lubricante. Es responsabilidad del usuario la entrega del producto destinado a la
eliminacién en el centro de recogida especificado por las autoridades locales o indicado por el
fabricante para la recuperacion y reciclaje de los materiales. Este producto esta formado en un 75%
por materiales reciclables. Materiales utilizados en la fabricacion:

- Tubos, perfiles y chapas de hierro:bastidor inferior, montantes y estantes

- Cobre, Aluminio: circuito frigorifico, instalacion eléctrica y plafén superior

- Chapa de hierro galvanizada: ~ base motor, paneles inferiores, paneles pintados, estructura base
- Poliuretano celular (R134a): aislamiento térmico

- Vidrio templado: estantes superiores (flancos de cristal)

- Madera: bastidores laterales cuba aislada con espuma

- ABS: Paragolpes y pasamanos

- Polistireno: Laterales termomoldeados

- Policarbonato: Proteccién lamparas

- Metacrilato: Bordes

Este producto contiene HFC, refrigerante con elevado valor de efecto invernadero (GWP).

ARNEG utiliza, en los muebles producidos con unidad frigorifica incorporada, los siguientes tipos de
refrigerante:

R 134a; GWP (190) = 1300

R 404A; GWP (140) = 3750

gue pertenecen a la familia HFC, es decir con gases fluorados con elevado valor de efecto inverna-
dero (GWP), disciplinados por el protocolo de Kyoto (controlar en los datos de la placa o en la etiqueta
adhesiva que se encuentra en el compresor cuéles de estos dos gases esta en el equipo).

Este equipo esta4 herméticamente sellado y la carga de refrigerante es inferior a 3 kg.

78 05060101 01 06/05/2010



Aspen 2 MAXI

Espafiol

Por lo tanto, no esta sometido a la obligacion del manual de instalacion ni a controles periodi-

cos de pérdidas de refrigerante (D.P.R. n° 147 del 15 de Febrero de 2006 Art. 3y 4).

Nota: Todas estas operaciones asi como el transporte y el tratamiento de los desechos, las
debe realizar exclusivamente personal especializado y autorizado.

20.Normas y prohibiciones

Se recomienda una atenta lectura del Manual de instalacién y uso para que el operador, en caso de

averia, pueda ofrecer telefonicamente una informacion mas detallada al servicio de asistencia técnica.

Antes de efectuar cualquier operacion de mantenimiento en un mueble frigorifico, asegurarse de que

la alimentacion eléctrica esté desconectada.

En caso de que el cliente note cualquier anomalia en el funcionamiento del mueble, antes de

alarmarse y de ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia, es fundamental que se comprueben

los siguientes puntos:

- El mueble refrigerado es adecuado para conservar latemperatura del producto expuesto y no
para reducirla. Por tanto, los alimentos se deben introducir sélo si ya se han enfriado en sus
temperaturas de conservacion correspondientes. Por ello, los productos que hayan sufrido
calentamiento no se deben introducir en el mueble.

- Los muebles estan disefiados y realizados para la conservacién y la exposicién
exclusivamente de productos alimentarios frescos, congelados, helados, cocidos y
precocinados (cafeterias).

Por tanto, esta prohibido introducir cualquier otro tipo de producto diferente del indicado,
como productos farmacéuticos, cebos de pesca, etc.

- Realizar con extrema atencién todas las maniobras de trabajo (carga, descarga, limpieza,
servicio en el mostrador, mantenimiento, etc.) y, en la ejecucién de las diferentes
operaciones, valerse de la maxima diligenciay de los dispositivos de proteccidén necesarios.

- No quitar protecciones o paneles que requieran el uso de herramientas para quitarlos.

En concreto, no quitar la cubierta del cuadro eléctrico. Estas operaciones las deben realizar
operadores cualificados.

- Comprobar que los valores de la temperatura y la humedad ambiental no sean superiores a los
especificados.

Por este motivo, es indispensable mantener siempre al maximo de la eficiencia las instalaciones de
climatizacion, de ventilacion y de calefaccion del punto de venta.

- Limitar a valores inferiores de 0,2 m/s la velocidad del aire ambiental cerca de las aperturas de los
muebles. En concreto, es necesario evitar que las corrientes de aire y las bocas de caudal de la
instalacion de climatizacién estén dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

- Evitar que la radiacion solar llegue directamente a las mercancias expuestas.

- Limitar la temperatura de las superficies radiantes que estén presentes en el punto de venta, por
ejemplo aislando los techos.

- Excluir el uso de faros con bombillas de incandescencia orientadas directamente al mueble.

- Introducir en el mueble s6lamente mercancia ya enfriada a la temperatura que normalmente
caracteriza la cadena de frio.

- Comprobar que el mueble mantenga siempre dicha temperatura.

- Respetar el limite de carga evitando, en cualquier caso, sobrecargar el mueble.

- Respetar la rotacion de los alimentos cargando el mueble de manera que la mercancia que lleva mas
tiempo expuesta se venda primero respecto a la mercancia nueva.

- Vigilar periédicamente la temperatura de funcionamiento del mueble y la de los comestibles
expuestos en el mismo (al menos 2 veces al dia, fines de semana incluidos).

- En caso de averia del mueble, tomar inmediatamente todas las medidas para evitar el
sobrecalentamiento de los productos refrigerados (reintroducirlos en la camara principal, etc.)

- Eliminar inmediatamente todos los minimos inconvenientes que se encuentren (tornillos aflojados,
bombillas fundidas, etc.)

- Comprobar periédicamente el funcionamiento de la descongelacion automatica de los muebles
(frecuencia, duracion, temperatura del aire, restablecimiento del funcionamiento normal, etc.)

- Comprobar el caudal de las aguas resultado de la descongelacion (liberar los escurrideros, limpiar
eventuales filtros, comprobar los sifones, etc.)

- Eliminar el agua de descongelacion y la utilizada para el lavado mediante la red de alcantarillado o la
instalacion de depuracién conforme con las leyes vigentes, puesto que esta Ultima puede entrar en
contacto con sustancias contaminantes debidas a la naturaleza del producto, a eventuales residuos,
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a roturas accidentales de envoltorios que contengan liquidos y al uso de limpiadores no permitidos.
- Comprobar si se producen condensaciones andmalas. De ser asi, avisar inmediatamente al técnico
frigorista.

- Efectuar con total regularidad todas las operaciones de mantenimiento preventivo.
- EN CASO DE FUGA DE GAS O DE INCENDIO: No quedarse con la cabeza en la habitacion donde
esta situado el mueble si ésta no esta oportunamente ventilada. Desconectar el mueble utilizando el

interruptor general inicial del aparato. NO USAR AGUA PARA APAGAR LAS LLAMAS, SINO SOLO
EXTINTORES DE POLVO SECO.

CUALQUIER OTRO USO NO INDICADO EXPLICITAMENTE EN ESTE MANUAL SE DEBE
CONSIDERAR PELIGROSO. EL FABRICANTE NO SE PUEDE CONSIDERAR RESPONSABLE

POR EVENTUALES DARNOS DERIVADOS DE UN USO INADECUADO, ERRONEO E
IRRAZONABLE

NUMERQS DE INTERES:CENTRALITA +39 0499699333 - FAX +39 969944 - SERVICIO DE
ATENCION TELEFONICA 848 800225
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1. Indicaciones de montaje para la sobreestructura Aspen 2 Maxi VCA
ATENCION!:Desconectar la tension del mueble antes de cualquier operacion.

Herramienta necesaria para el montaje:

Atornillador — Llaves Allen 2/3/4.
Para llevar a cabo el montaje de la sobreestructura del mueble Aspen observe las siguientes indicaciones:

1 Desembalaje

2 Apoyar el montante de la sobreestructura en
la sede al lado del mueble

3 Fijar con delicadeza el montante de la
sobreestructura en la sede al lado del mueble

4 A -Introducir el perfil de PVC con forma de U
en el borde longitudinal del vidrio curvo frontal A
B - Aplicar la junta en poliuretano.

B
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5 Introducir con delicadeza el borde del vidrio
curvo frontal con el perfil de PVC en perfil
pinza y atornillar los tornillos sin cabeza..

6 Preparar el perfil manilla /paragolpes para
introducirlo en el borde inferior del vidrio curvo
frontal:

A - Atornillar los tornillos sin cabeza de
fijacion.

B - Posicionar correctamente el perfil manilla por
medio de los tornillos sin cabeza de regulacion.

7 Introducir el perfil de goma en el perfil que
sujeta la ménsula superior.

8 Introducir la ménsula superior en el cristal.

9 Bloquear la ménsula superior en el cristal por
medio del tornillo sin cabeza de nylon.

82
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10 Introducir el cristal frontal anti-congelamiento
en la sede anterior de aluminio.

11 A - Alinear los montantes utilizando los
tornillos de regulacién K.
B - Regular la inclinacién de los montantes J

utilizando los tornillos J. \ \

12 Montar el lado de cristal verificando que
corresponda el vidrio frontal y la curvatura del
lado

13 Verificar que corresponda el agujero del lado y
el agujero roscado en el perfil del plafén. Fijar
el lado de cristal con el tornillo TC M4
introduciendo primero el casquillo de nylon..

14 Fijar el lado de cristal con los tornillos de PVC
en los laterales.
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2. Indicaciones de montaje de las puertas corredizas de plexiglas posteriores

ATENCION!:Desconectar la tension del mueble antes de cualquier operacion.
Herramienta necesaria para el montaje:Atornillador — Llaves Allen 2/3/4.

Para llevar a cabo el montaje de la sobreestructura del mueble Aspen observe las siguientes indicaciones:

15 A -Introducir el perfil del soporte superior para
puertas corredizas.
B - Fijar el soporte superior para puertas
corredizas.

16 Aplicar los tornillos sin cabeza de fijacion en el
perfil del soporte inferior para puertas
corredizas.

17 Fijar el perfil inferior del soporte para puertas
corredizas en el borde del plano de trabajo.

18 Montar el plano de trabajo completo de perfil
de soporte inferior para puertas corredizas.
Introducir las puertas corredizas posteriores.
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3. Indicaciones de montaje para la ménsula intermedia

ATENCION!: Desconectar la tensién del mueble antes de cualquier operacion.

Herramienta necesaria para el montaje:Atornillador — Llaves Allen 2/3/4.
Para llevar a cabo el montaje de la sobreestructura del mueble Aspen observe las siguientes indicaciones

19 Introducir los tornillos de cabeza hexagonal @
6 en la guia superior A.

20Introducir el estribo de la ménsula en los
tornillos.

Fijar la ménsula en los tornillos con las
tuercas hexagonales ciegas.

Nota: las varias ménsulas de la
sobreestructura Aspen se pueden colocar en
todo el largo del mueble.
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AVISO IMPORTANTE
Leer antes de la instalacion y conservacion
Este producto de Arneg S.p.A. cumple con la Directiva 2002/96/CE
WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment) conocida en Italia
como RAEE (Residuos de Aparatos Eléctricos y Electrénicos), con el
objetivo de limitar el aumento de dichos residuos, promover el reci-
claje, disminuir la eliminacion.
El simbolo del contenedor marcado con una cruz que aparece en la
placa del producto declara que:
- el producto se ha puesto en circulacién después del 13 de agosto de
2005;

- el producto tiene que considerarse en la recogida selectiva y no se puede tratar como un

residuo doméstico ni entregarse en el vertedero.

El utilizador es responsable de entregar el producto, destinado a su eliminacion, al centro
de recogida especificado por la Autoridad local para la recuperacién y reciclaje WEEE
(RAEE) profesionales. Si el producto se sustituye con otro nuevo, el utilizador puede solici-
tar al vendedor que retire el viejo, independientemente de la marca.

El fabricante es responsable de hacer factible la recuperacion, eliminacién y tratamiento al
final de la vida del producto, en via directa o por medio de un sistema colectivo.

Si se infringe la normativa se aplicaran sanciones especificas, establecidas autbnoma-
mente, segun la legislacién de cada estado perteneciente a la CE y vinculando conforme-
mente a todos los que estan sometidos a dicha normativa.

Arneg S.p.A. considerando su producto como WEEE (RAEE) se hace ejecutor de las
lineas guias de Orgalime, teniendo en cuenta la recepcion por parte de la legislacion ita-
liana, con el D.L. n° 151 del 15 de Julio de 2005, tanto de la Directiva 2002/96/CE como la
2002/95/CE (RoHS), correspondiente al uso de sustancias peligrosas en los aparatos elé-
ctricos y electrénicos.

Para més informaciones contactar su Autoridad Municipal, al Vendedor, al Fabricante.

La directiva no se aplica al producto vendido fuera de la Comunidad Europea.

Declaracion de conformidad RoHS

La suscrita ARNEG Spa con sede legal en Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino
(PD) ITALIA declara bajo su propia responsabilidad que el mueble refrigerado Aspen 2
Maxi , con unidad refrigerante incorporada, responde a las prescripciones de la Directiva
2002/95/CE (RoHS).

En todos los materiales homogéneos utilizados para su fabricacién, la posible existencia
de plomo, mercurio, cromo hexavalente, polibromobifenilos (PBB), y también difenil éter
(PBDE) no alcanza en peso el 0,1%; el de cadmio no alcanza en peso el 0,01%

Arneg S.p.A

Presidente / President / Vorsitzender
Président / Presidente / MpeanaeHT
Luigi Finco

Arneg SpA - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) Italia - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com - Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
Certified ISO 9001:2000 e 1SO 14001:2004 - C.F./P.IVA/Reg.Imprese Pd IT 00220200281 - R.E.A. Padova n. 94246 - Meccanograf. PD009504 - RAEE IT8010000000139
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1. BBepgeHue - HaszHayeHue uHctpykuui / NMone npumeHeHus
HacToswwume nHCTpyKUMn NpeaHasHaYveHbl ANS NMHUM XONoaunbHbIX BUTPUH Aspen 2 Maxi VCA - VCB
-SELF
Cnepywowasi Hwxe WHGopMauusi MPUBOAMTCA C Uefbl  AaTb MHGOPMaLUMio, KacaroLlytocs
cneayoLlero:
Mcnonb3oBaHue BUTPUHDI - TEXHUYECKNE XapaKTEPUCTUKN - YCTaHOBKa U MOHTax - MHdopmaumsa ans
obcnyxumBatoLLero nepcoHana - Onepauuy no Texo6CnyXMBaHUIO Y PEMOHTY.
HacTosiwme MHCTPYKUMM 0MKHbI pacCMaTpuBaTbCsi Kak HEOTbeMEMas YacTb XONOAUIbHON BUTPUHBI
N X CrieAyeT XpaHUTb B TEYEHWE BCErO Cpoka CryXObl BUTPUHBI.
U3rotoBuTENnb He HECET HUKAKOW OTBETCTBEHHOCTU B CNeAyHLMNX Criyyasx:
Mcnonb3oBaHne BUTPUHBI HE MO HasHa4YeHUto - HenpaBuibHas ycTaHOBKa BUTPUHDI, BbINONHEHHas 6e3
cobntoaeHnst ykasaHHblx npasun - OedekTol B nogadve anekTposaHeprum - CepbesHble HapyLlleHus
npaBun TexHuyeckoro obcnyxueaHus - Moaudukaumm obopyaoBaHuMs U Kakue-nubo onepauuu,
BbINOSHAeEMble 6e3 paspelueHus - Vicnonb3oBaHue 3anacHbIX YacTel, NOCTaBNsSeMbIX HE 3aBOAOM-
narotoButenem - YactoyHoe unm nonHoe HecobniogeHne MHCTPYKLWIA.
MpumeyaHue: dnekTpuyeckoe o6opyaoBaHUE MOXET NPeACTABNATL Yrpo3y ANS 340POBbS.
Bo Bpemsi ycTaHOBKM M 3KkcnnyaTaummn o6opyaoBaHus Heo6xoaMmo cobnoaaTb
AeicTBYHOLME 3aKOHbI U HOPMbI.
Becb nepcoHan, ncnonb3yoLwuin 3Ty BUTPUHY, 0683aH 03HAKOMUTBLCSA C HACTOSILLIMMMW UHCTPYKUMAMMU.

2. NpeseHTaumns - Ucnonb3oBaHue nNo HasHavyeHuto (Fig. 1)

Bce mopenu xonogunbHbIX BUTPUH cepun Aspen 2 MAXI, onucaHHble B HacTosiLeM pyKOBOACTBE,
OTBEYalOT OCHOBHbIM TpeboBaHusiM B cdepe 6e30MacHOCTU, 30PaBOOXPaHEHUS U 3alLUThl, KOTOpble
cofepxarcs B CnefyoLyx eBponenckuxX AUPEKTMBAX U 3aKOHOAATENbHbIX aKTax:

- AvupekTuBa 0 MawMHHOM o6opyaoBaHumn 2006/42 EC;

OencTByOWne HopmaTueHble Tpeboeanusi: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN 1SO

12100-2:2003
- AvupekTnBa 06 anekTpomarHUTHOM coBmectumocTu 2004/108/EC;

OencTByoLWwmne HopmaTtuneHble Tpebosanus: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-

1:2006; EN 55014-2:1997;

- AnpekTnBa 0 HU3KOM HanpsixeHumn 2006/95/EC;

OencTeytoLne HopmaTtuneHble TpebosaHus: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
EBponenickoe [lMonoxeHune EC-1935/2004 o maTtepuanax, npegHa3HayeHHblX ANS KOHTakTa C
nuLLeBbIMW NPOAYKTaMu, - AencTByowmiA ctaHaapt: EN 1672-2
He nognapatot noa aencrene ampektmebl CEE 97/23 (PED) matepuansl, nepeyncrieHHsle B ctatbe 3
naparpade 3 AaHHOW AMPEKTUBbI.
3anpocuTb KOMUIO AeknapauMM O COOTBeTCTBUM npoaykuum Bbl MoxeTe, 3anonHuB
cneuunanbHyto opmy Ha caunTe:

http://www.arneg.it/conformity
OKCnnyaTauMoOHHble KayecTBa BbILEYNOMSIHYTbIX XOMOAUIbHBIX BUTPUH Obinv  NoaTBEPXKAEHbI
KOHTPOMbHBIMU UCMbITAHUAMK, NPoBeAEHHbIMU B cooTBeTCcTBUM ¢ HopMon UNI EN ISO 23953-2: 2006
B YCMOBMWSAX, COOTBETCTBYIOLUMX KNnMaTuyeckomMy knaccy 3 (25 °C, oTHocuTenbHas BNaxHOCTb 60%).
Knumatuyeckue knaccbl cpeabl B cooTBeTCTBMM co ctaHgapTom UNI EN ISO 23953 - 2

KnvmaTieckuii Knacc | Temneparypa no CyxoMy TEpMOMETPY | OTHOCWTENbHas BNaXHOCTb Touka pochl
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

3. Hopwmbl 1 cepTudmkaTbl
WcnbiTanusa XOJ'IO,EI,VIJ'IbHOIZ BUTPUHBLI NPOBOAUITUCE B COOTBETCTBUK CO Ccrieayoummm HopmMmamin:
EN-I1SO 23953 - 1/2; EN 60335-2-89; EN 61000-3-2; EN 61000-3-3; EN 55014.

KNMUMATUYECKUE KNACCbI NOMELLEHUA
MpoBepka XONoAUNbHbIX BUTPUH OCYLLECTBMSNACh B COOTBETCTBUM C KMMMATUYECKUM KNaccom 3
(25°C; OTH.Bn. 60%):

Knumatuyeckuii knacc Temnep. No CyxoMy TEpMOMETPY OTHOCUT. BNaXH. | Touka pochl
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
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3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

BuTpWiHBI OTBEYAIOT OCHOBHBEIM TPEDOBAHUSIM NEPEYNCTIEHHBIX HKE AVNPEKTUB!

- OvpekTnBa 06 obopynosaHumn 98/37/CE;

- OnpekTnBa 0 anekTpoMarHuTHow coBmecTumoctn 2004/108/CE;

- OnpekTnBa 0 HU3KOM HanpshxeHun 2006/95/CE.
Ha aTn BUTpWHbI He pacnpocTpaHsieTca avmpektvea CEE 97/23 (PED), Tak kak OHM He nonagatoT
kak nop naparpad 3 CtaTbu 1 (BCTPOEHHbI KOHAeHcaTop), Tak u nog naparpad 3 Ctaten 3
(BbIHECEHHbIV KOHAEHCATOP).

4. UpeHTudmkauus - NacnoptHblie paHHble (Fig. 2)

BHyTpu xonoaunbHol BUTPUHBI NpukpeneneHa Tabnuyka co BCeMU NacnopTHLIMU AaHHLIMU:

1) Ha3sBaHwve 1 agpec U3rotoBuTENs

2) HaumeHoBaHWe 1 AnvHa XonogurbHON BUTPUHLI

3) Koa BUTPUHBI

4) 3aBoACKON HOMEP XONnoAWIbHOW BUTPUHBI

5) HanpsixeHue cetn

6) YactoTta Toka cetu

7) NMoTpebneHune paboyero Toka

8) MoTpebneHne paboyero Toka BO BpeMs hasbl oxnaxaeHuns (Komnpeccopsbl + BEHTUNATOPLI +
rMbkue HarpeBaTenbHble kabenm (TaHbl) + HarpeBaTenbHbIe 3NeMeHTbl CNapeHnst BOAbl)

9) MoTpebneHune paboyero Toka Bo Bpemsi (hasbl oTTanBaHus (Mbkue HarpeBaTenbHble kabenu (TaHbl)
+ BEHTUNSITOP UCNapUTensi + HarpeBaTerbHbIE 3NEeMEHTbI UCNapeHusi BoAbl)

10) OcBeTuTeEnbHAA MOLHOCTL (FAe 3TO NPeayCMOTPEHO)

11) NonesHasi nnowaab 3KCNo3nmuum

12) MNonesHbit 06LEM 3arpy3ku

13) Tun oxnaxparoLLero rasa B cucteme

14) KnumaTtuyeckuii Knacc noMeLLeHns 1 aTanioHHas Temneparypa

15) Knacc 3awmTbl N0 BMNaXHOCTN

16) Homep 3aka3a, No KOTOpOMy Obinia U3roTOBNEHA XONOAUIbHAA BUTPUHA

17) Homep npukasa, No KOTOPOMY XONoAusbHas BUTPMHa Bbina 3anyLleHa B NPOM3BOACTBO

18) Noa M3roToBNEHUs XONOAWMBLHOW BUTPUHBI

lMpy HanpaBneHun 3anpoca Ha OKal3aHWE TEeXHWYEecKoW MOMOoLWM Ans MAEHTUUKALUM BUTPUHBI
[OCTaToO4HO yKa3saTb criefyolmne AaHHble:

- HaumeHoBaHwue nsgenus (Fig. 2 - 2);

- 3aBoackow Homep (Fig. 2 - 4);

- Homep 3akasa (Fig. 2 - 18);

5. TpaHcnopTupoBka (Fig. 3)

O6opyaoBaHne OCHALLEHO cneuuanbHOW  (UKCUMpOBaHHOM OMOpPoO M3  fAepesa AN ero
TPaHCMOPTUPOBKM C MOMOLLIbIO BUINOYHOMO MaHunynsTopa. Bceraa BcTtaBnsiiTe BUMKU norpysuvuka
TONMbKO B TOYKY, cneuuanbHO 06G03HAYeHHYK Ha AepeBsiHHON onope, YTOGbl He AOMYCTUTb
ONpoOKUAbIBaHUA. VIcnonb3ynTte MexaHU4Yeckuid UMM 3MEKTPUYECKUA MOrpysynk, NOAXOOSLWMA Ans
NOAHATUSA AAaHHOW BUTPUHBI, HOMUHAaNbHAsA rPy30NoAbLEMHOCTL KOTOPOro cocTaBnser He meHee 1000
KT

6. [locTaBka u nepBas YMCTKa
Mpwv nony4yeHun BUTPUHLI HEOBXOAUMO:
- YOocToBepUTLCS B LIENOCTHOCTM YNAKOBKU U B TOM, YTO HET SIBHbIX NMOBPEXAEHUN;

- CHSTb YNakoBKy, CTpapasicb He NOBPEAUTbL BUTPUHY;

- MpoBepUTL Kaxayto 4acTb BUTPUHBI U YOOCTOBEPUTLCS B LIENOCTHOCTM BCEX €€ KOMMOHEHTOB;

- B cnyyae oGHapyxeHWsi NOBPEXAEeHUI HeMeANeHHO 06paTUTLCS K (PUpMe-NoCTaBLUMKY;

- BbINONHNUTL NEPBYIO YNCTKY, UCNONb3Ys HEWTParibHbIE HEWTParibHbIE MOLLME CPECTBA U BITEPETH
Hacyxo MSITKOM TPSINKOW, MpU 3TOM 3anpeLlaeTcs Nonb30BaThCst abpa3vBHLIMK BELLECTBAMM UMW
METannM4eckumm rydkamu.

- Mpw caave ynakoBkW B yTUIb B COOTBETCTBUM C HOPMaMW CIEAYET MOMHUTbL O TOM, YTO yNaKoBKa
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COCTOMUT M3 CneayroLwmnx matepuanos:
[epeso - Monuctupon - Monuatunet - MNBX - KapToH.
B cootBetctBUM C aupekTvBo CEE 94/62 pgeknapupyetca COOTBETCTBME BbllenepeyncreHHblX
mMartepunanos.

7. YctaHoBKa u ycnoBusi B nomeweHum (Fig. 3)

Mpwv pa3ameLLeHn BUTPUHBI HEOGXOAMMO CrieaoBaTh CriedyoWwmnM Npasmnam:

- 3anpeluaeTcs pasmeLlatb BUTPUHY:

- B NOMELLIEHMSIX C HanM4nem B3pblBOOMACHbIX ra30B;

- Ha OTKPbLITOM BO3AYyXe, TO €CTb N0 BNUSHMEM aTMOCHEPHbIX 0CAAKOB;

- PSAOM C UCTOMHMKaMu Tenna (HenocpeacTBEHHbIE COMHEYHbIE My4u, CUCTEMbI OTOMNMEHMS,
namnbl HaKanMBaHusa u T.n.);

- Ha CKBO3HsIKax (psSAoM C ABEPbMU, OKHaMK, CUCTEMaMM KOHAMLIMOHUPOBaHWA BO3dyxa U T.M.),
CKOPOCTb KOTOPbIX NpeBbiaeT 0,2 M/c.

- CHSITb AepeBsHHbIN NOAA0H (MCMoNb3yeMbiit NPy NepeBo3ke) C OCHOBAHWS U CMOHTMPOBATb
perynupyemble HOXkM (RIf. 2) npn 3TOM BUTPUHY CreayeT yCTaHOBUTL abCOMOTHO FOPU3OHTasIbHO Mpun
nomoLum yposHs (Rif. 1).

- Kaxxgblii pa3 npu nepectaHoBke BUTPUHbI HEOGXOAMMO NPOBEPSTH NPaBUILHOCTL €€ BblpaBHUBAHWS.

- Mpexae, YeM NoACOeaNHUTL BUTPUHY K NIMHUM NOAAYM 3MEKTPOIHEPTMUN, Heo6XxoaMMO
yOOCTOBEPUTLCSA B TOM, YTO NACNopTHbIe AaHHble, MPUBEAEHHbIE Ha LUWUTKE, COOTBETCTBYIOT
XapaKTepuCTVKaM 3MeKTPOYCTaHOBKM.

- Ans ucnpaBHo paboTbl BUTPUHBI TeMNepaTypa U OTHOCUTENbHAs BMAXHOCTb AOMKHbI
COOTBETCTBOBaTb TpeboBaHUsIM, NpuBeaeHHbIM B HopmaTtuee EN-ISO 23953 - 1/2 ans
Knumatumyeckoro knacca 3 (+25°C; OTH. Bn. 60%).

- YOOCTOBEPUTLCA B TOM, YTO BEHTUMSALMOHHbBIE OTBEPCTUS KOHAEHCATOPa He 3aKyMnOpeHs.I.

MpumeyaHue:BbinonHeHue Bcex onepauui He06XoAMMO NOPYUYUTb crneuuanu3mpoBaHHOMY

TeXHWYECKOMY nepcoHany.

8. AnekTpuyeckne nogcoeaunHerHus (Fig. 5)

UcnonHeHune co BCTpoeHHbIM Komnpeccopom (Rif. 4):

- ButpuHa nogcoeanHseTcs npu nomowuy wrencensHon sunku (B COCTAB NMOCTABKU HE
BXOOWT), cMOHTMpOBaTL COOTBETCTBYIOLLYIO LUTENCENbHYIO BUNKY Ha NMUTaloLEeM NpoBoae,
cobntogas npasuna TeXHUKM 6e3onacHocTu:
$1KENThIV - 3EMEeHbIV = 3eMIIsA A ronybor = HeWTpanb S KOpUYHEBLIN = drasa

- 3anpeLuaeTcs NogcoeanHsATbL Kakon-nmbo Apyrovi npubop k aNeKTpu4eckon poseTke (3anpeLlaeTtcs
MCNosb30BaTh LUTbIPU-NEPEXOAHUKN).

- YOOCTOBEPUTLCS B TOM, YTO 3NEKTPUYECKuUin kabenb NPonoXeH TaknuM o6pas3oMm, YTOOb! ero Henb3s
6b1110 NoBpeanTb U YTOBbI OH He NPUBEN K BO3HUKHOBEHWIO HECHACTHbLIX CryYaes.

UcnonHeHune co BCTPOEHHbIM / BbIHECEHHBLIM KOMMPECCOPOM:

- [ins 3awmTbl 060pyaoBaHWS Nepes, HUM HeobxoaMMO NpedyCMOTPeTbL aBTOMaTUYECKUi
3MeKTPOMarHUTHbIN BCENOMIOCHDIN BbIKMOYaTeNlb C COOTBETCTBYIOLLVMMU XapaKTepucTMKaMu, KoTopbIi
ByneT BbINOMHATL U YHKLMM reHeparbHoro pybunbHuka ans obecroumsanns nuHmnm (Rif. 3).

- OnepaTop [OMKeH XOPOLLO 3HaTb e HaxoAMTCs BbiKNoYaTesb, YTo6bl GbICTPO ero HanTu B cryyae
ABAPUNHOW cutyauun.

- AnA aneKTpMYecKkon ycTaHOBKM HEO6X0AUMO NpeAyCMOTPETEL HaeXHoe 3a3eMIIeHme.

- Mpexae Bcero HeobxoAMMO YAOCTOBEPUTLCH B TOM, YTO HanpsKeHWe CET! COOTBETCTBYET
HanpsbKeHWto, yKasaHHOMY Ha LLIMTKE 230B/50ry opHa dasa (Fig. 2).

- [Ina obecneveHns ncnpasHon paboTbl HEOBXOAUMO, HTOBbI MakCMMarnbHOEe OTKIOHEHWE HanpsKeHNs
Haxoamnock B npegenax +/-6% oT HOMUHaNbBHOIO 3HaYeHWS.

- YOOCTOBEPUTLCS B TOM, YTO Ha NIMHWMM NOAAYMN SNEKTPOIHEPrMK NpeaycMoTpeHb! kabenu
COOTBETCTBYIOLLIETO CeYeHMs], YTO OHa 3allMLLeHa OT neperpy3oyHOro Toka 1 oT Npobos Ha Kopnyc B
COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLLUMN HOPMAMMU.

- [ns NnnHWIA NoaaYn SNeKTPOSHepriK, AnnHa KoTopbIX NpeBbIlaeT 4 - 5 MeTpoB, He06XxoANMMO
COOTBETCTBEHHO YBENUYNTL CEYEHNE NPOBOAOB.

- B cnyyae npepbiBaHysa Noga4n aneKTposHeprun HeobxoarMo ya0CTOBEPUTLCS B TOM, YTO BCe
anekTpoobopyaoBaHNe MarasmHa MOXET 3aHOBO BKITIOUUTLCSA B paboTy, He Bbi3biBas Npy 3TOM
cpabaTbiBaHUs NpefoxpaHuTenei neperpysku, B NPOTUBHOM criyvyae HeobXOAMMO BHECTU
N3MEHEHNs B CUCTEMY Takum 06pa3oM, 4Tobbl AnddepeHLmpoBaTb Nyck anekTponpubopos u
obopyaoBaHusi.
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- MOHTaXHMWK JOMKeH NpefoCTaBUTL B PAcropsikeHne Bce HeOOXoamMMoe Ans aHKEPHOIO KpensieHus
NPOBOAOB Ha BXOAE B BUTPUHY U Ha BbIXOAE U3 Hee.
ABTOMaTUYECKUI SNEKTPOMArHUTHbIN BbIKMoYaTeNb JorkeH BbiTh paccunTaH Tak, YToBbl KOHTYP
Ha HeWTpanu He oTKpbiBancs 6e3 O4HOBPEMEHHOTO ero OTKPbITUA Ha dhasax, B MGoM criyyae
PAaCCTOsIHWNE OTKPBITUS KOHTAKTOB AOHKHO COCTaBMSATb HE MEHbLUE 3 MM.
MpumeyaHue: BbinonHeHne Bcex onepauuii HEO6X0AUMO NOPYUYUTL cneuuanu3MpoBaHHOMY
TEeXHUYECKOMY nepcoHarny.

9. MosnumoHupoBaHue gaTumkoB (S1-S2-S3) (Fig. 11)

S1 | [aTyuk KOHTpons 3a nogaden Bo3ayxa
S2 ,Elawvu( KOHTPONA 32 TEPMOCTATOM OKOHYaHUs OTTanBaHUA
S3 | [aTuuk KOHTPOSIs 3a BCacbiBAEMbIM BO3[yXOM
- TemnepaTypHbin gatumnk: NTC IP67 L=4000 kog 04510153.
- Datuunkn S1 - S3 gormkHbl 6bITh 3a6I0KMPOBaHbI 3aXKMMaMM U UX HEMNb3si U30NMPOBaTh.
- Jatunk S2 pomkeH OblTb 3aKpenneH B KOHTakTe ¢ MeaHoW Tpybon (HM B KOeM cny4vae psigom ¢
BEHTUIIAITOPOM) MPU MOMOLLY CTanbHOW CTOMOPHOM NpYuHbI (kog 02230134).
MNpumeyaHue: BbinonHeHne Bcex onepauuin He06Xo0AUMMO NOPYYUThL cneLuuanm3mpoBaHHOMY
TeXHWYECKOMY nepcoHany.

10.Myck, npoBepka u perynupoBka Temnepatypsl (Fig. 5 - Fig. 6)
WcnonHeHue co BCTPOEHHbIM KOMNPECCOPOM:
Mpexae, Yem BCTaBUTb BUNKY B PO3ETKY UMM BbIHYTb €€, Heo6XxoanMo 06eCToUNTb PO3ETKy.
- BcTaButh BUIKY U AaTb HanpsbkeHne Ha NUTaloLLyo PO3EbKY.
- BkntounTb masHbIv pybunbHuk (Rif. 6 Pos.3) anektpowwTta (RIf. 6).
XonoaunbHasa yctaHOBKa HeMeAfIeHHO HavyHeH paboTaTb.
Yepes npnbnuantensHo 60 M1HYT paboTbl Npu NyCTOM XOMOAUIIbHUKE, KOrda Temnepartypa BOMAET B
PEeXWM, HYXHO 3arpy3nTb B XONOAWMbHWK MULLEBble MPOAYKTbl, 3apaHee oOxnaxXAeHHble [0
Temneparypbl XpaHeHus:.
MpoBepka TeMnepaTypbl OXNaxaeHns OCyLLECTBNAETCA C NOMOLLbI0 MexaHnyeckoro Tepmometpa (Rif.
8) nnu anekTpuyeckoro KoHTponeHoro npubopa (3A AOMNONHUTENBHYIO MNATY) (Rif. 7).
Kak npaBuno, KOHTPOnbHbIN NpUMBOp yCcTaHaBNMBaeTCA Ha 3aBofe Ha dTane NPUeMOYHbIX UCNbITaHUNA.
B cnyyae BHeceHMsi M3MEHEHW B 3aAaHHble HACTPOWKW Crieayinte npeanucaHusiM MHCTPYKLUM
npon3BoamTens KOHTPonbHOro npubopa.
MpumeyaHue: Bce onucaHHble Bbille 4eNCTBUA AOMKHbI BbINOMHATL NpoduUnbHbIe
TexHU4YecKue cneymanucThbl.
OnekTpowmT Fig. 5 Rif. 6:

1 - ONeKTPOHHBLIN koHTponnep PJ32

2 - BeikntoyaTenb cBeTa

3 - [MaBHbIN pyOUMBHKK

4 - DnekTpuyeckas posetka
CnuLKkoM HU3Kas 3afaHHas Temnepatypa MOXeT OoTpuLaTenibHO cKa3aTbCa Ha UCMPaBHOCTU paboThbl
XOnoAunbHUKa, M3MEeHUB HopManbHoe YepeaoBaHNe TEPMOCTaTUHECKUX NepepbIBOB.
MpumeyaHue: BbinonHeHne Bcex onepauuin He06Xo0AUMO NOPYYUTb cneLuanm3MpoBaHHOMY
TeXHWYeCKOMY nepcoHany.

WcnonHeHue ¢ BbIHECEHHBLIM KOMMPECCOPOM:

KoHTponb 3a TemnepaTypol oxnaxaeHuss BegeTcs npyv MOMOLUM MEeXaHU4eckoro TepmomeTpa,
CMOHTMPOBAHHOIO Ha meTannuueckom nucte acnvpauun (Fig. 7 Rif. 8). Mo otaenbHomy 3anpocy B
KavecTBe haKynsTaTMBa AN MPOBEPKM W PErynvpoBKM TemnepaTtypbl MOXET ObiTb MOCTaBMeH
3NeKTPOHHbIN kKoHTponne CAREL (Fig. 6 Rif. 5). Kak npaBunno, KOHTponbHbIN Npubop yctaHaBnueBaercs
Ha 3aBofe Ha dTane NPUemMOYHbIX UCMbITaHWA. B cnyyae BHeCEHNS M3MEHEeHNI B 3aAaHHbIe HaCTPOWVK/
cregyvTe NpeanMcaHnaM UHCTPYKLMW NPON3BOAUTENS KOHTPOMbHOIO npubopa.
MpumeyaHue:BbinonHeHne Bcex onepauui Heo6XxoAMMO NOPYU4UTb crneuuanu3mpoBaHHOMY
TeXHUYECKOMY nepcoHany.

11.3arpy3ka BUTpuHbI (Fig. 7)
|_|pl/l 3arpyske XOnoguIibHom BUTPUHbI HeOGXO,D,VIMO CO6J'II'0,ﬂaTb cneaywouine BaXKHble npasuna:
- pPasnoXuTb paBHOMEPHO NPOAYKTbI, HE MPEBbLILIAS NPU 3TOM NMHUM MakcuManbHom 3arpy3km (Rif. 9),

05060101 01 06/05/2010 91



Aspen 2 MAXI

Pycckuii

TaK Kak B NPOTUBHOM Cry4ae npepbiBaHune perynsapHon umpkynsauum sosgyxa (Rif. 10) moxeT
NPUBECTY K MOBbLILLEHWNIO TeMNepaTypbl M K 06pa3oBaHuIo NbAa Ha ucnapuTene.

- MpoayKTbl AOMKHBI ObITh Pa3noxeHbl paBHOMEPHO, HE OCTaBIAs NYCTbIX MeCT, YTo obecnevnBaert
6onee Bbicokoe kayecTBO paboTbl XONOANIBHON BUTPUHDI.

- Heobxoammo ctpemMuTbes Beerga npogath cHavana Te NpoAyKThl, KOTopble Bbinu NonoXeHbl B
XOMOAWMNbHUK PaHbLLEe NOCMEAHUX NMPOAYKTOB (060POT NULLEBBIX MPOAYKTOB).

12.0T1TamBaHue u cnui BoAabl (Fig. 8)

XonogunbHukn Aspen 2 Maxi OCHalleHbl CUCTEMOW OTTauBaHMA C MNPOCTON OCTaHOBKOW,

OCyLLeCTBMSIeMON NyTeM OCTaHOBKM LMKNa oxnaxaeHus (Aspen 2 Maxi BeHTUNMpyembii - 4

oTTavBaHuA B AHb N0 40 MUH.):

WcnonHeHue co BCTPOEHHbLIM / BbIHECEHHbIM KOMNPECCOPOM:

Ob6pasytoLlasicss BO BpeMsi oTTavBaHusi Boja cobupaeTcsi B cneumanbHOM CNvBe W HanpaensieTcs B

NOTOK, pasMeLLEeHHbIN B OCHOBaHUM BUTPUHBI (Rif. 12).

[nsi NpakTUYHOCTUN PpEKOMEHOYETCS NPEAYCMOTPETL CNMB Ha MOfy.

McnonHeHne c BbIHECEHHBIM KOMNPECCOPOM:

Ona ynanenus BoAbl, MonyyYeHHoW B pesynbrate oTtamBaHus (Rif. 14) HeoGxoaMMO BbIMOMHUTH

cnegyoLume onepaumu:

- MNpenycmoTpeTb Ha nony cnuB ANst BOAbl C HEOONbLUMM YKITOHOM.

- MlepmeTnyeckn 3agenatb 30HY CrvMBa Ha Mony.

Takum o06pasoM MOXHO u3bexaTb HENPUATHbIX 3anaxoB BHYTPU  XOMoOAWMbHWKA, MOTEPH

OXNaXAeHHOro BO3dyxa W HewucnpaBHOW paboTbl XONOAUNbHMKA, CBSA3AHHOW C MOBbLILLIEHHOW

BMaXHOCTbHO.

MpumeyaHue: Heo6xoanmo nepmoanyeckn NpPoBepPATb U YAOCTOBEPATLCS B 3hhpeKTUBHOCTH
rmapaBnuYeckux NoacoeANHEeHUN; Ansl BbINOMHEHUA TaKUX NPOBEpoOK
pekomeHAyeTcsi o6paLwaTbCA K ycnyram onbITHOro U KBanuduumMpoBaHHOIO
cneuuanucra.

13.AHTU3anoTeBaHue U aHTUKOHAEeHcauus
XOJ‘IO,qI/IJ'IbHHaﬂ BUTPUHA OCHalWleHa cneunanbHbIMU MeKUMM HarpesaTtefibHbIMU KaGeJ‘IHMM,
crny>xawmmm ana yctpaHeHUa BO3MOXXHOIo 3anoteBaHua 1 BO3MOXHOM KOHAOeHcauunun.

14.0cBelyeHue
BHyTpeHHee ocBelleHne BUTPUHBI obecnedmsaeTcs qnioopecLeHTHbIMY NaMnamu.
Bbikntovatenb cBeTa pa3meLleH Ha anekTpowuTe, ykasaHHoM Ha Fig. 6 Rif. 6 (2).

15.3ameHa namn (Fig. 9)

Mpy Heo6Xx0AMMOCTY BbLINOMHUTL 3aMeHY faMn HY>HO AEMACTBOBAaTL CriedyoLwmnm obpasom:

- O6eCTOuNTb BUTPUHY;

- CHATb BUHTBI KpenneHns 1 Kpbilwku 13 nonunkapboHara 2;

- CHATb Konnaykn 3, OTBUHTUTL Namny 4 1 3aMeHWUTb ee Ha HOBYHO;

- BcTtaBuTh KONMavkM 1 yAOCTOBEPUTLCS B TOM, YTO KOHTaKTbl NMPaBUMbHO BCTaBIIEHb! B CNieLmarbHble
oTBEPCTUS;

- CMOHTMPOBaHHYI0 NaMrnoyKy CMOHTUPOBATb Ha NPYXUHY 5;

- BocctaHoBMTL Nogavy aneKkTpo3aHepruu.

16.3agHue Kpbiwku (Fig. 9)

C uenbto u3bexaTb notepu xoroda M obecneunTb HageXHble CaHUTapPHO-TUIMEHUYECKME YCIOBUSI

XpaHeHUsi NMPOAYKTOB B HOYHOE BPEMSI UMM B Cryyae OTKIIOYEHUS! 3MEKTPO3IHEPrUM B KayecTBe

hakynsTaTMBHOrO 060pyaoBaHMSA MOTYT ObITb MOCTaBMEHbI 3a4Hble pa3aBwxHble WTopku (Rif. 16).

NpumeyaHue: Ecnu xonoaunbHUK OCHaLLEeH BHYTPEHHUM OCBeLLeHUeM, TOo, Npexae Yem
3aKpbITb €ero, HE06X0AUMO BbIKIMOYUTb CBET.

17.CoeauHeHune BUTPUH B kaHan (Fig. 10)
HABOP ANl COEAMHEHUS B KAHAN

Aspen 2 Maxi
[Her. (Rif.) HavmeHoBaHve Kog
1 LWTbipb BbipaBHMBaHus LU 3x40 02940045
2 LWTbIpb BbipaBHMBaHMs LU 4x40 02940652
3 Haknagka npotve o6pa3oBaHus uHes 02940538

92 05060101 01 06/05/2010



Aspen 2 MAXI

Pycckui
4 Taiika M8 04230600
5 Lanba 8x17 oumHKOBaHHas 04480104
6 Ckoba Ans coeanHeHNs 06opyaoBaHWS B kKaHan 02211300
7 BuHT TE M8X80 OLMHKOBAHHbIN 04711030
8 BWHT TCEI (BWHT C LeCTUrP. LNAMHAP. FONOBKOW C BHYTPeHHUM yriy6rernem) M8x120 oumnHKoBaHHbIN [04711065
9 BuHT TE M6X10 OLMHKOBAHHbIN 04710033
10 XOMYT COEAVNHEHUS CTOEK 02210102
11 BuHT 4,2x19 04706002

18.PeMOHT 1 ouncTka
BHUMAHME!: NPEXAOE YEM NMPUCTYMNMUTb K PEMOHTY U YUCTKE,
OTKIKOYUTE BUTPUHBLI OT HAMPAXEHUA C NMOMOLLIbIO OBLLEIO
BbIKIMIOYATENA. YTOBbI 3ALLUUTUTL PYKU BO BPEMSA YUCTKW,
BCEOA UCMNOJNb3YATE PABOYUE NEPYATKMW.

MuweBsble NPoAYKTblI MOTYT NOPTUTHLCA U3-3a MUKPOOOB U BakTepuii.

CnepoBaHue npasunam rurmeHbl HeO6xoAMMO ANA OXpaHbl 300poBbA NOTpebuTens, a Takke ANS

cobntogeHnss xonogoBon Lenu, MOCNEAHUM KOHTPONMUpYeMbIM MyHKTOM KOTOPOW SBNSAETCA Touka

npogax. Yoopka XxonoaunbHbIX BATPUH AENUTCS Ha criedylolime cocTaBnsoLwme:

YucTka HapyXHbIX 3NeMeHTOB (eXxefiHeBHasi, exxeHeAenbHas)

- ExxeHeenbHO YUCTUTE HapyXHble 3NEMEHTbI BUTPUH, UCMONb3Ysi HelTparbHble MOLLME CpeacTBa
0N AOMALLHEro Nonb30BaHWs UMW MbISbHYIO BOAY.

- CNonocHUTe BUTPUHBI YUCTOW BOAON Y NPOTPUTE MSITKON TPSINKOWA.

- BAMPELWAETCA ucnonb3oaTtb abpasuBHble BELLECTBA 1 paCTBOPUTENN, KOTOPbIE MOTYT NOBPEAUTL
NOBEPXHOCTb BUTPUH.

- HE pa36pbi3ruBaiTe Bogy unm MoroLlee cpeAcTBO HENOCPeACTBEHHO Ha aneKTpuyeckne
KOMMNOHEHTbI BUTPUHbI.

- HE kacanTecb BUTPUHbI MOKPbIMU pyKamMu UK HOramm

- HE nonb3yinTtecb BUTpUHOM 60CcnKoM

- HE ucnonb3yiTe CnupT AN YACTKU AeTaneu, cogepxaliux corib MeTakpunoBoW KUCNOThbI
(nnekcurnac).

Yucrka BHyTPEHHMUX INEeMEHTOB (eXXeMeCAYHO)

BHyTpeHHME  amnemeHTbl BUTPUH HEoBXoOAMMO  YUCTUTb  ANS  YHUYTOXEHUSI  MaTOreHHbIX

MWKpPOOPraHn3moB, obecneunsasi, Takum obpa3om, 3aLLumTy TOBapOB.

Mpexae Yem HayaTb YOOPKY BHYTPEHHMX SNIEMEHTOB BUTPUH, HEOGXOAMMO:

- MNMonHocTblo AocTaTh TOBap U3 BUTPUHDI;

- OTKNIOYMTL Nodayvy HanpsKEHUst C MOMOLLbIO 0BLLErO BbIKMtOYaTenNs;

- CHATb BCE CbEMHbIE AeTanu, HanpuMep, nocyay, peLweTkn n T.4., KoTopble Heob6XoaNMO NPOMbITh
TENnow Bogon 1 Ae3MHOULMPYIOLLMM MOIOLLMM CPEACTBOM, NOCHE YEro TLaTeNlbHO BbICYLUNTD;

- AKKypaTHO YMCTUTE JOHHYIO YacCTb, KanmneynoBuTenb 1 peLLeTKy, NpeoXpaHsIoLLYyo OT Cnnea BoApbl,
yCTpaHsAsi BCe MHOPOAHbIE Tena, nonasLume Yyepes 3abopHyI0 peLleTky, nogHMMas npu
HeobXx0aAMMOCTM NNAacTUHY C BEHTUNATOPaMMU.

- MNpwn o6pazoBaHMK CAMLLKOM GOMbLIOrO KonuyecTsa NbAa obpaTuTech 3a NOMOLLbIO K
KBaNMULUUPOBaAHHOMY TEXHUYECKOMY CMeumanucTy no XonoaunsHomMy obopyaoBaHuio.

Mo okoHuYaHMM yGOopKM ycTaHOBWUTE 06paTHO BCE BbICYLUEHHblIE CbEMHbIE 3MEMEHTbI U MOAKIYNTE

BUTPWHbI K 3nekTpoceTu. Kak TonmbKo BHYTpPEHHsisi paboyasi Temnepatypa [AOCTUrHyTa, MOXHO

npucTynaTtb K HanoMHEHWIO BUTPUHbI TOBapamu.

MpumeyaHue:He gonyckaiite, 4To6b1 BO BpeMsi y6Opku BeHTUNATOPbLI, NnadoHbI,

3NeKTpUYecKMe NPoBoAa U ANEKTPONpmubopbl B LIENIOM KOHTaKTMpPOBanu ¢ BOAOM.

Tonbko AN UCNONTHEHUSA CO BCTPOEHHbLIM KOMMPECCOPOM:

Yuctka KoHaeHcaTopa

Yepes npnbnuantenbHo kaxasle 30 gHent HeobxoaMmo YncTuTb KoHaeHcarop (Fig. 6 Rif. 2) n yganats

cobpaBLUyoCcs Mbinb:

- CHATb MeTannnyeckuii NIUCT UNK 3aKpbIBatOLLYIO PeLUEeTKyY;

- BbINOMHUTL YACTKY NPY NOMOLLM LLETKN C XXECTKOW LUTUHOW (HEe MeTannmyeckon) nm npyu noMoLLmn
nbifiecoca, Npu 3TOM HEO6XOAMMO NMPOSIBUTL GOMbLLYI0 OCTOPOXHOCTbL C TeM, YTOObI HE NoBpeanTb
pebpa koHaeHcaTopa.

Yucrka notka, cnyXxawero aons ckonneHus Boabl
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MpenycMoTpeH NOTOK CbeMHOro TUNa, YTo obreryaeT BbIMNOMHEHME OnepaLnii No YNCTKE:
- BbIHYTb NOTOK 1 NPOMBITH €rO.
3anpelyaeTcs 3aKkpblBaTb BEHTUMSLMOHHbIE OTBEPCTUS XOMNOAWMMbHWMKA MpoAyKTamu, 3TUKETKaMMu,
KOMMMEKTYIOWUMN U Kakumu-nubo gpyrummn npegmetamu. [locne Toro, kak TemnepaTtypa B
XOnogunbHOM BWUTPUHE [OOCTUrHET paboyelt TemnepaTypbl, B Hee MOXHO 6yaer nonoxuTb
BbICTaBMsieMble NPOAYKThI.
BHUMAHMUE!: Ecnu BHYTPEHHAS YMCTKa OCYLLEeCTBNAETCA BOAOW NOA AaBrieHnemMm,
ucnonb3ymnrte cuctemol HU3KOIO OABNEHUA n HUKOIOA HE HanpaBnsnTe cTpyto
NpPSAMO Ha NOBEPXHOCTU C HAHECEHHbIM Ha HUX NMaKOM UMY NOKPLITUEM, NPU 3TOM
MWHUManbHOe pacCTOiHUE A0 oYMLlaeMbIX MOBEPXHOCTEN AOMMKHO cocTaBnaTb 30
MpumeyaHune: Bo BpeMsi YUCTKM U NPOMbIBKM 0G0PYAOBaHUA HYXHO CTapaTbCs He 3aMOYUTb
BEHTUNATOPLI, NnadoHbI, INeKTpuyeckme nposoaa u nbdoe gpyroe
anekTpoobopyaoBaHue.

19.Cpayvya BUTPUHbI B YyTUNb

[leMOHTax BUTPUHBI JOMMKEH OCYLLECTBNSATLCS B COOTBETCTBUM C MpaBunaMn yTUnmnsauum oTXo4oB B

OTAEerNbHO B3AThIX CTPaHax M 3aluThl OKpyXaloLen cpeabl.

[aHHoe un3genve, cornacHo AeVCTBYIOLEMY 3aKOHOAATEeNbCTBY, OTHOCMTCA K OMacHbIM OTXo4am, U

OOIMKHO YTUNN3MPOBATLCA OTAENbHO OT GbITOBOrO Mycopa B cneumasnbHbIX NyHKTax npuema. MNepen

AEeMOHTaXeM BUTPUHbI HEOOXOAMMO yAanuTb XnagareHT U cMa3oyHoe macro. [Monb3oBatens HeceT

OTBETCTBEHHOCTb 3a cAavy M3[enuvsl, NpegHasHayeHHoro Ans AanbHenwein nepepaboTku, B MyHKT

npuema, NpMHagnexalwimin MeCTHbIM BNAcTsIM UK NPOU3BOAUTENIO ANst AanbHeNwWwen nepepaboTkm n

BTOPUYHOIO MCMONb30BaHWA matepuanoB. [JaHHoe u3genue coctouT Ha 75% u3 nepepaboTaHHbIX

matepuanoB. MaTtepuansl, ICNOMb30BaHHbIE NPU NPOV3BOACTBE:

- Tpy6bl, Npornu 1 NNCTbI 3 METANTIMYECKON XECTU:HUXKHAS pama, CTOMKM U NOMKK

- Megpb, antoMUHWA:0XNaanTenbHbIA KOHTYP, SNEKTPOYCTAHOBKA Y BEPXHUIA NnadoH

- MeTaJ'IJ'IVILIeCKI/IVIZOLI,I/IHKOBaHHbIl7l NUCT. OCHOBaHWe anekTpoasuratens, HWXHUMU naHenun,
BepTUKanbHble NaHenn, OCHOBHaA KOHCTPYKUUA

- MenucTbin nonunypetaH (R134a):Tennonsonaums

- 3akaneHHoe CTeKno:BepXHNEe NOMKM (CTEKNSIHHbIE GOKOBbLIE CTEHKM)

- OepeBo:60koBbIE pambl BaHHbI U3 MEHUCTOrO NONMypeTaHa

- ABC:6ydepa 1 nepuna

- Monuctupon:6okoBble TepMOPOPMOBaHHbIE CTEHKM

- Monukap6oHaT:3awmTa namn

- Metankpbinat:60pTuku

310 wuspenue copepxut HFC (ruppodTopyrnepoa), XxnapgareHT BbICOKOro mnoTeHuuana
napHukoBoro adcdekra (GWP).

B o6opynoBaHum ¢ BCTPOEHHbIM XonoaunbHbIM arperatom cupma ARNEG ucnonb3yet cnegytouime
xnapareHTbl: R 134a; GWP (10909) = 1300 R 404A; GWP (1q0) = 3750

n3 rpynnsl HFC, dTopupoBaHHbIX ra3oB C BbICOKMM MOTEHUManoM napHukosoro addekra (GWP),
perynupoBaHHble KnoTCkMM NpoToKonom (MpoBepuTb Ha Tabnuuke UMM Haknenke Ha komnpeccope
Kakow U3 3TUX ra3oB COAEPXUT YCTPONCTBO).

OTO YCTPOMCTBO repMeTMYECKN 3aKpbIBAETCS, @ Harpy3ka xnagareHTa Huxe 3 Kr.

MoaTtoMy Heob6s3aTenbHbl HU HanUuMe UHCTPYKUMU YCTAaHOBKW, HU nepuoanyveckre NpoBepKu
notepu xnapareHTa (D.P.R. Ne 147, 15. ®epans 2006.r. Ct1. 3 1 4).

MpumeyaHue: Bce BbiluenepeyncneHHble A4eMCTBUSA , @ TaKke TPAHCMOPTUPOBKY U NMOATOTOBKY K
YTUNU3aLummn AOMKEH BbINOMHATb TONbKO KBanuduLMpoBaHHbIA U YNONMTHOMOYEHHbIN
nepcoHan.

20.3 anpeTtbl U yKazaHus

PekomeHayeTcsi BHUMATENbHO NMpouuTaTb MHCTPYKUMIO MO YCTAaHOBKE M 3KChyaTauuu, Ytobbl npu
BO3HUKHOBEHWUU aBapUNHOW CUTyauuu paboTHWMK Mor coobLmTb Gornee AeTanbHyl MHpopMaLuio B
TenedoHHOM pa3roBope cLieHTpOM TEXHUYECKOro 0GCMyXMBaHUS.

Mpexnae YeM HayaTb KaKoW-NMMGO PEMOHT XONOAMIbHOW BUTPUHBI, YOeOMTECh, YTO OHa OTKITYeHa OT
3MEKTPUYECKOTO MUTAHUS.

B cnyyae oOHapyxeHus Kakux-nnbo OTKNOHEHU B paboTe BUTPUHBLI, MNpexae 4YeM Hayatb
becnokoutbcst M 0bpatutbca B Cnyx0Oy nopaepxku, HeobxoaMmo o06si3aTenbHO NPOBEPUTH
cnegyoiee:

- XonoaunbHasa BUTPUHA NpeAHa3HavyeHa Ans noanepxaHus TemnepaTtypbl BbICTaBNSIeMOro
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ToBapa M Ans Toro, YTo6bl OH He ONPOKUALIBANCA, COOTBETCTBEHHO, MPOAOBOSILCTBEHHbIE
ToBapbl MOXHO pa3meLlaTb B BUTPUHAX TONLKO B Crly4ae, eClin OHU YXXe OXNaXaeHbl [0
Heob6xoaumon TemnepaTtypbl xpaHeHust. [loaTomy HarpeTbie NPOAOBONILCTBEHHbIE TOBaphbl He
AOMKHbI pa3MmeLaTbCcsi B BUTPUHE.

BuTtpuHa paspa6oTaHa U U3roToBreHa UCKMKYUTENbLHO ANisi COXPaHEeHUs1 U BbiCTaBNeHUs

CBEXMWX NPOAYKTOB NUTaHUs, MOPOXEHOro, OXNaXAeHHbIX U 3aMOPOXEHHbIX NPOAYKTOB,

roTOBbIX MPOAYKTOB U nonydabpukaTos.

3anpelyaeTcs UCNoNb30BaTb BUTPUHY ANl XPaHEHUs1 APYrMX NpeaMeToB, He YKa3aHHbIX B

pYKOBOACTBE, B TOM Yucre chapmaLeBTUHECKUX U34eNUI, HAXXUBKU ANSA PbIGHON NOBAMU U T.4.

YpesBblyaiHO aKKypaTHO BbINONHANTE BCce paboune onepauum (3arpyska, pasrpyska,

o6cnyXuBaHMe, PEMOHT U T.4.), CTapaTeribHO BbIMOMHSAA BCe He06XoAuMble AeUCTBUSA, U

ncnonb3yinTe cneyuanbHble 3alMTHbIe YCTPOWUCTBA.

He CHMMaWTe 3aliMUTHble NPUCNOCOBEHMsA U NaHenu, AN AeMOHTaXa KoTopbIX TpebyeTtcsa

npMMeHeHue crneunanbHbIX MHCTPYMEHTOB.

B yacTHOCTHM, 3anpeLyaeTcs CHUMaTb KPbILLKY 3M1eKTPUYeCcKoro wkada; 3Ty onepauuio MoXeT

BbIMOMHATL TONbKO KBanugULUMpOBaHHbIA cneyuanucT.

MpoBepbTe, YTOOLI TEMMEPaTYpa U BMaXXHOCTb paboyei cpeabl He NpeBbIllany yKasaHHbIX

3HaYeHun.

[ina 3TOro He06x0AMMO MOCTOSHHO CNeAnTb 38 COCTOSIHUEM KITMMAaTUYEeCKOro, BEHTUMSALIMOHHOIO U

oTONMUTENBHOTO 060PYAOBaHNS, YCTAHOBMEHHOTO B TOYKE MPOAAX.

- He gonyckaiite, 4ToObl CKOPOCTb MOTOKA BO34yXa B HEMOCPEACTBEHHON BrNM30CTM OT BUTPUH

npesblllana 3Ha4deHne 0,2 M/C; B YaCTHOCTW, HY)XHO u3beratb CUTyauuii, NPy KOTOPbIX NOTOK BO34yxa

M NPUTOYHBbIE NATPYOKM KNMMaTUYECKOro 000pYyAoBaHUS HAanNpaBneHbl B CTOPOHY OTKPbLITON YacTu

BUTPUH.

He gonyckaiite, 4Tobbl BbICTABMEHHbLIE TOBapbl NOABEPranvch NPSIMOMY BO3AEMCTBUIO CONTHEYHOIO

cBeTa.

YcTaHoBUTE Npefen TemMnepaTypbl nnowaaen B TOUKe NPOAaX, HAXOAALWMXCS NoA AeUCTBUEM

COIMHEYHbIX Nyyelt, Hanpumep, U3onupysi NnadgoHbI.

He ucnonb3yiiTe NOACBETKY C NamnaMu HakanuBaHWsl, HanpaeneHHbLIMU HENOCPEACTBEHHO Ha

BUTPUHY.

Pa3meluarnTe B BUTpUHAX TOMbKO Te TOBapbl, KOTOPbIE YXXe OXNaxaeHbl 4o TeMnepaTypbl,

XapaKTepHOW ANs Lenu OXnaxaeHus.

MposepsTe, 4TOOLI BUTPUHA MOrNa NOCTOSIHHO NOAAEPXMUBaTb TaKkyto TeMnepartypy.

CobnoganTe rpaHuLy 3arpy3ku BUTPUHBI, 3beras ee neperpysku.

Cobnogath npasuna potaumu NULWEeBbIX NPOAYKTOB, OCYLLECTBNSASA 3arpy3Ky BUTPUH Takum o6pasom,

4TOObI, B NEpBYt0 ovepeab, NPOAABanuCh Te NPOAYKThI, KOTOPbIe OblNK 3arpy>KeHbl paHblLue.

PerynsipHo npoBepsiite pabouyto TemnepaTypy BUTPUHBI, @ Takke TeMnepaTypy BbICTABMEHHbIX B

Hel NULLEeBbIX NPOAYKTOB (Kak MMHUMYM 2 pa3a B [ieHb, B TOM Y1CIie B BbIXOAHbIE).

Mpv nonomke BUTPUHbI HE3aMeANUTENbHO caenaTe Bce BO3MOXHOE, YToObl NpefoTBpaTuTb

pa3aMopaxuBaHue 3aMOPOXXEHHbIX NPOAYKTOB (MEPEMECTUTE UX B FMaBHYHO SYEWKY U T.4.).

HesamegnutenbHo ycTpaHsaiiTe nobyto, Aaxe camyto He3Ha4YUTeNbHYI0 HEMCNPaBHOCTb

(ocnabneHHble BUHTbLI, HepaboTatoLme Nammnoykv 1 T.4.)

- PerynsipHo npoBepsiiiTe paboyee COCTOSIHME CUCTEMbI aBTOMaTUYECKOTO PasMOPaKNBaHNS BUTPUH
(4acToTa, ANUTENbLHOCTL, TEeMMNepaTypa Bo3dyxa, BOCCTAHOBMEHNE HOPMarbHOIO pexuma paboTbl u
T.40.).

- KoHTponupyiite oTTOK Bof, 0Opa3oBaBLUNXCSt B pe3ynbTaTte pa3mMopaxuBaHus (0CBOGOAMTE CTOKM,

noymcTuTe OUNLTPbI, NPOBEPLTE CUAOHBI U T.4.).

CnuBanTe Tanyto BoAy Unum Body, KOTopasi UCrofb3oBanack Ans ybopku obopyaosaHus, B

KaHanusaumio Unu UCnonb3ys O4NCTHOE COOpPYXKeHUe, oTBevatoLLee TpeboBaHNSMU AeNCTBYIOLLEro

3aKoHOAATENbCTBA, YYNTHIBAS, YTO TAKOE COOPYXKEHNE MOXET KOHTAKTUPOBATb C 3arps3HALLMMMN

BellecTBaMu, 06pasyoLMmcs U3-3a CBOMCTB TOBapa, BO3MOXHbIX OTXOA0B, Cry4aiiHOro

HapyLUEHUs1 KOPMYCOB, COAEPXaLLMX XMOKOCTU, a TakKe U3-3a UCMONb30BaHUSI Hepa3peLLEHHbIX

MOHOLLNX CPEaCTB.

- MNpoBepkTe, 06pasyeTcs N Ype3mMepHoe KONMYECTBO KOHAEHCATa, W, €CNv 3TO NPOVCXOANT,
obpaTtuTtech K cneumanucTty no xonoaunbHoMy 060pyaoBaHuIo.

- CobniopaiiTe YacToTy NpoBeAeHUst NPOUNAKTUHECKOTO PEMOHTA BUTPYH.

- MPU YTEYKE FASA VN MPU MOXAPE: He HaxoguTech B NOMELLEHWU, rAe pacnonoXeHa BUTPUHA,
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€CN OHO He MPOBEeTPMBAaETCH Haanexalyum obpasom. OTKNOUUTE BUTPUHY C NOMOLLIbIO O6LLEero
BbIKINOYaTENS, PAacnonoXeHHOro B BepxHeit yactu obopyaosanus. ANTA TYLWEHWA MNAMEH HU B

KOEM CNYYAE HE UCNONb3YWTE BOAY, MCMNONb3YWUTE TONbKO MOPOLUKOBbLIN
OMHETYLWATEND.

BCE, YTO HE OMNUCAHO B HACTOSILUEA WHCTPYKUUU, CUYMUTAETCA OMACHbIM.
U3roTOBUTENIb HE HECET OTBETCTBEHHOCTUW 3A VYLUEP5, NPUYUHEHHbBIN B
PE3YINbTATE WCMNOJIb3OBAHUA OBOPYOOBAHUA HE MO HA3HAYEHUIO, ErO
HEMNPABUIIbHOU N HEPA3YMHOM 3KCIJTYATALUW.

MONE3HbIE TEJIE®OHbI — rONOBHOW O®UC: +39 0499699333, ®AKC +39 969944; CIYKBA
TEXHUYECKOW NOOOEPXKMWN: 848 800225
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1. MpaBuna MoHTaxa BepXHen CTPYKTYpbl BUTPUHLI Aspen 2 Maxi VCA

BHUMAHMUE!Mpexae, 4em npucTynaTtb K BbINOMTHEHUIO KaKMX-NMG0 onepauui, HeO6GX0AMMO CHATb
HanpshxeHne ¢ BUTPUHDI.
MepeyeHb HeOGXoAMMOTO ANt MOHTaXa UHCTPYMeHTa: laiikosepT — LtaHrosbie krouu 2/3/4.

Mpy BBLINOMHEHUN MOHTaXa BEPXHEW CTPYKTYpbl XONMOAMMBHOW BUTPUHLI ASPEN HYXHO CrNEAoBaTb CIEAYLUM
VHCTPYKUUSIM:

1 CHATb ynakoBky

2 TlocTaBuUTb CTOVKY BEPXHEN CTPYKTYpPbl Ha
CBOE MeCTO C 60KOBOW CTOPOHbI BUTPUHBI.

3 Cnerka 3akpenuTb CTONKY BEpXHEN CTPYKTYpbl
B rHE340 NOABMXHOMN YacTu.

A -BctaButb U-06pasHblii npocunb 13 MNBX B
NPOAONbHbIA BOPTUK 3aKPYrIEHHOTO
pOHTanNbLHOro cTekna

B - BcTaBuUTb NOMMypeTaHoBYIo

NPOKNaaKy.

B
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5

OcCTOpOXHO BBECTU GOPTUK NepesHero
M30rHyTOro cTekna ¢ npodgunem n3 NBX B
npodunb 3a)kMma u 3aTsiHyTb YCTaHOBOYHbIE
6onTbl.

MoarotoBUTL Npodune “pyykal
nNpoT1BOyAapHbIv Bycep” Anst BCTaBku B
HVDKHUIA 6OPTUK hpOHTaNBHOIO 3aKpyrneHHOro
cTekna:

A - YctaHoBWTb perynupytoLme 6ontol.

B - MNpaBunbHO ycTaHOBUTL NPOdUIb
PYKOSITKM C MOMOLLbIO perynupytoLimx 6onToB.

BcTaBuTh pe3nHoBebI Nnpodunk Ha npodunb
BepXHero nornkogepxarens.

8

BcTtaBuTb BEPXHIOK CTEKIMAHHYIO NOJIKY.

9

3abnokmMpoBaTb BEPXHIOK CTEKNAHHYIO NOnKy
npy NOMOLLUKM YCTAaHOBOYHOIO HEWroHOBOrO
BUHTA.

98

05060101 01 06/05/2010



Aspen 2 Maxi

Pycckun

10 BcraBuTb (ppoHTasibHOE HesanoTesatoLlee
CTEKII0 B NepeaHuin anioMUH1EBLIN GOpTUK..

11 A -OtperynupoBaTb HaKNOH CTOEK C MOMOLLbIO
perynupytowmx 6onTtos K.
B - 3akpenuTb CTOMKK C MOMOLLBI0 6onTOoB J.

12 CmoHTMpoBaTb GOKOBOE CTEKITO U NPOBEPUTL
COOTBETCTBUE (PPOHTANBHOIO CTEKNa U
6okoBoro nsrnbda.

13 [MpoBepuTb COOTBETCTBUE MEXOY OTBEPCTUEM
B OOKOBOW YacTu 1 OTBEPCTMEM C pe3bbo,
npeaycMOTPEHHBIM Ha Npodune cucTemsl
nogcteeTku. [MpnBUHTUTL BOKOBOE CTEKNO
BuHTamn TC M4, npu 3TOM cHayana
HeobXoANMO BTCaBUTb HENITOHOBYIO BTYIIKY.

14 3akpenuTb CTEKNsHHblE GOKOBbLIE MaHenu ¢
nomotbio 6ontos 13 NBX Ha 6OKOBLIX
naHensx.
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2. I'IpaBMna MOHTaXa pa3aBUXHbIX 3aAHUX CTBOPOK U3 NJiekcurnaca

BHUMAHMUE!Mpexae, 4em npucTynaTtb K BbINOMTHEHUIO KaKMX-NMG0 onepauui, HeO6GX0AMMO CHATb
HanpshxeHne ¢ BUTPUHDI.

MepeyeHb HEOBXOAMMOrO ANs MOHTaXa WHCTPYMEHTa: laiikosepT — LTaHroBble kntoun 2/3/4.

Mpy BBLINOMHEHUN MOHTaXa BEPXHEW CTPYKTYpbl XONMOAMMBHOW BUTPUHLI ASPEN HYXHO CrNEAoBaTb CIEAYLUM
VHCTPYKUUSIM:

15 A -BcTtaButb Npodurb BepxXHero gepxarens
pasaBUXHBIX CTBOPOK.
B - 3akpenuTb BepxHWI Npodunb AepxaTtensi
pasaBUXHBIX CTBOPOK

16 BcTaBuTb yCTaHOBOYHbIE BUHTLI B NMpOodhuib
HVDKHEro AiepXKaTens pasaBMdKHbIX CTBOPOK.

17 3akpenuTb HWXHWUI Npodunb Aepxarens
pa3aBMXKHBIX CTBOPOK Ha Kpato paboyen
CTOneLwHnubl.

18 CmoHTMpOBaTb pabo4yto CToneLwHuuy B
KOMMIIEKTE C NpoduIeM HUXKHEro Aepxarens
pasaBWKHBIX CTBOPOK.

BcTaBuTh 3aaHUe pa3aBuKHbIE CTBOPKU U3
nnekcurnaca.
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3. MHCcTpyKUMM Mo MOHTaXy NPOMEXYyTOYHOM MOJIKU
BHUMAHME!Npexae, 4em npuctynaTb K BbINONHEHWIO KakMX-NM6o onepauuin, HeO6Xxo0ANMO CHATb
HanpsikeHue ¢ BUTPUHbI.
MepeyveHb HEOBXOAVMMOrO ANsi MOHTaXa WHCTPYMEHTa: laiikosepT — LtaHrosble kntoun 2/3/4.

Mpy BBLINOMHEHUN MOHTaXa BEPXHEW CTPYKTYpbl XONMOAMMBHOW BUTPUHLI ASPEN HYXHO CrNEAoBaTb CIEAYLUM
VHCTPYKUMAM

19 BcTaBWTb BUHTHI C LLECTUrPAHHON ronoBKon &
6 B BEPXHIOK HanpasnsoLyto A..

20BcTaBuUTb ckoBy MOMKM Ha BUHTLI.
MpukpennuTb NOMKY K BUHTaM LUIECTUTPAHHBIMMN
rMyXvMu rakamm

MpuMeyaHve: MHOTVe MOMKW BEPXHe
CTPYKTYpbl ASPeEN MOXHO YCTaHOBUTL MO BCEM
AMNWHE BUTPUHBI.
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BAXHOE NPEAYNPEXAEHUE
MpounTaTh [0 YCTAHOBKM U XPaHUTL B HAAEXKHOM MeCTe

Ha HacTosiwee obopyaoBaHue, narotosneHHoe doupmoii Arneg S.p.A.,
pacnpocTtpaHsietca OupektuBa 2002/96/CE WEEE (Waste Electrical
and Electronic  Equipment), wu3BectHas B Wtanum nog
HavMeHoBaHWeM RAEE (OTxogbl 3MeKTPUYECKUX W SNEKTPOHHbIX
npubopoB), HanpaBfieHHas Ha COKpalleHue  BbilLeyKa3aHHbIX
OTXOAOB, Ha yBenuyeHne obbemoB nepepaboTkv U cokpalleHue
06BEMOB YHUUTOXEHWS.
3HaK C nepeyepkHyTbIM KpecToM OMOOHOM, NPUKPENnneHHbIA K
Tabnuuke obopynoBaHus, yka3blBaeT Ha TO, YTO:
- 06opyaoBaHue 6bino BbiNyLWEHO B npoaaxy nocne 13 aerycta 2005
roaa;
- Ha obopyaoBaHNe pacnpoCTPaHSAETCA 3aKOH O pasaenbHOM cbope 0TXOO0B B CBA3U C
YyeM ero Hemnb3da nepepaGaTHBaTb Kak ObITOBblE OTXOAbl U BbIBO3UTb HA CBariKy.

Cpadva nognexailero yHUUTOXeHUo o60opyaoBaHMS B yKa3aHHbI MECTHbIMU opraHamu
BMNacT cneunanvavpoBaHHbI LEHTP AN  npodeccuoHanHoW  pekynepauum 1
nepepaboTkn ytunecbipbss WEEE (RAEE) Bxogut B 06s3aHHOCTM nonb3oBaTtens. B
crnyyae 3ameHbl cTaporo obopynoBaHMSA Ha HOBOE MONb30BaTeflb MOXET 0bpaTUTbCs K
npoaasLy ¢ npocbboii 3abpaTb cTapoe 0bopyaoBaHUE HE3ABUCUMO OT €ro MapKu.
MponssogmTens 0653aH NWYHO WM 4epe3 KOMMEKTUBHY cucTeMy obecneynTb
yTunusaumio 1n nepepaboTky oTpaboTaBLUero CBOW CPOK M CHATOrO C NpOW3BOACTBA
obopyaoBaHus.

HapylweHne HopmaTvBOB BreyeT 3a cobon crneunduyeckne CaHKuuW, aBTOHOMHO
yCTaHOBMNEHHbIE 3aKOHOAATENbCTBOM  KaXAOW OTAEMbHOW CTpaHbl, BXoAslen B
Esponevickuii Coto3, koTopoe ABNsieTca obA3atenbHbIM As BceX CyObekToB, Ha KOTOPbIX
pacnpoCTPaHSIOTCA BbllLeyKa3aHHble HOpMaTUBbI.

dupma Arneg S.p.A., paccmaTpuBasi 3T0 cBoe obGopynoBaHue kak WEEE (RAEE),
UHTepnpetupyet ykasaHus Orglime c y4eTomM NPUHATUA CO CTOPOHbI WUTanNbSHCKOro
3akoHodaTtenbcTBa B cooTBeTrcTBUM C [MoctaHoBneHnem [MpaButenbctBa Nel51 ot 15
uonga 2005 roga, ¢ Oupektueon 2002/96/CE n ¢ Oupektuson 2002/95/CE (RoHS) o6
MCMNONb30BaHUN ONacHbIX BELLECTB B AMIEKTPUHECKUX U NEKTPOHHBIX Npubopax.
JononHuTenbHyt0  MHAOPMALMIO  MOXHO  MOMYYUTb Yy  MECTHbIX Brnactel B
Mynuumnanutete, y Npoaasua, y Npounssoautens.

OvpektBa He pacnpocTpaHsieTca Ha obopydoBaHue, MoAaHHOE 3a npegenammu
Esponerickoro Coto3a.

Deknapauus o coorBeTcTBUM ROHS

Hwxenopnucaswascsa dpupma ARNEG Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD) UTAJIVA, noa CBOK OTBETCTBEHHOCTb 3aABMSAET, YTO
xonoaunbHas BuUTpMHa Aspen 2 Maxi , OCHalleHHass BCTPOEHHbIM OXnaxAaroLnum
6rokom, otTBevaeT npeanucaHuam Qupektusbl 2002/95/CE (RoHS).

Bo Bcex ofHOpogHbIX MaTepuanax, UCMonb30BaHHbIX [AMs M3roToBneHWs obopyaoBaHus,
cofepxaHue CBMHLA, PTYTH, LLecTMBaNeHTHOro xpoma, budeHuna, nonvépomuaos (PBB),
a Takke gndeHunosoro adupa (PBDE) coctaBnser, no Becy, meHee 0,1%, a cogepxxaHue
Kagmusi coctasnsieT, no Becy, meHee 0,01%.

Arneg S.p.A

Presidente / President / Vorsitzender
Président / Presidente / Mpe3anpeHT
Luigi Finco

Arneg SpA - Via Venezia, 58 - 35010 Campo San Martino - (PD) Italia - Tel. +39 049 9699333 - Fax +39 049 9699444 - www.arneg.com - Cap. Soc. € 43.000.000 i.v.
Certified ISO 9001:2000 e ISO 14001:2004 - C.F./P.IVA/Reg.Imprese Pd IT 00220200281 - R.E.A. Padova n. 94246 - Meccanograf. PD009504 - RAEE IT8010000000139



Oexknapauus o coorBectBun POCTECT

Hwxenognucaswasica dupma Arneg Spa, pacnonoxeHHas no agpecy Via Venezia, 58 -
35010 Campo San Martino (PD), noa CBOI OTBETCTBEHHOOCTb 3asiBMsIeT YTO 06opynoBaHue,
onvcaHue KOTOPOro MPUBOAWUTCS B HaCTOSLLMX WHCTPYKUMSIX cepTucuumpoBaHo OpraHom
CepTtudumkaumm POCTET, Mockea, POCC RU. 000110 AA 46.
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Ci riserviamo il diritto di apportare in qualunque momento, le modifiche alle specifiche e ai dati
contenuti in questa pubblicazione senza obbligo di avviso preventivo.

La presente pubblicazione non puo essere riprodotta e/o comunicata a terzi senza preventiva
autorizzazione ed é stata approntata per essere utilizzata esclusivamente dai nostri clienti.

We reserve the right to change our technical specifications without notice.
This brochure may not be reproduced, nor its contents disclosed to third parties without arneg’
s consent and it is meant only for use by our customers.

® O

Anderungen der in dieser Broschiire enthaltenen Angaben und Informationen voberhalten.
Diese Broschire darf ohne usere ausdriickliche Genehmigung weder vervielféltigt noch an
Dritte weitergegeben werden und sie ist ausschlieBlich fur unsere Kunden bestimmt.

Nous nous réservons le droit d’apporter a tout moment des modification aux spécifiques et
aux caractéristiqgues contenues danse cette publication, sans aucune obligation de préavis de
notre part. Cette publication ne peut étre reproduite et/ou communiquée a des tiers sans
autorisation préalable. Elle a été réalisée pour étre utilisée exclusivement par nos clients.

Nos reservamos el derecho de aportar en cualquier momento las modificaciones a las
especificaciones y a los datos contenidos en esta publicaci6 sin ninguna obligacién de aiso
anticipado.La presente publicacion no puede ser reproducida y/o comunicada a terceros sin
la previa autorizacién y ha sido aprontada para ser utilizada exclusivamente por nuestros
clientes.

0 O ¢

Mbl ocTaBnsiem 3a coboi npaBo BHOCUTL B M0BGOM MOMEHT u 6e3 npegynpexaeHuns
M3MeHeHNs B cneumndmKaLmm 1 JaHHble NpuBedeHHbIe B HACTOsLLEM nocobuun.

3anpelyaecs Bocnpou3sBoauTb W/MnNu nepegasatb TpeTbMM nuuam 6e3 Halwero cornacus
HacTosILLYI0 NyBnunkaLmio KoTopasi NoAroToBAEHa UCKMIOYMTENBHO ANS HALLIMX KIIMEHTOB.

5
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1. Introdugao - Objectivo do manual/Campo de aplicagao

Este manual de instrucdes refere-se a linha de moéveis refrigerados ASPEN 2 .

As informacgdes a seguir tém como objectivo fornecer indicagdes relativas a:

uso do moével - caracteristicas técnicas - instalagdo e montagem - informagées para o pessoal encar-

regado da utilizacdo - trabalhos de manutencéo.

O manual deve ser considerado como parte do mével e deve ser conservado por toda a duragao do

mesmo.

O fabricante considera-se livre de eventuais responsabilidades nos seguintes casos:

- Uso improprio do moével - instalagéo incorrecta, ndo realizada segundo as normas indicadas -
defeitos de alimentagéo eléctrica - graves faltas na manutencgéo prevista - alteragdes e intervencgdes
nao autorizadas - utilizacao de pecas sobresselentes nao originais - desrespeito parcial ou total das
instrugdes.

O manual deve estar a disposi¢do dos operadores e do pessoal responsavel pela manutencgéo, para

ser consultado em qualquer momento. Em caso de cessao a terceiros, deve ser entregue a cada novo

utilizador ou proprietario, e esse facto devera ser comunicado ao fornecedor.

Em caso de danos ou extravio, solicitar uma cépia ao fornecedor.

N.B.Os aparelhos eléctricos podem ser perigosos para a saude. As normas e as leis em vigor

devem ser respeitadas durante a instalagao e a utilizagao.

Qualquer pessoa que utilizar este mével devera ler este manual.

2. Apresentagao - Uso previsto (Fig. 1)

A linha de moéveis refrigerados ASPEN 2, é uma linha completa de expositores destinados a conser-
vacao e venda de enchidos, lacticinios, gastronomia, carnes, frangos, peixe fresco, pao, paste-
laria, congelados e gastronomia quente. Os méveis estao preparados para a alimentagédo com uma
unidade condensadora remota ou incorporada.

Foram projectados em diferentes modelos para satisfazer todas as exigéncias do ponto de venda.
Completam a gama os moéveis de canto, abertos e fechados 90° 45°.

As versbdes actuais sao:

- Mondego2 VCA - VCB nos comprimentos 937-1250-1875-2500-1325-3750

- Mondego2 SELF nos comprimentos 937-1250-1875-2500-1325-3750

- Para as outras versdes estao previstos manuais especificos.

3. Normas e certificados
Todos os modelos de moéveis refrigerados, descritos neste manual de instrugbes da série ASPEN 2
estdo em conformidade com os requisitos essenciais de seguranga, saude e protecgéo previstos nas
seguintes directivas e leis europeias:
- Directiva Maquinas 2006/42 CE;

normas harmonizadas aplicadas: EN ISO 14121:2007; EN ISO 12100-1:2005; EN ISO 12100-2:2003
- Directiva sobre a Compatibilidade Electromagnética 2004/108/CE;

normas harmonizadas aplicadas: EN 61000-3-2:2006; EN 61000-3-12:2005; EN 55014-1:2006;

EN 55014-2:1997;
- Directiva sobre a Baixa Tensao 2006/95/CE;

normas harmonizadas aplicadas: EN 60335-1:2008; EN 60335-2-89 :2002/A2:2007
Regulamento Europeu EC-1935/2004 sobre os materiais destinados a entrar em contacto com os
produtos alimentares — norma aplicada: EN 1672-2
Estdo excluidos do campo de aplicagdo da directiva CEE 97/23 (PED) em base ao previsto no Artigo 3
paragrafo 3 dessa mesma Directiva.
O desempenho destes moveis refrigerados foi determinado através de testes conduzidos em confor-
midade com a norma EN ISO 23953-2: 2006 nas condigdes ambientais correspondentes a classe
climatica 3 (25°C, 60% H.R.)
Classes climaticas ambientais de acordo com EN ISO 23953 - 2

Classe Climatica Temp. bolbo seco Humidade Relativa| Ponto de geada
1 16°C 80% 12°C
2 22°C 65% 15°C
3 25°C 60% 17°C
4 30°C 55% 20°C
5 40°C 40% 24°C
6 27°C 70% 21°C

4. Identificagao - Dados da chapa de identificagao (Fig. 2)

No interior do mével esta aplicada uma chapa de identificagdo com todos os dados técnicos:
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1) Nome e morada do Fabricante

2) Nome e comprimento do moével

3) Cédigo do mébvel

4) Namero de série do mével

5) Tenséo de alimentacao

6) Frequéncia de alimentacao

7) Corrente consumida em regime

8) Poténcia eléctrica consumida em regime na fase de refrigeragédo (Compressores + ventiladores +
cabos quentes + resisténcia de evaporacéo da agua)

9) Poténcia eléctrica consumida em regime na fase de descongelacéo (Cabos quentes + ventilador do
evaporador +

resisténcia de evaporagéo da agua)

10) Poténcia de iluminagao (quando prevista)

11) Superficie util de exposicao

12) Tipo de fluido frigorigeno com que o equipamento funciona

13) Massa de gas frigorigeno com que foi carregado cada equipamento

14) Classe climatica ambiental e temperatura de referéncia

15) Classe de protecgao contra a humidade

16) Numero de obra com o qual o movel foi fabricado

17) Numero de encomenda com o qual o movel foi posto em produgéo

18) Ano de fabrico do movel

Para a identificagdo do movel, em caso de pedido de assisténcia técnica, basta comunicar:

- 0 nome do produto (Fig. 2 - 2); o numero de série (Fig. 2 - 4); o numero da obra (Fig. 2 - 18);

5. O Transporte (Fig. 3)

Os moveis estao equipados com um suporte de madeira fixado na base para o transporte com empi-
Ihadoras de garfo. Colocar sempre o garfo de carregamento nos pontos indicados no suporte de
madeira para evitar que possa cair. Utilizar um carro elevador manual ou eléctrico adequado para o
levantamento do mével em questdo, com capacidade nominal igual a superior a 1000 kg.

6. Recepcao e primeira limpeza
Na recep¢éo do mével:
- certificar-se que a embalagem esteja inteira e ndo apresente danos evidentes;

- efectuar com atengéo o desembalamento de modo a ndo provocar danos no mével,
- inspeccionar todas as partes do mével verificando o estado dos seus componentes;
- caso se verifiquem danos, contactar imediatamente o fornecedor;

- efectuar uma primeira limpeza utilizando produtos neutros, enxugar com um pano macio, ndo usar
substancias abrasivas ou esfregdes metalicos

- ndo usar alcool ou produtos semelhantes para as partes em metacrilato (plexiglass).

Para uma eliminacao correcta da embalagem, ter presente que é constituida por: Madeira -
Politeno - PVC - Cartdo. Nos termos da Directiva CEE 94/62 declara-se a idoneidade dos materiais
mencionados.

7. Instalagao e condigdoes ambientais (Fig. 3)

N&o colocar o movel:
- em ambientes onde se encontrem substancias gasosas explosivas;

- ao ar livre e portanto sujeito aos agentes atmosféricos;

- junto a fontes de calor (luz directa do sol, equipamentos de aquecimento, lampadas incandescentes,
etc.)

- proximo de correntes de ar (junto a portas, janelas, equipamentos de climatizagéo, etc.) que
ultrapassem a velocidade de 0,2 m/seg.

- retirar os suportes de madeira da base (utilizados para o transporte) e montar os pés regulaveis (Rif.
2) colocando-os de a nivelar o movel na horizontal com o auxilio de um nivel de bolha de ar (Rif. 1)
para controlar o nivel, se o0 movel for deslocado, repetir o controlo do nivelamento.

- antes de ligar o mével a linha eléctrica certificar-se que os dados da chapa de identificagédo
correspondem as caracteristicas da instalacao eléctrica a qual deve ser ligado.

- para um funcionamento correcto do moével, a temperatura e a humidade relativa do ambiente devem
respeitar os parametros previstos pela norma EN-ISO 23953-1/2 que prevé uma Classe Climatica 3
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- verificar que as aberturas de ventilacdo da unidade condensadora n&o estdo obstruidas - versao
com grupo incorporado.
N.B.Todas essas operagcoes devem ser executadas exclusivamente por pessoal técnico espe-
cializado.

8. Ligacao eléctrica (Fig. 5)

Versdo com grupo incorporado (Rif. 4):

O mével esta preparado para a ligacdo com ficha (NAO FORNECIDA), montar uma ficha com capaci-

dade adequada a ligacao eléctrica no cabo de alimentagéo, respeitando as normas de seguranca:

amarelo-verde = terra azul = neutro castanho = fase

- Nao ligar mais nenhum aparelho a mesma tomada de corrente (ndo usar fichas multiplas).

- Certificar-se que o cabo eléctrico esteja bem esticado de modo a ndo poder ser estragado e para nao
poder provocar acidentes nas pessoas.

Versao com grupo incorporado / remoto:

- O movel deve ser protegido a montante com um interruptor automatico magnetotérmico omnipolar
com caracteristicas adequadas que também tera a fungéo de interruptor geral de corte da linha (RIif.
3).

- Instruir o operador sobre a posigao do interruptor, de modo que possa ser alcangado rapidamente
em caso de EMERGENCIA.

- A instalagao eléctrica deve ter ligagao a terra.

- Verificar em primeiro lugar de a tensao de alimentag¢ao corresponde a indicada nos dados da chapa
de identificacao 230V / 50Hz monofasica (Fig. 2).

- Para garantir um funcionamento regular, € necessario que a variagao maxima de tenséo esteja
compreendida entre +/- 6% do valor nominal.

- Verificar se a linha de alimentacado tem os cabos de seccao adequada, se esta protegida contra as
sobrecargas e as dispersdes para a massa, em conformidade com as normas em vigor.

- Para as linhas de alimentacao de comprimento superior a 4/5 metros, aumentar adequadamente a
secgao dos cabos.

- Em caso de interrupgéo da alimentacao eléctrica, verificar se todas as aparelhagens eléctricas do
estabelecimento possam recomecar o seu funcionamento sem provocar a intervengéo das
protecgbes de sobrecarga, caso contrario, modificar a instalagdo de modo a diferenciar o arranque
dos diferentes dispositivos.

- O instalador deve fornecer os dispositivos de ancoragem para todos os cabos que entram e saem do
movel.

O interruptor automatico magnetotérmico nao deve abrir o circuito no neutro sem abri-lo simultanea-
mente nas fases e, de qualquer modo, a distancia de abertura dos contactos deve ter no minimo 3
mm.

N.B.Todas essas operagoes devem ser executadas exclusivamente por pessoal técnico espe-
cializado.

9. Colocagao das sondas (S1-S2-S3) (Fig. 11)

S1 | Sonda de controlo da saida do ar
S2 | Sonda de controlo do terméstato de final da descongelagdo
S3 | Sonda de controlo do ar de aspiragédo

- Sonda de temperatura: NTC IP67 C=4000 c6d.04510153.
- As sondas S1 - S3 devem ser fixadas com bragadeiras e ndo devem ser isoladas.

- A sonda S2 deve ser fixada em contacto com o tubo de cobre (nunca junto do ventilador) usando a
mola inox de fixagédo do bolbo ¢6d.02230134.

N.B.Todas essas operagcoes devem ser executadas exclusivamente por pessoal técnico espe-
cializado.

10.Arranque, controlo e regulagao da temperatura (Fig. 5 - 5)

Versao com grupo incorporado:

Antes de ligar ou desligar a ficha, desligar a corrente na tomada de alimentacao.
- Inserir a ficha e ligar a corrente da tomada de alimentacao.

- Accionar o interruptor geral (Rif. 6 Pos. 3) do quadro eléctrico (RIif. 6).
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O equipamento frigorifico comega a funcionar imediatamente.

Apds 60 minutos de funcionamento com o mével vazio, quando a temperatura do mével estiver regu-
lar, carregar os produtos alimentares ja arrefecidos a sua temperatura de conservagao.

O controlo e a regulacdo da temperatura de refrigeracdo efectua-se com o termémetro mecanico
(Rif. 8) ou com o controlador electrénico (OPCIONAL) (Rif. 7).

Normalmente, o controlador € regulado na fabrica na fase de ensaio; em caso de alteragdo da progra-
macao, consultar as instru¢des do fabricante do controlador.

N.B. Todas essas operagoes devem ser executadas exclusivamente por pessoal técnico espe-
cializado.

Quadro eléctrico Rif. 6:

- 1 - Controlador electronico PJ32

- 2 - Interruptor das luzes

- 3 - Interruptor geral

- 4 - Tomada eléctrica

Uma regulagédo demasiado baixa da temperatura podera comprometer o funcionamento do mével alte-
rando as suas pausas termostaticas normais.

N.B.Todas essas operagdes devem ser executadas exclusivamente por pessoal técnico espe-
cializado.

Versao com grupo remoto:

O controlo da temperatura de refrigeracéo efectua-se com o termémetro mecanico situado na chapa
de aspiragéo (Fig. 7 Rif. 8). Esta disponivel, por encomenda como opcional, um controlador electré-
nico CAREL (Fig. 6 Rif. 5) para a regulagéo e o controlo da temperatura. Normalmente, o controlador
€ regulado na fabrica na fase de ensaio; em caso de alteragdo da programacao, consultar as
instru¢des do fabricante do controlador.

N.B.Todas essas operagcoes devem ser executadas exclusivamente por pessoal técnico espe-
cializado.

11.Carregamento do moével (Fig. 7)

Para o enchimento do mével é necessario respeitar algumas regras importantes:

- arrumar os produtos uniformemente de modo a nunca ultrapassar a linha de carga (Rif. 9) evitando
interrompendo assim uma circulagao correcta do ar o que provocaria 0 aumento da temperatura e a
formagéo de gelo no evaporador;

- a disposicao uniforme dos produtos, sem zonas vazias, garante o melhor funcionamento do mével;

- aconselha-se consumir mais rapidamente os produtos que estdo ha mais tempo no mével do que os
que chegaram mais recentemente (rotacdo dos produtos alimentares).

12.Descongelacao e despejo da agua (Fig. 8)

A linha de moveis refrigerados Mondego2 estd equipada com um sistema de descongelagao com
paragem simples através da interrupgéo do ciclo de refrigeragdo. (ASPEN 2 ventilado 4 desconge-
lag6es de 40 min. por dia):

Versao com grupo incorporado / remoto:

A agua de descongelagdo é recolhida por um esgoto apropriado e &€ encaminhada para uma bacia
situada na base do movel (Rif. 11). Por uma questdo de comodidade aconselha-se instalar um escoa-
mento no pavimento.

Versao com grupo remoto:

Para o despejo da agua de descongelagao é necessario:

- executar um esgoto no pavimento com uma ligeira inclinagéo (Rif. 12);

- instalar um sifao entre o tubo de despejo do moével e a ligacao ao pavimento.

- vedar hermeticamente a zona do despejo no pavimento.

Deste modo podem-se evitar maus cheiros dentro do mével, a disperséo do ar refrigerado e o possivel
mau funcionamento do mével devido a humidade.

N.B.Verificar periodicamente a eficiéncia das liga¢6es hidraulicas contactando um instalador
qualificado.

13.Anti-embaciamento e anti-condensacgao
O movel é fornecido com cabos quentes adequados para a eliminagcado de eventuais fenomenos de
embaciamento e de condensagao.
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14.lluminagao
A iluminacéo interna do movel é obtida por lampadas fluorescentes.
O interruptor das luzes encontra-se no quadro eléctrico indicado em Fig. 6 Rif. 6(2).

15.Substituicao das lampadas (Fig. 9)
Para a substituicdo das ldmpadas, proceder do modo seguinte:
- Desligar a alimentacéo eléctrica do movel;

- Retirar os parafusos de fixacdo 1 da cobertura em policarbonato 2;

- Retirar as tampas 3, desenfiar a [ampada 4 e substitui-la pela nova;

- Inserir as tampas verificando se os contactos estdo bem alojados nos respectivos furos;
- Colocar o conjunto da lampada encaixando-o na mola 5;

- Ligar a alimentagao eléctrica.

16.Tampas traseiras (Fig. 8)

Para evitar dispersdes de frio inuteis e para garantir a higiene dos produtos expostos durante a noite,
ou em caso de falta de electricidade, estdo disponiveis, como opcionais, umas tampas traseiras de
correr.(Rif. 14).

N.B.Para os méveis com iluminagéo interna, desligar as luzes antes de fechar o mével.

17.Uniao dos moéveis (Fig. 10)
KIT DE UNIAO DO CANAL

Mondego 2
Pos Denominacao Cadigo
1 Cavilha de alinhamento & 3x40 | 02940045
2 Cavilha de alinhamento & 4x80 | 02940652
3 Cobertura da junta anti-conge- 02940538
4 Porca M8 04230600
5 Anilha 8x17 zincada 04480104
6 Chapa de unido dos méveis em | 02211300
7 Parafuso M8x80 zincado 04711030
8 Parafuso M8x120 zincado 04711065
9 Parafuso M6x10 04710033
10 Chapa de unido dos montantes | 02210102
11 Parafuso 4,2x19 04706002

18.Manutencgao e limpeza

ATENGAO!: ANTES DE QUALQUER TRABALHO DE MANUTENGAO E DE
LIMPEZA, DESLIGAR A CORRENTE DO MOVEL NO INTERRUPTOR
GERAL. PARA PROTEGER AS MAOS DURANTE OS TRABALHOS DE LIM-
PEZA, USAR SEMPRE LUVAS DE TRABALHO.

Qs produtos alimentares podem estragar-se devido a microbios e a bactérias.

E indispensavel respeitar as normas higiénicas para garantir a tutela da saude do consumidor, para
além de respeitar a cadeia de frio, da qual o ponto de venda constitui o ultimo anel controlavel.A lim-
peza dos méveis frigorificos € dividida do seguinte modo:

Limpeza das partes externas (Diaria / Semanal)

- Limpar semanalmente todas as partes externas do mével utilizando detergentes neutros de uso
doméstico ou agua e sabéo.

- Enxaguar com agua limpa e enxugar com um pano macio.

- NAO usar produtos abrasivos e solventes que possam alterar as superficies dos méveis.
- NAO vaporizar agua ou detergente directamente nas partes eléctricas do mével.

- NAO tocar no mével com as maos e os pés molhados ou humidos

- NAO usar o mével com os pés nus

- NAO usar alcool para limpar as partes em metacrilato (plexiglas).

Limpeza das partes internas (Mensal)

A limpeza das partes internas do mével tem a finalidade de destruir os microrganismos patogénicos de
modo a assegurar a protec¢ao das mercadorias.

Antes de efectuar a limpeza interna de um movel, é necessario:

- Esvazia-lo completamente da mercadoria que contém;
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- Desligar a corrente do mével no interruptor geral;

- Retirar todas as partes amoviveis, tais como prateleiras de exposicao, grelhas, etc. que devem ser
lavadas com agua morna e detergente com desinfectante e depois muito bem enxugadas;

- Limpar muito bem a bacia do fundo, o gotejador e a grelha de protec¢do do esgoto da agua,
eliminando todos os corpos estranhos que possam ter caido através da grelha de aspiragao,
alcando, onde necessario, a chapa dos ventiladores.

- Se houver formagdes anormais de gelo, pedir a intervengao de um Técnico Frigorista Qualificado.

Depois de terminados os trabalhos de limpeza, montar novamente os elementos amoviveis enxutos e

ligar a corrente eléctrica. Assim que for alcangada a temperatura interna de funcionamento pode-se

entdo carregar o movel com os produtos a expor.

N.B.Evitar de molhar os ventiladores, as calhas luminosas, os cabos eléctricos e todas as apa-

relhagens eléctricas que geralmente se molham durante os trabalhos de limpeza.

Versao com grupo incorporado:
A limpeza do condensador

Cada trinta dias é necessario limpar o condensador (Fig. 5 Rif. 2) para eliminar o pé acumulado:
- Retirar a chapa ou a grelha de cobertura;

- Efectuar a limpeza com escovas de cerdas rigidas (ndo metalicas) ou um aspirador de pé, prestando
atencéo para nao dobrar ou estragar as palhetas do condensador.

A limpeza da bacia de recolha da agua

A bacia de recolha é extraivel para a sua limpeza:
- Extrair a bacia e limpa-la.

Depois de terminados os trabalhos de limpeza, montar novamente os elementos amoviveis enxutos e
ligar a corrente eléctrica. Assim que for alcangada a temperatura interna de funcionamento pode-se
ent&o carregar o movel com os produtos a expor.
ATENCAO!: Quando se efectua a limpeza interna com hidroplanadores, utilizar
sistemas de BAIXA PRESSAO, sobretudo NAO dirigir o jacto directamente sobre as
superficies pintadas ou plastificadas, mantendo sempre uma distancia minima de
30 cm das superficies a limpar (Fig. 4 Rif. 3).
N.B.Evitar de molhar os ventiladores, as calhas luminosas, os cabos eléctricos e todas as apa-
relhagens eléctricas que geralmente se molham durante os trabalhos de limpeza.

19.Desmantelamento do movel

O desmantelamento do mével deve ser executado em conformidade com a normativa relativa a
gestao dos residuos prevista em cada pais e respeitando o ambiente em que vivemos.

Este produto é considerado, pela Legislacdo em vigor, como residuo perigoso e portanto esta incluido
na obrigacéo de recolha separada e ndo pode ser tratado como residuo doméstico nem deve ser dei-
tado nas lixeiras. Antes de proceder ao desmantelamento do movel € necessario efectuar a recupe-
racao do refrigerante e do 6leo lubrificante. E da responsabilidade do utilizador a entrega do produto,
destinado a eliminagéo, ao centro de recolha especificado pelas Autoridades locais, ou indicado pelo
Fabricante, para a recuperacao e a reciclagem dos materiais. 75% dos materiais que constituem este
produto é reciclavel. Materiais utilizados no seu fabrico:

- Tubo de ferro: chassis inferior

- Cobre, Aluminio: circuito frigorifico, equipamento eléctrico e quadro das portas
- Chapa zincada: base do motor, painéis inferiores e pintados, estrutura da base
- Poliuretano expandido (R134a): isolamento térmico

- Vidro temperado: portas

- Madeira: quadros laterais da bacia com espuma

- PVC: para-choques

- Laminado plastico: painéis

Este produto contém HFC, refrigerante com um elevado efeito estufa (GWP)

A ARNEG utiliza, nos seus méveis produtos com unidade frigorifica incorporada, os seguintes tipos de
refrigerante:

R 1348; GWP (100) = 1300

R 404A; GWP (100, = 3750

pertencentes a familia HFC , ou seja, gases fluorados com elevado efeito estufa (GWP), disciplinados
pelo protocolo de Kyoto. (Verificar nos dados da chapa de identificacdo ou na etiqueta adesiva do
compressor qual destes dois gases esta contido no aparelho)
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Este aparelho esta fechado hermeticamente e a carga de refrigerante € inferior a 3 kg.
N.B.Portanto nao esta sujeito a obrigagao de livrete do equipamento nem a inspecgodes periodi-
cas das perdas de refrigerante.

N.B.Todas estas operagées, assim como o transporte e o tratamento dos residuos, devem ser
executadas exclusivamente por pessoal especializado e autorizado.

20.Proibicoes e prescricoes

Aconselha-se uma leitura atenta do Manual de Instalagao e uso para que o operador, em caso de ava-

ria, possa fornecer por telefone informacgées com maior precisdo a Assisténcia Técnica.

Antes de efectuar qualquer trabalho de manutencdo num movel frigorifico, certificar-se que a alimen-

tacao eléctrica tenha sido desligada.

No caso em que o cliente verifique uma anomalia qualquer no funcionamento do moével, antes de se

alarmar e de contactar o Servigo de Assisténcia, é fundamental que se verifiquem os seguintes pon-

tos:

- O movel refrigerado destina-se a conservar a temperatura do produto exposto e nao para
abaixa-la, portanto os produtos alimentares s6 devem ser introduzidos se ja estiverem nas
respectivas temperaturas de conservagéo, assim os produtos que tenham sofrido um aqueci-
mento ndao devem ser introduzidos no mével.

- Os moéveis foram projectados e realizados exclusivamente para a conservacao e exposicao de
géneros alimentares frescos, congelados, ultracongelados, gelados, cozinhados e pré-
cozinhados pratos quentes).

Portanto, é proibido introduzir qualquer outro tipo de mercadorias diferentes das indicadas,
tais como produtos farmacéuticos, iscas de pesca, etc.

- Executar com muita atencao todas as manobras de trabalho (carregamento, descarrega-
mento, limpeza, servigo na bancada, manutencgao, etc.) e prestar muita aten¢cao na execugao
dos varios trabalhos usando sempre os dispositivos de protecgcao necessarios.

- Nao retirar as protec¢des ou os painéis que requerem a utilizagcao de ferramentas para serem
retirados.

Em especial, nao retirar a cobertura do quadro eléctrico, estas operagdes devem ser sempre
executadas por pessoal qualificado.

- Verificar se os valores da temperatura e da humidade ambiente ndo séo superiores aos
especificados.

Por este motivo € indispensavel manter sempre a melhor eficiéncia dos equipamentos de
climatizagéo, de ventilagéo e de aquecimento do ponto de venda.

- Reduzir a velocidade do ar ambiente para valores inferiores a 0,2 m/s na proximidade das aberturas
dos moveis; em especial, € necessario evitar que as correntes de ar e as bocas de saida do
equipamento de climatizagédo estejam viradas para as aberturas dos méveis.

- Evitar que as mercadorias expostas recebam directamente a luz do sol.

- Limitar a temperatura das superficies radiantes que estejam presentes no ponto de venda, por
exemplo isolando os tectos.

- Nao utilizar projectores com lampadas incandescentes orientados directamente para o mével.

- Introduzir no mével somente produtos ja arrefecidos a temperatura que normalmente caracteriza a
cadeia de frio.

- Verificar se 0 movel consegue manter sempre essa temperatura.
- Respeitar o limite de carga evitando sempre de sobrecarregar o movel.

- Respeitar a rotagdo dos produtos alimentares carregando o mével de modo que a mercadoria
exposta ha mais tempo seja vendida antes do que a mais recente.

- Inspeccionar periodicamente a temperatura de funcionamento do movel e a dos produtos expostos
no mesmo (pelo menos 2 vezes por dia, incluindo os fins de semana).

- Em caso de avaria do mével, tomar imediatamente todas as precaucgdes para evitar o aquecimento
dos produtos refrigerados (introduzi-los na cela frigorifica principal, etc.).

- Resolver imediatamente todos os pequenos problemas que possam surgir (parafusos afrouxados,
lampadas fundidas, etc.)

- Verificar periodicamente o funcionamento a descongelagdo automatica dos méveis (frequéncia,
duragéo, temperatura do ar, rearme do funcionamento normal, etc.).

- Verificar o despejo das aguas derivadas da descongelacéo (desentupir os tubos de despejo, limpar
eventuais filtros, controlar os sifoes, etc.).

- Eliminar a agua de descongelacéo, ou a usada para a lavagem, através da rede de esgoto ou do
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equipamento de depuracao, em conformidade com as leis em vigor, visto que esta podera entrar em
contacto com substancias poluentes devidas a natureza do produto, a eventuais residuos, a rupturas
acidentais dos invélucros que contém liquidos, bem como ao uso de detergentes néo consentidos.

- Verificar se ha condensacdes anormais, se isso acontecer avisar imediatamente o técnico frigorista.

- Efectuar com grande regularidade todos os trabalhos de manutengéo preventiva.

- EM CASO DE FUGA DE GAS OU DE INCENDIO: N&o introduzir a cabega na area onde se encontra
0 moével se essa nao tiver sido previamente arejada. Desligar o mével no interruptor geral a montante
do aparelho. NAO USAR AGUA PARA APAGAR AS CHAMAS MAS SOMENTE EXTINTORES DE
PO SECO.

QUALQUER UTILIZAGAO NAO INDICADA EXPLICITAMENTE NESTE MANUAL DEVE SER
CONSIDERADA PERIGOSA. O FABRICANTE NAO PODE SER CONSIDERADO RESPONSAVEL
POR EVENTUAIS DANOS QUE DERIVAREM DE UMA UTILIZAGAO IMPROPRIA, ERRADA E
IRRACIONAL.
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1. Indicagdes para a montagem da estrutura sobreposta ASPEN 2 VCA

ATENGAO!: Desligar a corrente eléctrica do mével antes de efectuar qualquer operagao
Ferramentas necessarias para a montagem:

Aparafusador - Chaves hexagonais 2/3/4.
Para efectuar a montagem da estrutura sobreposta do mével ASPEN, proceder do modo
seguinte:

1 Desembalamento

2 Apoiar o montante da estrutura
sobreposta no seu lugar ao lado do
movel.

3 Fixar ligeiramente o montante da
estrutura sobreposta no seu lugar ao
lado do movel.

4 A - Inserir o perfil de PVC em U no
bordo longitudinal do vidro curvo
frontal.

B - Aplicar a junta em
poliuretano.
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5 Inserir com cuidado o bordo do vidro
curvo frontal, completo com o perfil
em PVC no perfil pinga) e apertar os
parafusos.

6 Preparar o perfil da pega/para-
choques para a introdugéo no bordo
inferior do vidro curvo frontal:

A - Aplicar os parafusos de
regulacao.

B - Colocar correctamente o perfil da
pega usando os parafusos de
regulagéo.

7 Inserir o perfil de borracha no perfil
de suporte da prateleira superior.

8 Inserir a prateleira superior de vidro.

9 Fixar a prateleira superior de vidro
com o parafuso de nylon.

22 05/04/2011



arnec ASPEN 2

PORTUGUESA Portugués

10 Inserir o vidro frontal anti-
embaciamento na base frontal em
aluminio.

11 A - Regular ainclinagao dos
montantes actuando nos parafusos
K.
B - Fixar os montantes com os
parafusos J.

12 Montar a parte lateral em vidro
verificando o alinhamento entre o
vidro frontal e a curvatura da parte
lateral.

13 Verificar o alinhamento entre o furo
na parte lateral e o furo com rosca do
perfil da calha luminosa.

Fixar a parte lateral em vidro com o
parafuso M4 inserindo primeiro a
chumaceira de nylon.

14 Fixar as partes laterais em vidro com
os parafusos em PVC nas ilhargas
laterais.
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2. Indicag6es de montagem para as portas de correr traseiras em plexiglass

ATENGAO!: Desligar a corrente eléctrica do mével antes de efectuar qualquer operagao

Ferramentas necessarias para a montagem: Aparafusador - Chaves hexagonais 2/3/4.
Para efectuar a montagem das portas de correr, proceder do modo seguinte:

15 A - Inserir o perfil do suporte superior
para portas de correr.
B - Fixar o suporte para portas de
correr

16 Aplicar os parafusos de fixagdo no
perfil do suporte inferior para portas
de correr.

17 Fixar o perfil inferior do suporte para
portas de correr no bordo da bancada
de trabalho.

18 Montar a bancada de trabalho
completa com perfil de suporte
inferior para portas de correr.

Inserir as portas de correr.
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Aplicavel a ASPEN VCA/VCB/SELF e PW/BM

19. Fixar a cantoneira de aluminio a
bancada de trabalho aplicando os
parafusos de fixagao.

Aplicavel ASPEN VCA/PW/BM (NAO APLICAVEL SELF e VCB)

20. Fixar o plano de trabalho aplicando parafusos nos furos
existentes nas duas extremidades do subplano de trabalho da
parte interior posterior.
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3. Indicag6es para a montagem da prateleira intermédia

ATENGAO!: Desligar a corrente eléctrica do mével antes de efectuar qualquer operagao

Ferramentas necessarias para a montagem: Aparafusador - Chaves hexagonais 6.
Para efectuar a montagem da prateleira intermédia, proceder do modo seguinte

19 Inserir os parafusos de cabeca hexagonal g6
na guia superior A.

20Enfiar o suporte da prateleira nos parafusos.
Fixar a prateleira nos parafusos com as
porcas hexagonais cegas.

Nota: as diferentes prateleiras da estrutura
sobreposta Mondego podem ser colocadas
em todo o comprimento do movel.
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AVISO IMPORTANTE

Ler antes da instalacao e conservar esta informacao
Este produto realizado pela ARNEG Portuguesa cumpre com a
Directiva n® 2012/19/UE WEEE (Waste Electrical and
Electronic Equipment) conhecida em Portugal como REEE
(Residuos de Equipamentos Eléctricos e Electronicos), com o
objectivo de limitar o aumento destes residuos, promover a sua
reciclagem e diminuir a sua eliminacao.

O simbolo do contentor marcado com uma cruz que aparece
na placa do produto declara que:

- 0 produto foi colocado em circulacao depois de 13 de Agosto de 2005;

- 0 produto é sujeito a recolha selectiva e ndo pode ser tratado como residuo doméstico nem
ser entregue na lixeira.

E responsabilidade do utilizador entregar o produto, destinado a eliminacdo, ao centro de
recolha especificado pela Autoridade local para a recuperagéo e a reciclagem WEEE (REEE)
profissionais.

Em caso de substituicdo do produto por um novo, o utilizador pode solicitar ao vendedor que
recolha o antigo, independentemente da sua marca.

E responsabilidade do fabricante tornar viavel a recuperagao, a eliminagdo e o tratamento no
fim da vida (til do produto por via directa ou por meio do sistema colectivo.

Violagdes a regulamentacdo prevém sangdes especificas, fixadas autbnomamente segundo
legislacao prépria de cada estado membro da CE e vinculando em conformidade a todos os
estados que se encontram submetidos a dita directiva.

Para mais informagdes consultar a Autoridade Municipal, o Vendedor, o Fabricante.

A directiva ndo é aplicada ao produto vendido fora da Comunidade Europeia.

Declaracao RoHS

A abaixo-assinada ARNEG Portuguesa com sede legal na Estrada Nacional n® 9, Ral 2710-
039 Sintra - Portugal, declara sob a sua responsabilidade que os seus méveis refrigerados
encontram-se em conformidade com as prescri¢coes da Directiva 2011/65/UE (RoHS).

Em todos os materiais homogéneos utilizados para a sua producdo a eventual presencga de
chumbo, mercurio, cromio hexavalente, polibromobifelino (PBB) e éter de difenilo polibromado
(PBDE) nao alcanca em peso 0,1%; a presenca de cadmio nao alcanca em peso 0,01%.

Arneg Portuguesa
Gerente / Managing director / Geschéftsfiihrer
Directeur général / Gerénte
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